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tesarne  delle  coste.  Afonie    Tiara f""^ 

Bassi  Jbndi  pericolosi  nei  contorni 

del   Capo  Pazienza,  Nebbia    con^ 

tiniia.    Estremità    settentrionale  di 

'Sathalin.  Capo  Elisabetta  e  Capo 

•  Maria,  Colonia  di  Tartari  in  una 

;'  baia  che  venne  chiamata  Baia  del 

■  Nord,  Descrizione  di  questa  baia. 

Costa  N,  O.  di  Sachalin     consi^*^^ 

stente  tutta  in  Dune,   predata  delle 

''  coste  di  Tartaria,  Canale  che  di^ 

•t  vide     la    Tartaria    da    Sachalin* 

"^  Siamo  forzati  di  ritornare  indietro. 

-  Forti  correnti  in  vicinanza  d(    ca  - 

-  naie.  Presunta  vicinanza  della  foce 
-'  del  fiume  Amur,  Si  dà  fondo  nella 

^f'udìa  detta    Nadeshda    alla    estrc-- 
'f  mila  N,  O,  di  §achalin,'--^^^''- 

Premendomi  di  meglio  determinare 
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yea  dato  il  nome  di  (Falle)  Trappola, 
traversai  4e  Kurili  a  4^^  So'   di  bt 
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^tir-"^  ^"'^  «'  P-«'elIo  di  quelle 

F       dare    1  uit^^^    ^ 

ael/a    costa    del    K».»,,       ,      '"'^^o 

'°f«'ti  che  la  l^f  "^"-  ^P^'» 

Lapatka    V     "°*"'*  *=«••'«  da    Capo 
sarà  "    Shipunokoy    No„ 

sarà  trovata  esatta.  ecceth,«r«   Ì 

-  P-olo  tratto  .LlTlTZo^' 
potemmo  vedere  solo  «ern.T        ^ 

vedemmo  ai  q  lue  io  '"°'»«''«  »  ^ 

"-ttina    il    pLo  d'o     ?''^'^"* 

\^-l    N.  O.alS    O      I°^^«  ^«  «ebbi» 

ki  meno  elfi' et  tM>"'™- 
Ka,  ognun,  di  „oi  l'a"bJ'    "^ 
P-    la    costa  d'«„  ^a^  e    A  I'''"' 
fionio    eravamo    pef^^  ^^f^":- 

^  .H  30    0.  Queste  osservazioni 
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^ìd  iudicairono  una  isorrente  verso  Sy- 

Oé  mezzo  S.  oelle  ultime  24  oreria 
^di  cui  forza  era  di  un  miglio  per  o- 
"*gQÌ    ora.    Questa  corrente  m'ifnpedi 
.i£c'f veder    lo    scoglio   di.  cui  andava 
in  traccia.  A  5  ore  vedemmo  il  picco 
SaryUcheiF  dritto  a    poDCQte;  lo  tro- 
«vammo  a  4^^  oS'  3o"  di  latitudine-, 
nel  viaggio  precedente  l'avevamo  sti- 
mato a  48^  06'  3o":  dunque  il- ter- 
mine m«dio  di  queste   due    osserva- 
zioni è  48^    06'  00"  y  e  questa  può 
esfere  riguardata  come  la  latitudine 
Tera.  La  sua  longitudine  è  206^  4?' 
vSi*?'  0.  Avevamo  allora  le  isole  Cha- 
samukatan  Schascbkotan  ,  Ikarma  e 
Tschirnikotau    a.N.    0.  i5^,  N.  .0. 
^a4^  N.  O-  43*^,  e  N.  0.  53^.    Non 
potemmo  vedere  questa  volta  la  pic- 
-cola  isola  Mussier  perchè  troppo  di- 
stante. Per  tutta  la  notte  e  la   mat- 
tina seguente  durò  la  nebbia  con  un 
evento  fresco  di  E.  S.  E.  e  S.  E.  1?^ 


Ticinanza  delle  isole/ il  timore  degli 
scogli)  la  forza  della  correoie,  il  fra- 
gor  dell'oDde,  e  Toscorità  della  notte 
rendevano  la  nostra  posizione  disagi 
gradevole  non  meno  che  pericolosa. 
Anche  alla  mattina  era  tanto  densa 
la  nebbia  ,  che  il  nostro  orizzonte 
non  s'estendeva  oltre  una  decisa  di 
tese.  Andavamo  bordeggiando  a  vele 
leggiere  scandagliando  di  continuo  , 
benché  poco  vaglia  lo  scandagliare 
attorno  a  queste  isole  ,  dove  in  di- 
stanza di  So  tese  da  terra  non  si  trova 
più  fondo  a  i5o  braccia.  Finalmente 
il  di  II  a  4  ore  di  mattina  si  dissipò 
la  nebbia  ,  e  vedemmo  più  o  meno 
distintamente  le  isole  Ikasme^  Tschi- 
rìkotau  ,  Mussir  e  Raukoke.  La  de- 
viazione dell'ago  magnetico  fu  tro- 
vata 3o^  12'  E.  Essendo  favorevole 
il  vento  volli  passare  tra  l'isola  Rau- 
koke e  l'isola  Matatua,  sperando  an- 
che   di    poter  scorgere  alcune  altre 
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ìsole  delle  Kurili  meridionali  »  carne  ^ 
infatti  e :3  vedemmo  due  Raschaona  ^ 
e  Ketoy  ,  cioè  la  quattordicesima  e  . 
la  quindicesima  ,  l'ultima  delle  quali f^ 
è  quella  che  sulle  carte  francesi  e  ;^ 
inglesi  è  detta  Marikaurv.3tt:ixil^Wóì^y 

Alle  8  ore  eravamo  già  passati  fra ^^ 
le  du6  i^ole,  e  questo  stretto  che  è  t. 
uno  dei  migUori  tra  le  Kurili,  fu  da  -. 
me  chiamato  col  nome  del  mio  va-» 
scello    Nadeshda -,    egli   e    largo    i6 
miglia,    e    libero    da  ogni  perìcolo. 
La  corrente  era  gaglii?.rda,  il  rumor 
dell'onde  forte  assai,  ed  era  coperto^ 
il  mare  di  uccelli  natanti.  ^>--^^..f 

Benché  nel  primo  giorno  della 
nostra  partenza  dal  Kamtscatka  pa- 
vera stima  secondo  il  Loche  diffe- 
risse di  un  grado  e  mezzo  dalla  lon* 
gitudine  vera  ,  pure  agli  1 1  luglio 
questo  errore  era  ridotto  a  6  minutif 
Poteva  dunque  avvenire  che  un  na- 
vigatore détero^nasse  cosi  qua^i  #|ijQ2;a^ 
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errore  la  longitudine  delle  Kurili^  nel 
parallelo  nel  quale  le  passammo  noi 
valendosi    solo    del    metodo    fallace 
della  stima.    Il  caso  però   sarà  assai 
raro,  t  dovuto  solo  ad  una   fortuita 
compensazione  di  opposte    correnti  ^ 
ne  dee  mai  perciò    alcun    navigante 
recedere  dai    nuovi    metodi    per  v  la 
stima  delle  longitudini  ,    anche    net 
viaggi  i  più  brevi.      ^     ^  ^^  ^^^irfv  :if)^ 
'   Eravamo  appena  fuori  dello  strétto 
cLe  si  addensò  di  nuovo  la  nebbia/ 
e  durò  24  ore.  Il  di  i3  9  tornato  il 
bel  tempo,  facemmo  una  osservazione 
che  diede  48«  21'  27"    N.    e    212^ 
42'  ^'ò'\  0.  Eravamo  diretti  al  Capo 
Pazienza    dove  appunto  avevamo  in- 
terrotto il  rilievo  della  costa  di  Sa- 
chalin.  Giunto  in  vicinan£a  del  Capo 
feci    scandagliare     ma    senza     trovar 
fondo  y    fino  al  giorno   i5  in  cui  iu 
distanza  di  25  miglia  tanto  da  Capo 
Pazienza;  quanto  da  Robbeu  Eilaud 
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tr<?^va imno  a  77  braccia  un  (ondo  dì 
grossa  arrena  ,  e  3  miglia  più  al 
Q0rdj9^  72  braccia  uà  foado  di  roccia* 
Una  quantità,  di  cani  marini,  ed  in- 
tere torme  di  uccelli  aveano  attore» 
niato  il  vascello  tutta  la  mattina.  E^ 
gli  è  certo,  che  dovevamo  veder  terra 
se  il  tempo  fosse  stato  meno  oscuro. 
Governai  al  N.  supponendomi  al  S. 
di  Capo  Pazienza  ,  ma  una  densa 
nebbia  mi  obbligò  di  mettere  alia 
cappa  sulle  5  ore  di  sera.  Eravamo, 
pei  43^  ^0'  di  latitudine  circa ,  ed 
avevamo  100  braccia  di  profondità 
sopra  un  fondo  di  ròccia.  Alla  mat- 
tina seguente, ^dopo  pochi  momenti 
di  calma  ,  venne  un  vento  forte  ^  che 
ci  obbligò  di  dare  un  terzaruolo  alle 
vele  di  gabbia,  e  verso  mezzogiorno 
venne  la  burrasca  che  fino  dal  giorno 
innanzi  ci  aveva  presagita  il  baro- 
metro. Essa  mise  in  pezzi  le  nostre 
vele  di  gabbiate  restammo  con  una 
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vela  di  trinchetto  «  ,e  ,ele  di   fo-! 
t«a^  Questa  tempesta    ci    m^ 

PerSoepru  miglia    daHa  costa    il 
oarometro    che   »...       j  * 

cne   era  cadtìti»  a  28  .„  : 

«9l.comiaciòarisalireveJ^'!/* 
notte.  Ceduta  la  K.       "^^  ^^'^  «em 

il  ve«t/  '"^«'•rascae'éatBbifttc) 

11  Temo  goTer«ai   con    tult^  ]«  vele 
verso  terra  ,  che  mJ  f     •       • 
8  orp  ni  .  ^"  '"  ^'**a  alle 

li    .   ^'^"'^"^"e  del  sole.  La  co. 

ed  i^t  r  '^'  '•  ""'  ^"'^-  '•  ^• 

arsili»        ,  '^*^*''*  «"?"•«  «a  fondo  tfiJ 
""»    IO    miglia.    Non    atendo  niài^ 

r"^on«le  del  Capo  Pazienta  rborJ. 
profondità  ahdt;       ''- ^"*'•*^•  ^« 


)*» 


y^' 


lxra«c: 


■scendo  fino  a  tU 


*;v;r,  "i!?.^".-""?"" 


del 
0  la 


a^iy 


gtorno  ài    j8 
«piaggia    alta    del  "^m 
^tcilenie  ed  athrbe  il  Capita 


11^ 


f 

i  - 

ì 


u 


■■KH^ 


■HP 


mmmm 


hi 


lì 


I 


s-^  ì 


»4 

Pazienza  pe'  17  gr.  al  S.  O.  Speravo 
di  poter  fidire    il  rilievo    di    quella 
€OSta  ,    quando  il  vento  e  la  nebbia 
'm'  obbligarono   di  nuovo  ad    anon** 
tanarmene.  La  profondità  andò  cre- 
scendo fino  a  60  ed  anche  75  brac- 
cia sopra  fondo  di    roccia.  Durò    la 
nebbia  ed  il  cattivo  tempo  sino  alle 
-^10  ore  di  mattina  del   19  luglio.  Tor- 
nato il  bel    tempo  ci    riaccostammo 
f&Ua  terra  ,    ed    alle   11   ore  tornam- 
mo a  vedere  la    costa  Sacbalìo.    La 
latitudine    osservata    a    mezzogiorno 

era  49  g^*«  ^^'  5    ®    3i'4  6***  4^'  ^  ^ 
«re  dopo  mezzogiorno  vedemmo  Capo 

Pazienza  all'  0.  S.  0.  ;  e  Robben- 
Eiland  al  S.  0.  mezzo  Sud.  *'>#^jrrr 
'^^vCapo  Pazienza  che  secondo  le  no- 
stre osservazioni  è  posto  a  4^  g^* 
52'  N.  ,  e  a  2i5  gr.  i3'  4^ ^^^sondi 
O.y  e  un  promontorio  poco  elevato 
ed  è  ass9Ìbassa  anche  tutta  la  costa 
Il  centro  di  Robbon-Eiland  è  a  48? 

22'  5i  sec*  e  a  ai5^  37'  00". 


V  Determinati  cosi  questi  due  puDli 
importanti  della  costa  S.  E.  di  Sa- 
cbalin  presi  il  mio  rombo  al  nord 
lungo  la  costa  medesima.  Ivi  mo- 
fitrossi  un  sen%  profondò  per  entro 
al  quale  non  vedevasi  terra  neppure 
dalla  cima  degli  alberi  del  vascello. 
Cambiai  dunque  il  mio  corso  gover- 
tìàndo  O.  N.  0.  ,  finche  potei  con- 
Tincermi  che  non  poteva  esservi  al- 
cun passaggio.  A  questa  baia  che  ha 
49  gr.  o5'  di  latitudine  ho  dato  il 
nome  di  baia  Piatta,  appunto  perchè 
non  ci  fu  possibile  di  trovare  in  essa 
alcun  punto  prominente  che  ne  age- 
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volasse  il  rilievo. 

Il  20  luglio  essendo  passato  il  vento 
ai  S.  S.  0.9  governai  diritto  a  terr4 
dalla  quale  eravamo  lontani  io  miglia^ 
la  questa  distanza  avevapiq  dì  pro- 
fondità da  70  in  80  bracpia  sopra 
fondar  di  roccia.  A  4  J^.^.  d^Ua  mat- 
tina  eravamo  perfettamente  orientati 
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e  ectrrer^ni^  BC#  0.  eoi  {^iib  belletti^/ 
po.i|el  ofepBdo.    La  costa  la   ìM    cui ^'i 
dirj^ocie  4alla   puttln    setteiitrìonffl#'''| 
dell*  baili  Piiltà  fiflio  ai  49^  3b^^t  ^ 
latitudpie^^sl  ^steudea    per  t^^^r  a^uff 
N.   O.fy    era    tuttavia    tiniforkne  pero? 
tutto>.  tranne  alcune  naantagiie  assai 
alte,  jche  si  vedeano  entro  tètra.  La 
spiaggia  era  scoscesa  e  ripida  ,  e  di 
color  bianco.    la  due  colline    spor^ 
tanti.  ,tA  ^  iòr^e  nascosto  quache  buon 
portQ,  ma  una  densa  nebbia  alzataci 
fra  -if^s^  c'impedì  di  verificare   questa 
supposizione*    Pare  che    colà    p^ssn 
metter  foce  qualche  fiyytnè.  AtreiTO- 
luto  esaminfore  più  da  Ticino  questa 
tratto  di  paese  ,  ma  essendo  quésto 
il  primo  giorno  di  bel  tempo,  dop<i 
tanta  nebbia ,    non  v<:^li   impia^rle 
in  una   ricerca*  il  di    cui    esito    exH 
tanto  in<^ta.    Perchè   poi  ahrt^ntfi- 
vagatoti  possano    trovare    Utihxitìi^ 
qijiettQ  punto  ne   indicherò "j^ecStai 
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,  ^'l'evo  della  costa    orL;  T'^T  *'^* 
«''»iw  ,  che  noi  !kK  '^    **•  S«*' 

l*.«.-    i        "^"^'^e  »  primi   traici.   • 

é»ol«Mu«»p«j  credo  L    •      V"*^"*' 
Uicil,^,J:^'^«^Ii  astro... 
r         *^*''«aotMaiao  falla    r 

r  «""5  ^«Ban^t|  ,jecb«di  rJ«j     • 
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Sttvamo  dimque  aipelteti^ci^^ti  itti- 
praefizaB  momenUi  4i    ks^ieuirarti 

rrtéit  tfMittlx)  aceordii  mioi  4ipei^Aas|ie 

:r4ar5 gualche  ;dtfetM^  emanae'  ^ì  ^4iie 

oroUgi,  cok|ie  era  avvenuto  nel  ^ik#ìi> 

sii»)  faggio  idaUt  isole  Wasìligta^^àlle 

vifole  :SaBdìdch4v'>:fi^èìi?^bé^>U-iih^*^ 

ftill  di  1 7  luglio  pf€ndettimó>sal'iÉèi^e 

r  di  distanze    tra  4a  kinir  è  il  tob.fil 

tefiflBÌDe  medio  4elie  mie    diede  ai' 

ioV  per  rerrx>re  degli  orologiys^piioU^j 

deiise  «mservaaioni  del' 'dottor  ^Honaerl 

i-jiif^'  0^^  ali  West.  S«eihbrancb  iii^s< 

#>il«;.tiQ  eriiare  cosi,  gvlmde^^i 

t^mffcO  che  grave  assar  defesse  essci 

Lil'^rrore  ttelk  tavole  litaari  peit^xpid 

e  gi&rniol.  Si  Jeoe  percièlàl  dotili  Wstm 

m  mémìht»  hi  le«ffit;i]#tfteiiÌHiiNr%M' 

'  eiMftdo  le  darrole  di  £urg^  ì#' iéov^f  ii 

^  nausei  un  ierrofe  di  £7fvidalqiia1pbjMiJ 

^:fijÈiei  luna  diffairesK»-^dv^!^i.^S(iqtìel 

^loiBgiittdwe  geografica^  diiiiqi^li^fj 
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«^V^'f  troppa    »  r^  *  *  *«««' 

•«« 'Gerenza  di  ai  '7    °*"°«'^* 

*ermi<mi  era   di  ,5°.L!- '"*  **" 

I  «MiiB  OMenrawoni  fatiti  a  jf 

N.0  diedero  p«  ris»!^^***  r 
K  «a  errore    ne^li         ?"  ***'*»''« 

P^e.secottda  II  dottar  H«l         ^. 
P«".  Dalli.  ««-     .  "»'*>«  1 5* 

r    •  ■"aue  osservazioni  d^  j»,  j..  ,. 

Wttltò  l'errore  di  «di  ««1  ^^"8^1" 
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^oa  essendo  le  osseriraziom  del  ^^ 

essendo,  state  in  qu^l  gioi-oQ,  c^lcQ- 
]|^te.  le  Jongitud^nv  lun^ifi  sec^9n4o  k 
tavole  di  Burg^  qosi  pppgo  per  tei;- 
yiine  medio  di  tutte  le  ps^eryl^zip^^, 
de)  dott.  Horner,,  e  mie  l'errore  4*^- 
gli  orologi  ad  un  mezzo  minuto  |.,,4 
quest'errore  è  tanto  lieveqbe  $i  pu4 
^on.palcolarlo..^;^^.^, ,  -^^j.,^  ^•.,.^;^  ^,^ 
^  Benché  Ip  osservazioni  di  tre  giorni 
abbiano  sempre  indicato  Terrgr^  4^- 
gli  prologi,  come  troppo  orieA^l^ 
4i,,  alcuni  minuti,  potrebbe  però  an^ 
(^^  darsi,  cbe  egli  fosse  in  vece  dji 
^^jcuni  minuti  a  ponente  ,<  sj^a^ìone 
4ell'  incertezza  alla  quale  spg|ipf^p 
SLKi^^^ogg^ltQle  osservazioni  di  n^^r^«^ 
In  generale  io  credo,  che  fino  a  laata 
f3t||e  1,21  differenza  tra^  i  crpnom^ri,^^] 
le  4i^tanze  lunari  non  arriva  ,  ad  iia 
qMairt^  di  grado  (jsupppflo  ql^ij(;i;9-. 
upinetù   siano   bea  regolati^  e  ch^i 
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àaì  loro  Cònfiotfto  giofriarìirn    •  / 

dedurre  lin  ky,A    ^''"^''^"«ro  si  posss^ 
u^  •.  !.        "''^amento  reemV^^Y  u 

riti  WwW  f  °'*'''*  '  "•onomerri  me.' 
n.  .empiee  la  prefcrenzt^  >,  ."'1^ 
solo  direnir  só«n«»»-'  •  *        f^is^ 

6»of  dUpantà.  Un  tempo  MeàiaL 
scosse  del  vascello  U  V^^'°'  '« 
comodar  ò  mal        '        P°"'"'*    ia- 

»'to  alla  mancanza  di  sestanU  .^ 

P»ò  fecilmente    produ^^wJ'- "''! 
di  20»  nella  disL,?         »«.  ««ri^rà^ 

«a!<;ofó,' è  duelli  deli; -1  ?  "    *^^ 

Ntìsta^zè   M»  j    ^  '       >ù  diverse^ 
r    "Stanze,  se  danno  rìsiil^ii»ì»;,.ii« 
hnno  uba  tì-^ì-nc^  it  "«"'fati  eguùH, 
r        una  ptei-ogahya  mcTmm- 
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tri,  spéi^àlméhteiijtiiiitó^ 
coti  instromenll  esatti  che  Mirandi^ 
sc&aiy  assai,  è  colla  scorta  'delle   tà^ 
ToYe  di  BursT.  la  casi  tair  ibi^inkieir^; 


"X 


9' 


rezza  di  i5'  può  ts^iéte  fidéità  Vl^^ 
metà  ed  anemie  al  terso,  e  st  bà^AI^' 
vitto  allora  di  determiaare  'ancbè  ih 
alto  mare  un  auovo  andameiiio^  èri 
croiióiiietri^  che  deviino  di  m'oha,:  e 
di  fiesare  upa  nuova  epoca  ailtflea^ 

I^Pr»  gli  stromenti  destinàit  a  ììiitHI^ 
òssertaziotii  per  mare,  io  tengo  |iéi* 
il  migliore  il  sestante,  ed  anéhe^|ièt 
U|iiù  comodo  e  preferibile  al  dir* 
éioìc'Yevó  è  che  i  circoli  hanrfo  il 
g4pànde  vantaggio  di  fare  sparire  i^asi 
tiififò't'errote  ideila  divì^iot^  j^èr  mèe»' 
zo^  dei  replicata-  Yaddi^i^airei^  óhAt 
lil^lìa  ^i«rlcu^(l1i  ^nf<^  del^lr#oré^ 
dii^(^14ia9zi6ne.  M(^  qiie^  vantaggi 
pet^^HDki  mólto  del  lòro^  prègio  y  «6 
si  conlidm  U  d  ifficohà  drin^iieggtari 
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uf^^i^ron^fi^^jWWpsei  j^i^Qt^^  vii 
bai  ,4^-pi^  r  tfc^  l;afvilAi«(  0  lo  syl^^ 

per,  ^n^cvf ^e'  xir<!all  de  ^€ii4o«ii  ♦^ 
cojt  ^Flja^gr  Womas  puè  feoiJideiMi  jiJbrv 
tef f^re  JIq  ,.9tr»9a«Qblo  di  quakli€   |»f «»r 

modp  d^JPiOgmopflrasioiMti  vieiM 
9.  gei:d^i;f  ilmto  di  .€satl6nA  /  quAH^ 
se  ^,.i9«9leT^  Iguadai^re  coUia  4c^,4 
ma  degli  angoli*  Se  poi  lì  cMsidi^f a. 
cb^  la:  jr^l?azi0iie  i^lUw  delie  lenti 
apfl^qf^^  (  la  di  <ciii  Mllueaza^  4  .pì]iiK^ 
iij^go^rl^^;^  su]|^  o«^i^4ziiem  djf^^uejllt 
chf ^  U  &iaii0  gU  et r^rl  :  di»  t  dtvistflintt  -- 
qssi^  V#^*<^W^WÌ4à  .dc^l^Alidad» ^^  à 

:l|^,,  Vei^f^r^. vd^lVindice  puà..^$>^<Bt 

f0€lMP  #eQVp|df  ^4^ 
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i»vp\e  /  oit ^r  'qUilunqiie .altea  cagione 

; i  ma  mal  Suscita  ec;^  si^^^«i)$iici)fiiderà  , 

icjbe^  aache^qui  come  in  Patirti    tfltri 

oasi  il  vanrllrggio  d'unaridéM*  teorica 

giriene  aimletttata^  da    pràtiche   ££- 

^  j  colta.  >  Àtiebé  il  dòrtt.'  ^  Horóiér   doipo 

^  lù^ga  disenssionìa  V  e  ripttaté^  iÈrft|>é- 

ùitienm  cov^eim'e  finalmente  mecb  cfhe 

1  per^:  mare  un  bboti    sestante^  é  pi^e- 

^  s^f^urìbiie  al  ciioolè  j  onde  )  cessammo 

^(fatirb^aic  dri  faif'^iiso^él  fab^rcK^otr-^ 

€leofa>^ititerol'  Ptfò  ben  «ssei^éicbe'qfeié- 

•tftirf  sVk  préféHbVle^'É  Icri^  ove 3ì  deve| 

«{lingue  r^esaUezauì  fino  a  lAetÉtotiaii- 

^^•ntcK:  secondo^ ,  ma  -dovrèbbe   égsèrel 

^l  contratte  ipm  «omodamteutè  di  qwidio 

fc^ Oehe  ^mì  fu  datd  txcl  ti  8t3  da  ORpÓu-l 

e  f^umi,  eom  tm  Flyng  'ft^niol^  Abda< 

llSf^mor^|^Ve^  al  ntftid  '^fnieaiellil 

;alU  ^9tV  Ui  uMfi  dktaji^iai  tim^  4if  $eif 
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Sfa.  !«•  fcorta  di  SarhaK» -•    • 

aj  «..  I,      .      "  P™  "dente  e  bella 

L.       .  '^  ««^ano  che  arbusti  lii  ♦»-'  • 

rméeHetti ,  ma  non  appariva  trac- 
era  ilb j       r;-  *-  '''^«'•no  dtì  paese 

nomen-ici.  Fra  qoesii  v'èVa  ,.«  «. 
««ella  feòUa  dma  a  tre  t'r     ^'*" 


Wuts»  don»  «c»8tr.è  Ni  0-,3a 
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nlli^  $0  luglio  »me«(9^niiiet^ 
votoci  ji^L 4^  % ■  JSf.  0.1^15^  44'  0,^ 

Awt!ikWio  n^  K^-O,  p«r  3»^,  Ann  OlixMf) 
gi»a,  di  tf i^n  volta  al  j^pird  i  j^e^inì 
]|«b^^^kiainatd  Cupo  JRjtmuil^  ^  §d  à^ 
^0isM^  Sq^  1 1'  So" m ^  tiit5^^59& 
i>t^i&*A^  iioMr«  disUDtt  dé:teri^\ 

%  fikà  il  Tento  a  lf«^.  is  tci|^iglìftird&| 
imde  4o?ettì  haid^/gmm  ym^^f^miì 

Irò w  fonda  ^tc^  Jbrtcìeiav  i  AmAu^) 

4tt|ii  e  4ltU^mpfOfvÌM  aWMBmKré  di^; 

vmv»  «Ue^'ore  d»l  aa^  ^aaib^n 
waM  vMfknle  ma  brete.  JM^  Uia4m 
yifMàt  vmm  Colla  di^Imìsi  |.iQOn)6nì»la4li 
I^Àrsamiir^v)^  benidb^^  ìfl 

vaiMOv  daArJolf rd^  Arg^Qf^  irìpi#iai|il 
ii»i<i  i0o««>'  .iver$0  :teral ,  ^lAli  adtl^ 
per  ca|ì«D.  del  ;r<nto  canitai^  }l  di 


2^- 

2i^4ùglio  tedeirfeimo  ìt  Mo^e    tiara 
a^H.  f  0.  75^,  €  Cap(y  Hi^atiik  à^N. 
Or  4^9  -^  poaentéi  avevano    «ioli  éa 
b^e  se  la  toee   d'tiià   fiumit^IIé  v"*^^ 
i^  iiiao  4llni6re.  Eravamo    4ifitaoil^^ 
d^'4;erra  ^se  ^  ìfniglìa,  ed  avdvKin^  : 
4^    56^   55"  rfi    latiUidin^eli5^ 
/^tt  di-tan|iti»4ime«  Una;  eovrei^lé  co»f: 
stame  da  S.  mi  fece  supporre   iielt:»^ 
parte  dNetlen trioeale  di  Sackaltn  v^rsò 
il  ^mquaDluaeskiio  o  ciiiquaiiladii6«» 
sitino^  gr^do  di  latjitaduie  ìàù  eaitale  - 
che  ^reàlmeàie  non  eàiste^oiéoi  ^Eto^  ■ 
^^A!ceostatÌ€Ì   fiao  «  5  f  ó^$  mi^lki^ 
dai -Capo  Rimoik  ,  feci;  imi  Iter  e   al  ta^ 
cai^ìJ^i^l  far  del  giorno  l'av^ilni» 
a  Kr;  O*^  q.  0.  Invece    di   iitia    granSi 
bàie  ,  '  <>  4i  un  ^^mbiauleiilo   «eilat^ 
diretiotie  dell4^iMC#&t#^^dto«i«deiramio; 
df  (r^Vam  diifetro  il^ieapo  f  ||^vNHca|id(r 
dal|ÉH|i«iitaf  04  phe  vjBidetaittei  ,.fta« 
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appeW    il    *€<(krà    ilo    qualèìié    dl- 
stitii3da/  Basso  eppure  turto.  quél  ter^ 
retiti  i^^  àt  Notci  e  ài  Sud  sì  fa   pctf 
ilii)iituofl^v€  vaili  ,  e  monti  ^-^  ttrtta 
era  verde  fronzuto  e  vegeto^  ina  scnz^ 
la  menoiiìàf  tracéia  di  coltura.  Bàlei)^/ 
leònr  èM^anì  maFirii  si   vedevano    ili' 
pia  luoghi  vicini  a  terra  ,  e  stola^-^ 
z^vano^  torme    gli    uccelli  intorno^ 
al  rasceVlo.    Un^osscrvazibné   faltìi'*à!^ 
meia^zogiorn^  ^  mentre  avevamo  Capo- 
Rimnìk  a  O.  N.  0.  é 'un  altro  vùoétir 
a  ^.  0.  48^  diede  5ò^    09'  of  W/ 
e  iw5^  5ó'  40''  O. 'èravamo    aH'tó* 
o#a>  distante  da  terrà  tutto  al  più  3' 
migliaci  ^avendo  ^1!»  braccia  'tft  ^prt>- 
fOÉidiKà.  Allontanatici  appena  dà  terrai 
vebne  una  bonaccia   che    durò    fibò^ 
all^S  Ore^  del-  di    appresso  (  giórnlo 
;xi^pi  9r^ptÀ  un  ventò  d^òle  dà*Si 
Sii H.  itol  qiiale    andai   lungo  la  éò^ 
sta^?te^^5taiiza  di  "4   o  'i5f  lArèKà 
coticch^  nessun  punto  di  essa  pd tea 
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si^g^^A'  1^  rijiacca  alla  spoo^da  era 
fprtìssiiAa ,  esé  ae  udiva  U:  rumore 
4^1  Tllifcdlo  ;,  si  vedeva  anehedisVui^ 
tjamepte  c^  in,  tutta    quella    parte! 
4^eiUa  c^$^  Jio^yer^^     ikè  bm»^  nk 
$qay^j  Ai  mezzogiorno  la  latitudine  os*?: 
s^vata.^si  5o^  aa'  a4    s®<2^^de    N»^ 
e  Ja,  loDgitudioe  ai5^  53V^-ineiifcre[| 
avi^vamo  un  promontorio  alto  ^iàfioi 
cjiveal  N^  0,  per  18?  e  3o*^*^Lft^Bo^ 
str^,^i^f^n?a  dalUu  tèrra;€pa  ^  >mn 
gjiià,^e  .mezzo  y^  U    profondità  /s^^ì 
biOIPcija V  SQpra  un  feudo  d'argil)é  S^.^ 
Dal  iiome  del  tenente  del  mio^^  fii^ 
spellg,  ho,  chiamato  Capo  |\£itm^n^iK 
il  promontorio  che  vedevamo  al  uordf^ 
ed  è,  posto    a  5o^  4^1  «io'^JC^.  .je^u^ 

Qfìu  .  un  vento  .46bi$le;.  jii    lev^ntJi^B 
continuammo  il  nostro  epi^Q  al  nordi;  ; 
Trulle  nvoi te  mpnt9g ne  ebe   da    noi 
{urono.  vedute  Ron  ve  nc'ejra    akunt^t 
cliie  |ier  In,  ^va  altezza  àdi^tìogue^^^^  ^ 
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Li^  sponde  déU^arrtfefftftir  gitNHnif^ 
meiite  fxite  V  e  Ji  cotor'  gìail^^ià»  5 

«tt^  filido  ^di  ««oceia  ^  ib  cb#  M  ^(i4»& 
sospettare  uà- ftanoo  di  seegli  Mfto 
«cqixÉ  ^  ^e^^ueMi  iuppoiiztiiMre^-  'Ibrse 
màso  vanav  «Dite  «1   carlliv^  teiii|Nlf^y 

diantausn  ék  mltle  4«i  lerre.  A  45  e«M 

ilella  ÀeM^  eternò^  il  teveoai  A^e^amip 

jl^apo  &it»i|ai«tf  fer^N^^Q.  M^m 

,,  iì|)  a(ni|^^  Veéefama^  nHotfa  lalFwo^iit 

Iwpa  Resola  baia -ael  mesao  AtXVJm'^ 

àtratti  lar([a  fòisfl^  un  mì^tie  ;;  «ste  ha 

UDO  «oegiio  pev  tui  è  faeile  #tfì0ci* 

aaosoerlal.   Questa  baia  é  posta  a^4^ 

36V3o'*  N.  e  216^  o8'  oe^V^  A  7 

tire  m  si  mosuò  tiHte  H' Ca^    Aai- 

UnnoS  ehe  ta  a   termÌRafe  ^  k^  ^ifèa 

kniga  |>unta  di  terra;  La  costa  cmi- 

tìnua  terse  ÌH.  O.  fM  più  irerie>è- 

THt  di  pi^t.  A  •  ot^  a^evatto^  io 
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VftC 
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Jl 

fiialéif^iili  terrai  pia  lM[t«^a  ^  dbe  d»  U 

Veder  II  ìM>te$$e  al  N*  Oi  34^  ^^ill1^• 

dociii  £9po  RslmaDoff  al  B{.  &•  45^. 

ia  ^ttdf  e  Hoitré  dUta«sa  3a  atterra 

JièÈtm  le^^  e  le  jo  imglìa  ^é^pro* 

lìyiiUi  in  era  ^j  h^9Lc^Bti^f^pi,qM)$  - 

j^*  ÌM^uAfmAiy^  già  4a  ^iù  §iorm  la  «or*^ 

Miitei'  aV  sud  V  e  fiiDponiiirào  in  c»Mn« 

•f^^msi  circa  uo  migti<»  nll^ors^ ,  bwi- 

twiuaiàma  per  ^iteUta  à^tte'^^i>c«ti 

poche  tele  il  óoslro   torsa  aè  oéid« 

A  uH'èiria  dopo  umi^afKltlé    sMi#air« 

defvTi  hi  ftkcia  al  €apo  Riitaiaiiop , 

mi^ini€i  rila^  cappa' j  e  ^iFarniri  pi^i 

il  di  a4  *ul  f^)^  di^^  giorno  ^ritfamt 

pofteme  ,  benché  k  ^[lebbia  mp^impei* 

disse  di  veder  terra  ,  ma  alle  7  OffQ 

em  tale  l^oscurità  che  docciti  mèt^ 

fere  alla«  cappa  ,  anch»  per^bé    fe^ 

dera  dittiifìaiire  ia   profottdiUi   dalle 

57  Inractna  aHe  <  #5,  Jl  >i  o^i^  oiia^  :iiOi- 

uaiociò^  ad  >alzarii  la  nebbia  j  cma  non 

d^Ua   parte:  di  terra  ^  io  però  tra- 
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il  c^^  fui  fece. giudicare  d:'eft8erQ  i|^^^ 
dl%dlf^  di^'7  in  8  miglia  dai; lì^o^i^ 
e  aon  lK>Iendo, perdere  Ma,m^^ 
sol6;8l  ■  Ibei  tem{K>  V  gotern^  Oom  veH 
assai  leggiere  verso^,panente<  Jlipl^tll 
a rÉ^t^fife  tedevàmo  già  le  ireije,<|llia, 
«P^ggii^>^  «  pQoo  idopo  i$i^  s^^§^j% 
staipfdo  ^sulìa  cop^rtaiaoche  la  risac(;ii^ 
liàlcpsta  però  ed  i  niGj:*M  erai»o  Jmjììt 
ta^tÉ^'iiAVolli  oélla  nebbia;  virai  -à'^ 
bc>t|[<ìiy -tr^Taadomi  a  Ire  ^miglia  ,  4| 
4iittM¥^l' eòa  %5  braccia  4i*  proffeti-s-; 

ditlii^ìsap^a  un  ÌQudo  df are^a  ^  ,^0j^ 
^^i^^e  misi  allìEi  cappa'  verso  ii}en 
vaéi^  aspettando  il  sòie  di ,  me^ii^q 

-  non  ci  venne  però  fatto  di  scorgerei 
altro  che  i  due  promontori^/ ve  diti  tèi 
già  il  di  inn^tfzi,  e  gli  altri  Mjnot^c^njyii 
nelrPiaterno  deiri5òlaé>£rayamo  a  5i< 
gr.  5'  57^^  N.,  e  ii6  gr.;o6i:  3òV  0. 
Avel^nao  il  Capo  Eat^iOftOfl^alj^^ 
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*7'ào"0.  to  dato  il         ^^'^«Ttr 

^"^^o4r.    d^i7.'^'- 
»a  poco  duraronn  i  *  °"®»0» 

fl"ono  le  onde       "      "*''  '  '^  mr. 
{burrasca  da  levante   r^'  ^^^Ms 

K,8orernare  E.  ,.  ^,f^  ^^r^ 
»>c»no  che   «i   «^»  ^^^^  ^ 

eie  basse  P"*''*  «^  ^«to  -,„^  , 

/^uri  ■  il'  tempo'  burr»;'^^^  -*  *^«>^    " 
»  veder  t*r,„  ^  *^^'a  Po- 

Hra  tàbrta    «       ^*''°  ««"^  la  «ola 
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fidam  in  mari  jsconosciuti  ?  JDi  qiuMVtc 

cure,  di  guanti  affamiì  non  sarMiVio 
titii  flati  aoilevati  y  se  tfreusimo  sa- 
puto allora  òhe  tutta  quella  C0$la'  e 
^affatto  libera  da  bassi  foodi^  e  4a 
Scogli.  Fido  dal  di  a8  ti  pei^miae  il 
^eiti|io  di  rav^idnarsì  alla  terrà,  dalla 
quale  un  vento  gagliardo  di  Ufi  O. 
ci  ayeva  scacciati  spignendoci  oltre 
a  35  miglia  in  mare.  Allora  TedcHU- 
mo  ben  distintamente  il  Capo  4elle 
Isles,  con  gli  alti  monti  che  lo  av« 
/Titinano,  e  questa  appunto  è  la  partei 
montuosa  dell'  ìsola  ,  non  essendovi 
>àl  nord  se  non  due  piccole  colline. 
La  costa  è  tutta  piana  e  selvosa  edj 
è  arenosa  la  spiaggia.  Cosi  la  trov4 
nache  La-Pérouse  nel  paralello  diSi^j 
£  non  avendo  ivi  la  costa  di  Sacha*! 
lin  più  di  5o  miglia  da  levante 
ponente,  si  vede   chiaro    che    tra 

cinquaatunesimo  e  il  cinqvantaduc 

r  .  -     ...    -v^  lio  --.- 

V'CJ'     '-,      --«V^.V  ■^'•  /-:?-•  t»--**'/rV  'li^MT-'  'r*':Ì:       à^'"'P''kH^ 
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Jmvo  deHe  coste    A  «,-       "««t™  n* 

^ioe.  A3  ore    J     ^      '  ^°"SÌtu- 

8obra*.ia,oprafoJoXr    [;:'/^^ 
J'^^eg-im^o  il  austro    2!   i     ^*^- 

•«t.Da  del        ,  «I  •  "«»  .- 

«•  0.    uùa  te«a  «Ita ,  ^'^ 
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iffiibjriiTft  un'  isola  in  quésto  Mmt 
ilntensL.  Tutto  V  in  terno  d^  pa«li 
ftr^  bosco  impenetrabile.  Mi  piMT^e  i 
di|é  U  parte  montuosa  al  N«  Or|N^ 
téifé  essere  quella  dove  è  ppsli^ri) 
G^lpo  Boutin  di  La  Pérousé.  Alle  diti 
Sedila  si»ra  ?edemmo  al  N,  0«  4^fr> 
«il*  punta  che  ci  parve  Tultìmai  ed 
en  ass^i  riconoscibile  per  una  co^ll 
liira  to tonda,  cìie  la  termina»  Questa 
imnta  posta  a  5i  fr«  53'  oo^Vuot^ 

ei306^r.  46'  oo"  ovest  V  b»  cbii?5 
mata  la  piJinta  delle  Dune.  Sul  Sm 
dsl>  giorno*  del  di  3q  luglio  Iji  ^Ttf^ 
dienHHQ  .al  $•  0.  q.  S.  in  fttsIaniMl 
circa  di  to  miglia.  Girai  al  8.  O.i^^ 
girandomi  sen:;.pre  di  trovare  un  pas« 
saggio  ma  il  vento  girando  al  &^^i 
d  obbligò  ben  presto  a  governar%Qi 
If/^;0.  Voltai  poi  di  bordo  ed  aii^i- 
dnalomi  di  nu0Tó  a  terra^  TDéeitimii 
distintajiiente  tutte  le  parti  del |i^a<if 
m^  ik  meno  sS^rm  aTeaiu«i  #|^i(^ 
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«««fife  di  5  coli:    .u  .  ^^ 

d.««  i.,r^  destro  ;:i  ruT"^ 

Mn>«  •.       .     *'^*I"«>  «d  è  tutta    a» 
*ena  V^rso  la  spiaggia   o    h«  •, 

««•altra  4una,  che  si' d^:,"^    *"''** 

»«««.«.  a  la  figura  II  ^^"^"^    **" 
fetta  *  «,.       •  U"  o««rmiooe 

^tta  a  nie«og.orno  ci  diede  5,  .r , 

P»»««.?».p.r   termi  J  „rfi, '.'". 
««,.«,..  della  „„«..  .^°.*^« 

»  F^  07  m.  a  ponente 

*"'gtt  ad  ailontanarci  da  terra     A 
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p^p  di  ìù  i)raeda  ^i  foédò  ^  tt  ìij^^ 
dava  gettando  seoza  posa  lo*  àean^flH^ 
l^to  da  ambo  i  lati  del  ifémAìéii 
^^atido  a  un  tratto  dimintri  ìà^fiiH 
Sapditìk  dfllè  iù  braecia  aHe  ft  y0M 
dopo  fu  gridato  5  bracda  e  t <Jfito 
al  tratto  seguente  4  braecia  e  ìàémo 
4ai  due  bordi.  Cosi  rìtnaiieiiiiKio  pet 
alcuni  miuuti  dopo  di  che  rìeoaiitteìò 
a  cceacere  la  p-fofondità.  Queato  kaata 
iofldo  che  è  postò  a  Si'  Ìo**  Ni^^ 
ai6  gr.  3>i^  <^o^  0.  t  si  stende  p«^ 
baliilinénte  per  ttn  gran  tratlo  4*1 
nord  al  sud  m  dtstanxa  di  dieci  mi^ 
gtia  da  terra  poteva  esserci  funatt^y 
fé  ÌFossimo  slati  meno  attenti^'Cinaue 
Sène  di  distanze lunari  ridotta  Éita-* 
J^P£Ì^^^  ci  diedero  216  gr.  39  4En. 
;io  sec.  di  longitudìue  otéidearlale 
^jier  Tappuùto  come  indieataoOf^lgli 
^^.oroiogi.  IMel  paraletlo  di  quesiéi^  basso 
^  fpiido  la  costa  forma  una  [mntà  ipfòr^i 
Heute  all'eiit^  chg  ìó  bo   cUaiì^to  il 


Capo  de)  jl^$a  (bndO|  ed  é  pesta  ;i 
3a  gr.r  32  lec,.  N.,«  a  ^16  gr.  4^  m/ 
3l»i  8e94  O.;  è  facile  il  ricc>n<|rscèyUìì 
Mf  BD^altitva  chejrl  ^i  vede,  le  cxie 
tu.  gufi  liioga  tutto  piano  5i  fa  di^ 
stiiif«ere  come  altrove  una  ^éàf 
cilena a»^  #■-?-•.- V' **' \  ^ 

(]o»tìnua  qai  la  costa  dirìl^a  li' 
nord  ed  io  perdei  affatto  lasperaiust 
di  Ir  orare  il  suppósto  passaggio  di 
cui  |iOt  parlato  di, sopra.  Al  tramoii*- 
liM^  del  sole  avevamo  in  vista  ^diie 
céllinei  delle  quali  la  più  settcfitrió'^ 
naie  ci'  stava  dritto  a  ponenie.  10 
ftimai  la  sua  latitudine  5^  gr,  4^' 
3o  4éc.  Mòli  si  yedea  nessun  altro 
pv^oto  distinto  verso  il  nord,  onde 
io  feei  mettere  alla  cappa  sulle  9 
tM^e.  Faroriti  dal  tempo  avevamo  vi^- 
litatf.  la  questi  due  giorni  da  80  mi- 
fli4  dì  questa  ìnos{)ila  spiàggia;  c^a 
dovevamo  aspettarci  un  cambianiento 
tHitl^i^po,  né  taf  dò  gran  fatto.  ì)opo. 
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di^a  o^bbìsk  durò    tulio  1|  #  ^'3£, 
Iqgli^  venne    tielU  niiie,  dl^  ptitaiMl 
ag9sto  un  Tento   assai  gugUtr^;.  nU 
li^a||ij|*  Avevamo  26  br^kcctt  di  fBlii^ 
foiij^tà,  né  potevamo  periConfe^MWti 
e€$ere  molto  lontani  da  leltra^  JUtet^i 
t^i^^io  dunque  fuora  quante  fstU^%^ 
t^a  portare  il  vascello  per  iicti^a^^i^ 
da  questa  pericolosa  eostiera  | . '.i^  kt 
tàìtàjh  sera  avevamo  già  80^  lltlHe«Np  i^ 
di  fondo.    Nella    notte  calò  %i;jftMio 
e  ^av^  di  agosto  passò  al  noi)4^  ntti 
avvìcÌ44Ì  a  terra  governando  aU^  jDi^ 
vert  ,    e  a  ^  ore    vedevamo^  già  im 
costa  ,  cbe  da  questa  parte  étiaidÉ»e 
pi^.  alta   cbe    non    al  sud.  Verso  M 
noiUl.  p^i   mui  si^  vedea   se  Posi^^^Qa 
sponda  continua  e  bassa  con^  uo^iii» 
ni^  monticeWo    d^aj^spa   CiOPko^ii 
Nr,  e^  60^.  Eravamo    in  di^t^iizafdi 
9  ripiglia    dalla    teri-a,,  più  jiicÌM;^^a 

€0ft.|8  J^^accia  di  ptpfj^pdilà.  3^^>i 


4» 

iàU>  B9  |r.  a«'  ©4"  N.  l  è'^ifi^^ 
i8^  6.^  «i^ifòYA^amo  dunque  4^  niiU^ 
gUà  p4é^Ì  fi»rd  del  edte  Tis^ '^^ 
di28«|  «  db  gr.  40'  3o^  ,   e  bi<««t#5 

tcniKirvi 'peHbè   ùor  fosse  tnteriotfìf 
Ir  ^lem  dei  nòstri  angoli,  il  pertlyi  ' 
lo  ehiatii^  ilCólfó  dell' Unione.  ^óIB^' 
perà  prìara   portarmi  a    riconoscere  ' 
uaa  lingua  di    terra  che    tedetaoKI'^ 
a  fi0Mt^e  )    ove    sembrava  thè  èé^'-' 
velie  esservi  una  baia  grande  é  eè^^^ 
m<Ma  1^  pretnendomi  assai  di  trovali^  ^ 
un  buoa  porto  nella  parte  settenfrìè^^ 
naie  di  Sachalin.    Ma    sulle  tre^^ì#^^ 
e  :^exzù  $i    scopri   che  la    supposti'^ 
IM.  c^h«0  non  era  che  una  spiaggia '^ 
arett(i;^éé^ battuta    dalle  onde.    YoIM^ 
dunque  a^S.  0.  Correva  là  tosta^  ìft? 
S.^.o&^  tutta  bassa  e  unita,  béncMi  ; 
a  una^^MHa' distanza  sembrasW  ^0'^ 
3tré  tàftie  punte  di  terra  che  "ttii   ' 
ied%àii0  dovessero   esservi  dH  '^i^''^ 
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taUtn  In   casta  e  ia  TÌcki&4M   àùì^ 

ÉMure  terfloina^a  senlihiUneste  la  f  rfir 
{aUcblÌL  Cambiai  perciò  i)^  (a^a.^f ^^^^^ 
#al  &.  ^\  fiito>  al  S.  E.  q.  &.,  teioì^m 
domi  in  Jistaasa  di  6  in  7^.  miflsa, 
seaaa  che  percià  né  a&iggitse  Mppurf 
im  fwiilo  dalla  costa.  Paggiaado  con 
béùa  TCttto  Tademmo  alle  A  aia  al^ 
cuae  aHwe  neU'  inlorno  d^pafifri 
alle  7  uaa  punta  per  5^  gr^^  Sjff^^'f 
K»  ti  ^t&  gr^  4^'  3o''  O.  alla  <|iiak 
dUadi^  il  nome  del  mio  amico  Ucana 
VFMflt^  e  alle  8  Tedemmo  disliat9^ 
neiite  il  Colle  dell' Unione,  al  sii4i 
dbe^  era  il  punto  di  contataAai^oac| 
akt^postri  aagolii  mentre  io  {^j^ 
minciava  a  temere  di  una  lacuna  £\ 
Vavie  miglia  nelle  nqjitre  carte»  Unì 
M^mo  la  catena  intera  della  ìfo^it* 
Egli  é  ben  vero  che  eravamo  |i^ti^TÌi 


m. 


0 


'^ 


0  ^oo 


M\ 


ma 


£ 


Il^Iflàiil'f^ttiiglMt  dal  paraHtAa  ^ 
Gotte  iéVJStiénéf  ihà  divideikdo  q«iiw 
9te  19  Éifglift,  e  aup^imeiidlo  cbé  ki 
silra  ^iM' Sé  higlio  quaEndo  ayetMàitt 
^licièè  iàilé  Afitto  à  pòfitirté^V  ^8^ 
palèsse  dsiaf!e  tadtsto  9  miglia  e  ilieiao 
àlrlDiÌBrtil  (t),  e  cosi  ai  %  d' agoit0i|| 
mi^ts  al  sud.  Si  vedrà  che  o«i»  ci 
{^ùòr  éiterc  sfuggita  co^a  é'impoftaftaai 
-"  Le^tflreitazioni  del  giorno  3  agosto 
5*  g*.^  56'  o5'*  N*  ^  e  2i5  gr.  4S? 
0.  ci  iificBcatrooo  una  coi^cbIc  di  ai 
n^ìi  al   sud.  :''^ 
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Le  aotla  s^  ahò  un  venticelld  cK 
sud  dopé  una  bonaccia  cbe  avea  d«b 
rita^  24  o>t€  con  nebbia  più  o  messo 
sii^^^9|fèili ,  gdveriarai  diinque  N.  N«  Ow^t 
N.  0.  q.  N.  il  dì  7  ,  dissipatasi  k 
Éèbbia  ;^  si  {Udite  prenlere   altuià  e 

y:{i)  Q^ueftsa  dÌ8^n?a  può  apche  essere  d|- 


iimiiuita  di  due  miglia  ,   essendo  stato  cott- 
^lUnuato  per  mezz  ora  il  corso  al  nòrd  a0- 
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limili^  osservazióni  53^^'^^ 
Il  Um^  gr.  W  indicai^iiili  a# 
réÉtè  di  IO  miglia  yerso^  N.  E.  ^ 
K;  dieci  ayeva  sl&»taiìàitt!i>«^  tlf 
Éiói»  curedevà  dal  pudtò  che  HviHlÉIò^ 
fé^tò  ultimaménte  à  i^òéd^  GòVeèilai 
dunque  a  S.  0.  ;  a  due  ore  Tedem» 
ino  "h^rra  ,  e  alle  4  già  ne  eiràl4)lxk^ 
in  distanza  di  7  miglia  ,  avendo  87 
braccia  di  profondità.  V  ha  in  questa 
costa  un  ^  solo  punto  diètro  ad  timr 
Ungila  di  terra  ,  ove  pare  che  'fi 
debba  essere  la  foce  di  un  fititafie^ 
A  questa  lingua  di  terra  assai  pi^oml^ 
Bente  ho  dato  il  nome  del  mio  à^ 
miào  il  generale  Klokascheffy  ^lla 
è  posta  a  53  gr.  40'  N.^  e  a  16  gn 


^^<}ià  a  quattro  ore  lo  aveva  iéatìi» 
biato  il  mio  corso  da  N.  0.  a  N.  Oi 
^¥f^  led  era  sempre  la  costà'  bassa  1 
é^nita.  Alle  5  una  densa  nebbia  el 
obbligò  a  mettere  atta  jeapptt^r  ^ 


W#^,«f  acWwa,   anche  coi  venti  m 

Pini^  questi  cuatuo    eiorni    k!^ 

«l,Aa4»;niìglia  da  terra     !'***«* 
«^miva  Licata  dnl^L'"?^ 

a  órca  „  I.        .      °"""  P'olwrfH» 

Nt%/4i  creta.  aF TS  «^  ■'''^"•* 

m^cogh^  assai  graode.!  .  i,  ^ 

'^««^do|.o«ora«„ala,^;;^ 

^m?parte,4«llacostaeqUeKf 
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Il  4dTélie  to^iaare  indiiKib  jA9. ntb^ 

lraiiyBM>  cmì  aUe  6  ore  iUiittoi^  piililo 

4elotJiìÌBeto^  dopo  d4  obe  mi  rif^ki 

4i  HUQIA^  nocd,  in  dìslaoM  éi  cicìé 

3jBii@iiaida  terra,  ^r  aS  bracdb  «li 

infide.  Bai  Capo    Lowenfittrii    oi  '«i 

IIiQ$ls»raoo    altre    quattro    pwBte  di 

lierni^  in  ognuna  delle  qaaii'  m  pàrv^ 

di   tedere    l'e«treiniià   sette nlrionale 

idi  &achalÌD.  ÀI  sud  di  Capo  Lowmi- 

all^rii  TI  é  una  bella  valle  con  tc«  a- 

^hitazioni  ^    le    prime   cb  e  vedemmo 

^aiftUa  casta  orientale  di  Sachalia,  ma 

anehe  qui   la   costa  è  tutta    uftita  , 

iienza  liaia  e   seai.   Al   Nv  l'aspetto 

detia  eosla  già  era  più  austero,  jnema 

^:4i^a€cia  alcuna  di  vegetazione.  Tutta 

^questa  còsta  che  gli  Inglesi  co» li^-^ 

ndpe  maiùtiaresco  cbiain^riebbeiin  .una 

fcosta    di   fetro   consiste  m  ana^  itola 

imasta  lii  granito  nero  mac^biàloi ii 

^bìa^nco«  La  profondità  a  5  ini  glia  4i 

^wdÌMlaQza  eca  di  3a  l^raceia  jo.|ì«l  fcmdoi 
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é^90ÌUM.  iLtkiikmiàù  con  ^«taklltanà 
Mila  lial  €ii^o  lioiireiistef  n  y 'fioo  ti 
Cupo  Nord  di  Sachalia  a  N.  O.  3$« 
la  irilta  4el  qunle  gittgnemoit  a  t4 
#r0  4èHR  nuitttmi  a  ^5  Uwt  4i  éi^ 
ataBM,  teoria  però  poterae  dfter- 
mìoape  la  latìtttdioe  per  cagìoii^  àA 
cattiva  tempo,  e  della  pioggiai  beo^ 
diÀ  Io  avessi mo  avVicìiiato  fioo  a  3 
«liglià  f  ove  avevamo  35  braccia  di 
|)rofoadità  con  un  fondo  di  areifa; 
Trovammo  l'acqua  giallastra  é  più 
leggiera  di  quella  che  il  dottor  Hortier 
avea  pesata  il  giorno  priina  ,  il  cbe 
non  féìeià  provenire  se  nan  dalla 
fece  del  fiume  Amur  che  avevamo 
al  S.  in  distania  di  un  grado  e  mezzo. 
€on  un  vento  forte  dì  S«  E.  e  aa 
len^a  nebbioso  ,  e  oibufo  trapat'^ 
ìiMiimo  la  punta  settentrionale  di  Sar 
chalin  I  #  alle  3  ote  e  messo  wmir 
dala  al  S.  vedevannò  ii|i  tei'rena  aaiai 
al^  atandersi  verso  S.  0.  a  perdita 
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i$  ,Tf$ta.  U  tempo  torbido  Mft  ci  ptr* 
ImÌKò  di  vedere  ben  dutiiiltQieiile 
l^e$tremiià  boreale  ,  ina  pareyft  ebe 
lonnafae  iioa  gran  baia  colla  pàata 
attteùtrionale  di  Sachalin»  Aacbe  a  & 
G.  li  vedeva  alto  il  terreno,  ina  non 
tanto  montuoso.  Soffiava  con  violeoiMi 
Hé^iJteDto  da  E.  S.  E.  e  poteà  ditsi 
Ì)ttrrasca,  onde  ammainai  dand(^'^ 
^^aruolo  alle  gabbie,  ed  allontanan- 
domi da  terra,  anche  per  timore 
de)la  corrente,  e  dei  bassi  fondi.  \? 
^  À\  6  di  agosto  sul  far  del  giorno 
governai  S.  0.  con  un  vento  modii^ 
liato  di  levante  ^  e  alle  9  ore  ver 
demmo  la  costa  cbe  il  d|  innaiui  si 
fc^^^ea  traila ,  nebbia  ,  e  giace .  a  5« 
^^ella  punta  settentrionale  di  Sm" 
citatili.  A  I O;  4ure.  vedemmo  ^i^uesta 
pMfiJtia  a  5<  %  5ji°ì ,  standoci,  l'alif a 
pmtA  If*  0>  4©lVisola  a  S^  0.  «^4 
^e^avamo  ItUor^  ijp  distanza  di  jft.tnir 
€lifLtìrca,si  feU'ii^i  fiJw  4iU'^a? 
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<^'t»ba'profondità    ai  35    fcr»S 
pa-BB  tondo  di  arena/     «    ?y«S! 

;   A  questi  due  promontorii  »ii,  4^ 

^*  e   la    sostanza    un    ^r^t* 
masso,  e  mn  ^«^     .  S'^^'* 

croa,  onde  è  facili»    lì'^i- 
«oscerii.  Ei  ra  abbassai-  °' 

«are,  ed  ha  sJT"'  ''''"'  '^ 
appuntata  ,  e  sulPe^lre  '  itò  "'* 

f  0  «^*<',  artoroiat:t^j"|^^«r: 

punta    toend.onale  dèi  Katótscatka     • 
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è  una  punta  di  terr.9.  ,  e  fra  questa 
e  il  Capo  stesso  si  vede  una  baia,  o 
fors'anco  un  seno  aperto.  Il  Capo 
Maria  a  54«  17'  3o''  N.  e  217^  42' 
i5"  0.  è  più  basso  del  Capo  Elisa- 
betta,  e  consiste  in  uiia  fila  di  col- 
line ,  che  essendo  di  eguale  altezza 
fanno  in  drstanza  l'effetto  di  una 
pianura.  Ya  anche  esso  abbassandosi 
Terso  il  mare  ,  terminando  però  al- 
quanto trarupato  ,  ed  ivi  nasce  r  \ 
un  banco  di  scogli  assai  pericoloso 
che  si  stende  verso  il  N.  E.  Anche 
il  grosso  fiotto  che  ivi  è  assai  forte 
indica  l'esistenza  di  scogli  sotto  ac- 
qua, e  se  vi  si  aggiunga  la  gagliar- 
*  -."1  "  ■     ■ 

dia  della  corrente  che  non  può  su- 
perarsi se  non  con  vento  assai  fresco, 
sarà  facile  il  dedurne  che  non  con- 
viene mai  avvicinai^segli  gran  fatto 
pbténao  poi  anche  essei^e  che  il  banco 
di  scogli  si  stenda  sott'acqua  più  di 
quello  che  abbiamo  potuto  yedere 
noi. 


'f'"*  *-■*,      ->-'>!  .;•■}.'•>.  i^ f 


^  Tra  il  Capo  Eìisabeita/c  i,  p    ^' 
Maria  vi  è  una  baia  «e    •  "P^ 

ove    crede«„.o    d  ',.:;:;  P^^^^''^. 

eccellente,  «a  avvici  a  LTtro"  ^"'^ 
per  tuito  uà  Mrr        l        *'^°vammo 

'•  -'a.  si  L'r>«»  ""  -mv, 

7"»  '  Pri„i   ,    ,  "j     '■;"«/«.  cLe 
cbe  noi  vedemn.     T  Sachali„ 

^'  Capo  Sr  ir'"'  '"«« 

»-  apponendo  che  p';.;"::  ""'"". 
««'e  T„,„i  d,„,  P;';«"»  "«oro 

»""  '"PPO  dal,;;  .  '  °°°  »"»■"- 
«arcarsi  al  nrjmn  ^     •  ^^    '      **'  "*»- 

''arano  il  dottor  Til  '^^  ^«- 

S'io  e  mezzo  di   di  r      "°  "  *""  ™>- 
la    ir  distanza    dal    i;j   " 

^a  profondità  era  «nj  .    Si  ^«^o- 

^era  andata  gradata- 
la'''^^ 


li 


iii 


fi     .'M 


^■.  -  <;: 


V  J 


inente  diminuendo,  con  un  fondo  (li 
roccia  fino  a  1 1  braccia,  e  poi  d'arena^ 
minuta  fipo  .alle  7.  Vedemmo  intanto 
sbarcare  1  nostri  ufficiali  ai  quan  ndn 
ci  parve  che  fosse  fatta   graade    ac- 
xoglienza.  A  4  ore  tornarono   addie- 
tro y    ed  ecco    quanto  mi  riferirono. 
Allo  sbarcare  vennero  loro   incontro 
Cre  di  quegli  uomini,  die  per  essere 
meglio  vestiti  pareano  capi.  Avevano 
lutti    in  mano  una  pelle    di   volpe  ^ 
cbe  andavano  agitando  in  aria    gri- 
dando   si    forte    che  si  sentiano   sul 
vascello.    S'avanzarono    frattanto    i 
jao.stri,  e  furono  abbracciati  da  quei 
tre  con  molta  cordialità,  sembiando 
però  che  si  volesse  impedire  loro  lo 
andar  più  avapti.  Nel  momento  stesso 
videro  radunarsi  tutti  gli  abitanti  del 
jìjl^laggio^    e  scorgendo  che  ognuno 
di  essi  era  armato  di  un    pugnale  , 
^^  cagji  di  sciabole,  parve  loro  so- 
spetta assai  questa  foggia  di  ricevi- 


r    ■  . 

stero  secondo  i  miei  Laì  •       ^*" 

,  Bar ''«°  "' »*  "•""^  *»s 

lerra.  iiaslarono  al  «;«  f 

««  »bi.,„u  di  ,„e,;a7.inr;:' 

«Jicare    che    nr.«    ^  ,  P®"^  6'H- 

"*"'    non    erano  della  '  »v 

«defili    AJnrv.      t.       .  ^    razza 

&•»    Amos,   bencLé  i  oii^i  f.,        - 

^"«ero    vestiti  di   pàrkiV      .      '"'' 
--«0  degn  abiti '^  ti    :;      "Pi 

^e  mai  fosse  un  eJom^  •  \      . 
della  R,.cc-     i  ^     "**  '«stenzione 

•;»  «^-a.„.  Bene.:.  '„"     „"    "^  ^ 
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di  Tenerlda  e  di  Madera  nelle  quali 
ift  certe  stagioiii  stanno  ancorate  con 
piena  sicurtà  intere  flotte.  Il  fondo 
è  buono,  e  diminuisce  insensibilmente 
Tèrso  terra  dalla  distanza  d'un  miglio 
e  mezzo  fino  a  quella  di  mezzo  tratto 
di  gomena  dove  pure  non  è  minore 
di  tre  braccia.  Nell'estate  dee  questa 
rada  essere  perfettamente  sicura,  sem« 
brando  cbe  rarissimi  sieno  allora  i 
venti  al  N.  ,  e  lo  deduco  dal  non 
esservi  punto  digrosso  fiotto  in  tutta 
questa  baia  ,  benché  assolutamente 
esposta  dal  N.  E.  al  N.  0.,  dimo* 
docbè  la  nostra  lancia  potè  appro- 
dare come  in  un  porto  chiuso.  £  noi 
Hi  fatti  per  tutto  il  tempo  della  no« 
&tra  dimora  intorno  alle  coste  di  Sa- 
ebalin  non  avemmo  mai  vento  diN. 
costante  ,  tranne  il  2  d'agosto.  1  venti 
dominanti  furono  il  S.  E.  e  il  S.  0., 
ed  anche  in  caso  d'una  burrasca  da 
iN«  O.y  ò  dal  N«;  è  tanto  spaziosa  la 


"'  verdura  t>  Ai     •         ^      >*"*«:,  ricca 
uura  e  ai  piante,  v'ha  ir.     • 

c'm.«a  deJla  valle  an  L        .         ""^ 

^-'e  sboccano  trrur,,nr' 
dunque  acqua  e  Ie»„,  ;  f!  ^  ^« 
e  senza  la  m/     ^       "  «bbondanz., 

---  -^  I     Zla?.^''''^- ^  ^^^ 

«  più  cbe  5  mi  J„  "'*=°  °°» 

C'-PO  Maria  vWu/'n  *""•  ^-'« 

«^^  Tartari        'aj^lo  /"" *"^^'**^» 

"•o  riguardarsi  co        ^  '°°  P^'  «^^ 
buxraarsi  come    strani^M       u 

»mnno  scacciati  ,  o  bl       V  '^* 

^•"«ggi    vedemmo    pa«ol»        '  **"* 

«one,  o  ran.if»        P*f  **'««•«    molte 

>  o  rangiferi  ,  ed    è    fa^i      •• 

vedere  che  vi  ,i  «„.    l.  "*^*'*   »* 

«-ne  VI  SI  potrebbe  aBevo?».».,. 

f»r  fiorire  l'agricoltura      ^  !,     !  /* 

^««U  «be  ,0  chiamerò  bai,   da^ 
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Nord  è  formata  a  levante  del  Capo 
Elisabetta,  e  a  ponente  dal  Capo 
Maria  9  e  questi  due  Capi  si  stanno 
a  i8  miglia  di  distanza  l'una  dal- 
Faltro  ,  ia  una  direzione  da  N.  E.  a 
S^  0,  65^.  La  valle  ove  è  stabilita 
la  colonia  Tartara  la  più  numero^ 
è  po$ta  nel  fondo^  della  baia  a  54? 
ar45"  N.,  e  217^  25'  00''  0.  Ciò 
che  in  qualche  distanza  (a  distinguere 
questo  paese  ,  si  è  ch'egli  ha  Tap-p 
parenza  di  due  isole  ,  fralle  quali 
andavamo  sperando  di  trovare  un 
pguti^  sicuro.  Secondo  le  osservazioni 
dia  noi  fatte  in  vicinanza  del  Capo 
Maria  si  ha  qui  Talta  marea  in  luna 
nuova  e  piena  a  2  ore  ,  e  sono  di 
parere  che  la  cresciuta  dell'acqua 
sia  di  poco  momento,  i  a*-  .4j:  ^c, 
a  Bea.  volentieri  avrei  dato  (ondo  in 
questa  baia  ,  ma  troppo  mi  premeva 
di  -visitare  la  costa  N.  0.  di  Sacha- 

lià ,  sperando  pure  di    trovarvi   un 


Inion  borto   ore    fi»r«».     •  ^7 

giorno  .non  rolli  percià  L  T     , 
congiuntura  del  b^ft"    ^''f  **  »« 
-'«ente  era  tornai    ??  "^'    ^" 
"re  qualche  ,iaS '**"' *P«^ 

Muaque  a  bordo  il   ipnà». 
l'owemtern  feci  metter//  ^ 

le  vele  per  radL  "'*'"*  »"'*« 

"a.  NelCci'el  K^^ 

-«ere  sensibile'    ,'7 '^--™o 

^«"e  8  alle  ^d^atia  /"t'"' 
^  f -^  a'  Capo  CL'e^  ^^ 
'"accia,  essendo  noi  distante  ^   ?  ^ 

"««  più  di  6  il,  l  Ir*'  f  •  ***:'« 

di  ser»        '  **  '^  7  Wfglia.  A  8  ore 

■  fra  ar  venne  che  il  vascello  Jl 
Srado  un  renio  fresco    Tf      '  " 
"on  ubbidiva  più  a,  ,.'  '  ^^'"^'^'oh 

«empre  il  vent«  f  '  durando 

r*.»»  vento  fresco.  La    fn-.»  j- 
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con  un  altro  metodo  èra  alfe'  fowè 
della  mattina  di  due   miglia  e  fnez« 
20  air  ora  y  ma    di    notte  era  stata 
anche  inaggiòrci^'*'^*»"i<**f"^'^  ^^;y^-  v  *?>bts*.-'' 
-  LVerso    mezzogiorno    gettammo  un 
ancorotto  per  35  braccia  fondo  d-a- 
rena  fina  ,  avendo  secondo  la  bussola 
Capo    Elisabetta   a  S.  E.  79^,  Capo 
Maria    a  S.  E.    5i^  e  a  S.  0.    28^ 
un'altra  punta  che  io  chiamai  Capo 
Horner.  In  questa    posizione    osser* 
vammo  54*^  3o'  oa'*    di    latitudine, 
e  la  longitudine  corretta  secondo  gli 
orologi  era  217®  55'  0.  A    due    ore 
venne  un  vento  fresco  di   N.    E.  ed 
io  misi  tosto  alla    vela    verso    Capo 
Maria  )  che  alle  8  ore  ci  stava  a  0. 
mezzo  N.    La  notte  girò  il  vento   al 
S.  E.  e  durò  cosi  tutto  il  giorno  se*- 
gueote    piovendo    senza    posa.  Ci  fu 
dunque  forza  il  bordeggiare  nel  ca- 
lcale che  divide  Sachalin  dalle   coste 
di^  Taitaria  senza  però  che  le  potes* 


jo  vedere.  La  protoniUk   era   S 
d'  "  a  =7  braccia  ,  ed  erano    f 

^^-^-ua,ur:„;:ro':;;tt 

«•ed.  mattina  del.  di.  alto    J 
anche  allora  non  ostauL   f       ' 

fresco    di  N    O    «  °    ''*'»*'» 

vincere  1»  *  Po'emmo   già 

vincere  Ja  corrente  ,  ma  r\  .^        ® 
governare  S    E    „.';"*"  «^oavenne 
E.    N   F         ^-/I  "'**  ^-  invece  di 

"tra„,n.o  benché  dfe™a  r  t- 
-  ^-e^  Vr  t-^^ 

A  .e^g^rno  o«ervai„n4  54  g^: 
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dicava  il  loche»  A  levante  averamo 
un  alto  picco  ,  e  un  altro  più  al  $^ 
cotta  cima  bipartita-,  al  N.  E.  Capo 
Maria  per  ^28  gr.  Il  picco  al  quale 
diedi  il  nome  del  npstró  medico  dot-> 
tor  Espenberg  è  posto  a  54  gr*  o4^ 
lo'f  N.  e  217  gr.  io'  00''  0. 
,  il  dottor  Horner  troYÒ  che  l'ac- 
qua di  questo  canale  pesava  soli  78 
grani  »  vale  a  dire  12  grani  meno 
dell'acqua  di  mare  nelle  latitudini 
medie  I  e  i4  più  dell'acqua  di  fiume, 
il  cbe  indicava  cbe  andavamo  sem- 
pre più  avvicinandoci  alle  foce  del- 
l'Ajiiur.  Facevamo  intanto  vela  vi*> 
cióo  alla  costa  quanto  più  si  poteva, 
ed  à^vevamo  da  i4  in  i5  braccia  di 

profondità.  '  ";."  ^~^:-,r-ùà^jm^'m^-^.-^~  -^  ■ 
Jia  parte  N.  E,  di  Sacbalin  ba  in- 
finiti vantaggi  sulla  parte  S.  0.  Per 
tutto  vi  si  vedono  boschi  e  ver- 
dure, Le  sponde  alte  e  quasi  tutte 
d'una  pietra  di  Q^lor  giallo  la    fan^ 


"«sembrare  come  attorniata   à 

-vedono  delle  abit^^  P^  >««« 
^be  altro  segno  che  1  V  '"^  ' 
^i^io ,  come  n        f  '*^°°°    'i- 

::::;i^f^'^éra^ 

-che  d  "  e  mpT'  '. '  ''  ^^^^-'> 

degli  Aihós    HI  *'"*  ^'  ^"«"a 

«'to  e  11  ba*so  a   formato    da  T  ' 
»o"t.  medesimi  che  già  avevnl  ^^'' 

minano.  «  restn  !l  ,         '^*'*  ^«' ter- 
"•  *i  resto  del  naes*«  k  k    '■'^    - 

J^  «piaggia  arenosa  e  lSe!"°' 
P"ò  vedere  occhio  sZ^  '^^ 
«lc»ne    collidette    'le  ^r^.*^Jr, di 

«ino  riÓn  ,;,„       *        ^"'''   ^^W5hè 
"non  siano  esse  pure  cIia  o»t  '•■ 

pure  hanno    certa    ».-        .      "*°»r 
ri^ic  aa  lontano    a  ;«  ^  '^i^jif^^ 
'«  fa  somigli  Jp    J   '         ^«""plesso 
ta  città  '^  "°  «°t'ca  e  va- 
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:  Neiravvicmarci  a  questa  spiaggia 
arenosa  non  avevamo  più  che  verso 
le  8  braccia  di  fondo.  Verso  sera 
soffiava  fresco  il  vento  da  N.  N.  0. 
dritto  nel  canale  y  e  piegando  ivi 
talmente  la  spiaggia  che  per  stare 
paralelli  alla  costa  ci  bisognava  go- 
vernare S*  0.,  credei  miglior  partito 
tenere  il  vento  ,  e  far  vela  a  ponente 
traversando  il  canale.  Sull'estrema 
punta  del  paese  da  noi  veduto  in- 
nanzi sera  v'è  una  collina  che  già  si 
distingue  sufficientemente  in  questo 
mare  d'arena  ,  e  in  qualche  distan- 
za si  vede  un  picco  assai  alto ,  e  pi- 
ramidale. Il  di  i3  sul  far  del  giorno 
misi  fuora  tutte  le  vele  per  ricono- 
scere la  costa  governando  S.  E.  Alle 
8  ore  cambiai  dirigendomi  a  S.  quarto 
0.  Vedemmo  cosi  più  da  vicino  tutta 
la  spiaggia  arenosa  veduta  il  giorno 
prima  ,  e  che  andava,  stendendosi  a 
idvantc.  Ah  ore  vedemmo  tin  paese 


vedere    ner    ^.  •        '^*'^*'no    potuto 

T-taria.  Frana  pu:Ct:ena7''' 
**«  spiaggia  «montuosa,  Zu^uTT 

entroterra  si  veggono  Lu  'di  jHf 
*  ^«  costa  di  Sachali»  ,  vedeaTi  '  V 
apertura  di  circa  5  n,J  ',    ^^**'    "» 

q^^ale  feci  vela      /       l"  '  ^^"^  ^« 
inenfP  '    *^^^'^°<lo     assoluta, 

'«ente    essere    questo  il    can»)!     u 
conduceva  alla  foce    dell'A  '^" 

''^P-tura  ,  e  trovatonLTl  '^'; 

^Xzri  Sif  r-^^ 

1"*  »?,  a«    passare    poi    all' «n       . 
punta  di  Tartari»  \         "Pposta 

U -ave  J:  s.'ztl"';'"  "•" 

alle  6  ore  r!.!,-        *^^"*l?-.f^6Ji  tornò  ; 

^^^' ;^^^*'éliWia,  pe„hé.  già  da . 
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^ne  0^0  Io  avevamo  perduto  di  vista, 
e  riferì  che  trattenuto  dalla  violenza 
della  corrente  che  veniva  dal  S.,  egli 
non  uvea  potuto  giugner^^fino  alla 
profondità  di  tre  braccia,  per  aver 
tempo  di  scandagliare  il  canale.  Era 
però  giunto  a  conto  suo  fino  a  mezza 
strada  trai  vascello  e  la  punta  di  Sa- 
clir^ìin  y  vale  a  dire  a  2  niiglìa  e 
mezzo  trairuno  ,  e  Taltra  ,  ed  era 
poi  passato  verso  la  costa  di  Tar- 
taria  ,  e  mentis  ad  essa  si  avvicinava ^ 
non  avendo  più  che  braccia  3  e  mezzo 
d'acqua  ,  dovette  ritornarsene  al  va-* 
scello  per  ubbidire  al  segnale.  Portò 
seco  un  boccale  d'acqua  presa  nel 
mezzo  del  canale  ;  ed  era  dolce  co- 
me quella  che  avevamo  portata  da 
f'.^'^Pietro  e  Paolo ,  e  pesava  appunto 
quanto  l'acqua  di  Nangasaky  y  vale 
a  dire  un  grano  più  di  quella  del 
porto  di  s.  Pietro  e  Paolo.  Tale  era 
^ucbe    l'acqua  intorno   al  vascello* 
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Coat.n„ava  sèmpre  li  ^ 

*•:  V^«' S.  S.  £     '•    «^rente    dal 

'"'    posava  a  crei  ''    *"»'»•»*. 

^,  ""6  punte  cK*  t 

'"'»  ««naie  bi,  d,t,  j     ^°'-'"»no  q«^l 

\7^a  punta   di    Tar».    P°    '^'"«- 
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f^t^cbeff  Ja  p„,;^",!  ^«  Capo    Colo 
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00  sec.  0; 


«ec.  IV. 
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a  53« 


'^"•««^  ia  lancia   ^A,^  '         - 

7^'«nai  fi„o  a  g  ^  ^.^  «"Partali,! 

V<>«do.  Al  N.  dd  r      '°  ^'■^'^^'^ 
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lunga 'striscia  dì  cui  mi  rimane  dub^ 

Jbio  te  sia  uua  catena  d'isole  ^  o  un 

4soIa  .sola.ii»i''i^i«r?;:^%vtj  m-tw^k.^k^'^iiO  i^ 
c*hk  8  ore  misi  alla  cappa  per  brac^ 
eia  9  e  mezzo  di  fondo.  Avevamo  al!- 
lora  il  Capo  Golowatscheif .  a  S.  0. 
55^  ,  il  Capo  Romberg  a  S.  0.  5^, 
e  la  punta  settenli  ìonale  della  costa 
cbft.  Tartaria  a  N.  0.  53*^.  A  questo 
promontorio  posto  a  53^  38  min. 
oo  tee.  e  a  218^  34  nciin.  00  sec.  ho 
dato  il  nome  di  Capo  Chaburoff  in 
memoria  dell'abile  e  valoroso  Rpsso, 
che  nell'anno  1649  ^^^^^  ^  proprie 
spese,  e  con  piccoli  mezzi  l'impresa 
pericolosa  di  compiere  la  scoperta 
allora  appena  incominciata  del  fiume 
Amar,  e  di  procurare  un  tanto  acqui* 
sto  alla  sua  patria.  ^  y^^w/^t;;  b  i^  h-. 
Nella  notte  girò  il  vento  a  S.  E., 
ed  io  misi  fuora  tutte  le  jele  per 
escire  dal  canale  luugo  la  costa  di 
Tartaria  ;  ma    era    troppo   forte   la 


fi 


corrente  perché  io  pou,,-  «7 

un  rombo  JV   o  ,  prendere 

^•^•o-mea;;ei7oto"rpoi 

•n'^ano  per  a  ore    i    T'^-'ieWaì 

J^i^a'-nente  do^jo  ,.  «     '"'°"  7  nodi. 
P°«iWi,à  di  ;tJ:/,!^;  "^'«  l'im. 

«^OTente    governai    Hp'    ^^"* 
•f*»  'a  puma  setJ;'         ?""*'»  £• 

P"  '»"  fare    più  ^' "aggio  , 

«eenza  co' Tartari  T"^  '=**°°- 
PadroDiti  della  n  '  »  *'  **""»  ^n»- 
^'  Sachalin.  AlJe  g        *'"«nWonaIe 

«•  «scorammo  avendT^*^'"*  *""*  ^' 
9  ^'•«ccia  sopra  un  f  ^'  P'""^«°d''t« 
'^  '"  distanzad-,  l^^"  *''  '<'<^>^, 


"*"*^    M^k^    ^Jl^      fit^v^^^    ». 
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'jTfi'+f^'V'''''  ■  'Capitolo'  XDi.  yi.  aiAtéM'-: 

Ritorno  al  Kamtscatka*  Dimora  nel- 
'  la  baia  Nadeshda,  Abitata  dalTar» 

.  tari.  Sospetto  ,  loro  modo  di  conte^ 
nersi.  Bre^e  ritratto  decloro  usi  e 
costumi.  Descrizione  delle  loro  case. 
Congettura  sul  numero  de'  Tartari 
stabiliti  al  nord  di  Sachalin,  Posi-- 
zione  geografica  della  baia  Nades- 

^   hda.    Ripassiamo    di    nuo^o    alla 

;  tosta  di  Tartaria  senta  poterla  s^e^ 
dere.  Congettura  sulla  giacitura  di 
èssa,  impossibilità  di  riconoscere  la 

'^rcosta  di  Tartaria  dal  Jìume  Amur 
fino  alla  frontiera  russa.  Progetto 

ì^'ch*io  ne  ave^a  fatto  al    Giapone. 

r"^  Necessità  di  far  {visitare  questa  con- 

''trada  partendo  dal  porto   di  Udì- 
neh.  Ragioni  per  credere  che   Sa^ 

'  challn  e  la  Tartaria  non  sono  di' 
s'ise  da  un  canale.  Avvalorate  pos- 

\''ieriormenie   dall'  opinione  del  ca- 


^'^nttscatka.    /sola  s    ^  '     ""' 

situata   nelle   .  '^'^-  ^^«^ 

neue   carte,   Nehh;^        , 
'Tasca.  Trav^,..-  ^"^""la  e    À«- 

^ '^^^ersiamo  le  Kurif!    n 
tiamo  l'ancora  neìln  i  ^^^'  ' 

terra       ^^^P^*"»-^»  per  andare    ' 
"^•^•^a  ,    mandai    di.„„  ««a^re  a 

*"«  pesca,  e  1.  r^"'   ""  '^«"«^^o 

°-  -  -ap?:;  li  :t  ^«^^  «^- 

"•«  S'orni  a  tutto  rèi  ''''"*^  P«^ 

--  9uasi  tu  :  de  ,:'?"•;  P"" 
»''»''  *i««ili  a  queili    .     '  -  ^^    ««'- 

*«««  chiamati  t.ch.    ^''f  "^^^'H  PF, 

'^S«'«»  ««a  il  veuto  tr^  - '' ^"^°- 
^^ '"«"ina  .egucute  ^edii^f-;;; 
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battelli  uno  alla  peséàVe  Taltrò  ^a 
prendere  certa  legna,  che  Tedevamo 
sparsa  s»lla  spiaggia.  ^8  ofé  an- 
dai a  terra  con  quasi  lutti  gli  uf- 
ficiali, n  bisògnci*  di  far  passi  ci  fece 
sbarcare  un  miglio  lontano  dal  vii  • 
laggio,  ma  ci  trovammo  ben  iugkii- 
nati  nell'aspettativa  in  cui  eravamo 
di  fare  una  graziosa  passeggiata.  Tutta 
là  spiaggia  era  ingombra  si  fatta- 
ùiènte  d'arbusti,  di  cespugli,  di  mac- 
cbie,  e  di  canneti  ,  che  era  impos- 
sibile il  camminare,  e  che  dovemmo 
scostarci  dalla  riva,  e  passare  a  tra- 
verso  un  campo  di  arena  per  arrivare 
^-al;  villaggio.  -  t'^'^^^^ÌMUf&^^^'l- 
Prima  d'approdare  vedemmo  venire 
a  noi  una  barca  con  io  persone,  che 
quando  furono  vicine  si  alzarono  in 
piedi  f  e  s  mchinarono  ,  lacentioci 
segno  di  andare  a  terra.  I  loro  modi 
èrano  gli  stessi,  che  avevamo  veduto 
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usati    alla   punta    settentrionale    dil   ^  l^ffLg 


-■   ^•*:jj    ■    . 


♦««ivano    0gni    volfa   «o     •        u?? 
fondamente.  Vedendo  poi  ^^'1  P""'^" 
««•a  intenzione  era T^        ^*  '^ap- 
prodare   N  appunto    di'  ani 
*^r            '    'ecero    for?»  J-        *'      P 

Si"»ti  in  /atti  ali»  '■'"^'  »    « 

«••-ono  subito        W ?"'*'^  ^'^i 

-««  maggiori  <^ist;:i^r-^^ 

<^'?^a^  Ci  .abbraccian,.„o 'n^^J^^ 

?r  »  gesti  indicanti  il  X  ",     '^"''•'*« 
'«'Carsi,  ùon  i  "      *^^^^"^«rio  di^. 

---   sinceri  :t;^-P- pane 

««Pirequ^qto  fossero  in  •  *""**'*» 

°««ra  visita.  I,  ;rj'I'''^'»  perla 

«oa    trovare   ^  •  '*"?"»    di 

aurate    qm    nennnro  .     tc?m  * 

^el'a  nazione  Lli  IT      7  "°"'^ 
PMC«  gli  abitanti  ''"''^*o«<» 

4:^,M^^«eron  „eJJa.^,t,^,:. 
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ili 
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làdimial^  4<^iri^)«L  e  dì  Téder  iarece' 
litKSLc  razza  d -uomini,  simili  affatto    ai«  ' 
Tf^rlf^if  yisUaEt4o  la  loro  barca  com-^ 
presi,  cUe  essi  iK>n  ci  aspettayano  giàg 
coivjP,  ai^i^i  ;  ,€;  che  la  simulata  loro^^^ 
allegria  altra  uq&  era^  che  un  modo m^ 
iuri^esao  di  nascondere  in  paura  che  ' 
avevano  di  noi.  La  barca  era  piena^ 
di  picche^  di  frecce  ^  e  di  sciaboley^ 
sea^r  però    nessun   arma    da    fuocO'^ 
Essa  era  piuttosto  grande ,  ma  senza 
lituone,  e  senza  vele.  Noi  andammo' 
diitlo    al    villaggio  benché  essi  cer^^ 
cassero  di  distorcene^  e  vedendo  che 
l'opporsi  non  valeva,  spinsero  in  ac* 
qua  la  loro  barca,  e  gettativisi  d'entro 
si, .^lontanarono  a  forza  di   remivjm^.i 
!  Giupti  al  villaggio    trovammo    da 
20    persone    radunate    a  un    centi'» 
iiaio    di    passi  dal  caseggiato  ,  e  fra 
essi  riconoscemmo  anche  quelli   che 
ci  era^np  venuti  jncoatiro  colla  barca.^ 
Uno  di  €8^;  che  d^ve^^  certo  essere 


^ 


alla    Wedio"    ^'^ 

g»  regalai  jfubito  «Icone  braccia    d;  .^ 

"«panao  color  d'arancio   ch^^ar, 
piacer»  j  assai    P«  •         .    '  ì»»"© 

fra  i  s!!  •  '"''^'  distribuire. 

'«  «  SUOI  seguaci  alcune  baea»pH 
cou.«  ^«bici,  ^coltelli     f     'f  "^"«'' 
sembrandoci    noi    a»        i  w"^*". 

«»«»do    '««.o    f,„„d„  ,e  S'ì  '  . 

i?o«^     •     «  «Ilare,  e  schiamazziire   #^^ 

^ /"  jt'f  *^«"' '*^' *-4 -- 

««•^«peio  tcacrci  dietro.  IVoa   ,^.  7 
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lendo  io  dare  a  questa  gente  sospet-* 

tosa  la  menoma  cagione  di  tnaicon* 
tento,  me  ne  tornai  subito  addietro , 
m'avvicìaai  al  capò  della  coloniale 
presolo  per  la  ^mano  cercai  in  ogni 
manièra  di  persu^rderlo  a  noe  '.cmere 
di  noi  ,  e  levatami  anche  la  spada 
dal  fianco,  gli  feci  intendere,  che 
noQ  saremmo,  entrati  nelle  case,  e 
pregai  si  lui  che  i  suoi  compagni  di 
venirsene  seco  noi.  Allora  teni^^jo 
consiglio,  e  decisero  di  lasciarci  an- 
dare, e  di  venire  anche  essi.  Mi  parve 
assai  strano  il  vedere  che  costoro 
sulle  prime,  quando  non  ci  voleano 
nel  villaggio  ,  si  stesseÉ'o  indietro;  e 
nientre  noi  andavamo  verso  il  caseg« 
giato,  né  seppi  spiegarmi  altrimenti 
questo  loro  contegno  se  non  figu- 
randomi che  volessero  andare ,  a  met- 
terf^,  in  pezzi  la  nostra  lancia  (  che 
g\k  sVra  dovuto  tirare  in  secco  per 
capone    del  grosso  fiotto  )  ei  vendi- 


Cam  poi  sopra  di  noi.^'Xnck'e  ^^ 
•"^«ce  di  rimanersi  con  a^Z  ''^ 
atranti  per  la  «o     •  '  <=<"^*«'o 

una  strarf  "  ^^'°''  P"'«'  '««odo 

"oa  strada  p,ù  corta,  fra  Verh^'^^ 
cespugli     ner     t^^         ■  *"*®    ^   » 

«»  vilfag,io  La  prima  di  uoi 

'«g8«o.  La  prima  casa,  alla^fliìaf: 

arprrd^^^'^^'-^^-^-t 
-  -t  dia  ci:::r  '"'  ^  ^^'^-^^ 

entrare    E  ,"'""'^^^'-°'^'^'«ti 

da  «     fatta  ''"  '^"«  P--«- 

™«  '*tta  accennammo  chèiif'r 

ravamo  contenti  malgrado   l'\     . 

<^"riosità  che  avevamo  nf    i       ?'"" 
tpi-nA  ^  Il      ,    ^^*""o  di  vedere  l'in- 

"PO  lo  in,^  /       "'"**  ^"*'  '«^- 
r      "  inaussi  a  venir  con   noi     il 

cfa«  iVce   pregandoci  pe4    ad    oln 

°'  stornarcene,  e  ci  volU 
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uo  altro  pezzo  di  panno  per  acquie- 

tarìo/  Giuuti  ìq  fondo  al  villaggio^,' 
cbe  può  essere  luDgp  circa  3oo  passi^ 
vedénìmo  delle  altre  case  che  ci  par- 
vero un  poco  mèglio  fabbricate,  e  se 
non  alito  aveano  delle  canne  da 
caiiiino  )  o  sia  dei  fumaiuoli.  La 
prmìà  di  quelle  case  era  vota,  onde 
non  ci  (m  proibito  rentrarvi|  ma  nou 
CI  trovammo  altro  ce  un  camino 
di  DÌet^a^  e  un  uncino  piantato  nel 
muro  sopra  un  focolare  per  attac- 
catavi la  caldaia..  Non  volli  andare 
più  Oltre  j  e  tornammo  tutti  a  casa 
del  capo.  9  dove  si  fece  un  poco  di 
xnércato' di  alcune  bagattelle,  che  per 
uo\  erano  rarità.  Anche  il  capo  si 
dè|hÒ  di  véndere  il  suo  bel  robbone 
per  un  peizo  di  panno  lun^o  5  brac^ 
eia.  Ma  per  non  iscoinparire  in  fac- 
cia,nostra,  si  ritirò  per  un  momento 
ii^;  casa,  e  poi  usci  fuora  con  un  al* 
irà  bella  zin^arra  rossa  di  seta  tutta 


77 
lavorata  a  fiori  d'oro:  e  avrebbe  forse 

'  *  -     *    I 

venduta  anche  questa,  sé  ne  avesse 
trovato  il  compratore.  Costui  era  a.« 
varissimo.  Benché  l'avessimo  regalato 
anche  generosamente,  pure  per  aver 
da  lui  un  piatto  di  pesce  secco,  che 
ci  parve  bene  accomodato  ,  bisognò 
non  solo  contrattarne  il  prezzo  ,  ma 
pagarlo  anticipatamente.  Panno  e  ta- 
bacco sono  per  quella  gente  la  merce 
la  più  ricercata.  Pel  tabacco  po^ 
specialmente  danno  tutto  quello  che 
si  vuole,  ma  noi  per  disgrazia  ne  er- 
ravamo poco  provveduti.  I  rematori 
della  mia  lancia  che  ne  avevano,  fé-/ 
cero  ottimi  negozii.  Un  fazzoletto  di 
seta  de)  valore  di  due  rubli  almeno 
che  da  uno  dei  nostri  ufficiali  era^ 
stato  dato  in  cambio  d'un  cappellò^ 
di  paglia  fu  ricomperato  da  uno  d^ 
quei  nostri  marinari  con  alcune  po-*'^ 
che    foglie    di  tabacco.    A  1 1  ore  e 

■  *    ^  *  "  ■.  >"T  •  *;  '^  /       * .  ■=  '^.  rt  *  ■        ..       '       "  \  .-■■  ^L.^'    ■  .*  1  A 

mezzo,    rinfrescando  il  vento   dovei 
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tornare  a  bordo.  La  nostra  curiosità 
fu  C0w<ti  soddisfatta  in  parte  ,  né  di 
più  si  potea  ,  ignorando  noi  la  lin* 
gma  e  non   potendo  neppure  entrare 

t^r^Stmbra  dunque  fuor  di  dubbio 
cbe  i  Tar^Bri  abbiano  scacciati  gli 
Amos  da  tutta  la  parte  .  settentrio*- 
nale  di  Sachalin,  cooie  pare  che  fra 
poco  sia  per  accadere  loro  nella  parte 
meridionale  per  opera  dei  Giaponesi, 
che  fin  d'ora  li  trattano  come  sud- 
diti. Già  le  Colonie  della  baia  d'A-» 
niwa  sono  rette  ,  e  amministrate  dal 
goveriH)  Giaponese ',  ma  la  corte  di 
jPeking  sembra  non  essere  peranco 
informata  della  emigrazione  dei  Tar- 
tari s^uoi  sudditi  nell'isola  di  Sachalin. 
E'  cosi  va  spegnendosi  un  intero  po- 
polo, che  forse  200  anni  fa  si  sten- 
deva nelle  due  grandi  isole  di  Sachalin 
ff^  di  lesso  y  e  O-dJa  maggior  parte 
delle  Kurili«  ''h 
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i^i>!Quanto  agli  abitanti  attuali  del 
N.  di  Sachalin,  ecco  ciò  che  bopo« 
tuti  ,  e  saputo  raccorne;Y?^,<i^J^  f  ,  A'fj 
•'  I  loro  vestiti  sono  di  pelle  di  cane, 
o  fatti  d' intestini  di  pesce  simile  a 
quelli  che  a  Kodiak ,  e  nelle  isole 
Aleuti  si  chiamano  Kamleika.  Por- 
tano stivali  pure  di  pelle  di  cane  ^ 
e  intesta  dei  cappelli  di  paglia  come 
quelli  della  povera  gente  alla  China, 
e  cosi  pure  aveano  i  capelli  lunghi 
e  intracciati,  some  gli  usano  i  Chi- 
nesi.  Le  loro  camicie  sono  di  tela 
di  cotone  bleu  ,  con  due  bottoni  di 
ottone  al  collo^  e  portano  certi  cal- 
zoni larghi  e  lunghi  di  tela  assai 
grossa*  Il  loro  Capo  ,  se  si  eccettua 
la  sua  bella  zimarra,  non  era  punto 
né  meglio  vestito^  ne  più  polito  degli 
altri ,  e  non  pareva  neppure  che 
fosse  molto  rispettato»  Egli  era  però 
il  solo  ,  che  portasse  baffi  ,  tutti  gli 
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Ift^é  'cl^c  |)6^ce  isrécta ,  irò»  écor^cft^ 
àòii  ìù  tutttr  (fuèl  'còrftbrlio'ià  ià^ 
ii^màlìraccià  di  coUué^ìÌ,  né  di  granii 
*è-à*érbaggi,  benché  di  '^liisti  sifenò 
5|ènito''^lbtti  e  i  Chinesi ,  e  i  Taf ^ 
tSf  Jl  Non  ìiahDO  neppure  aniftiàìi  dò* 
ihestict  tranne  i  caiji.  Vicinò  ad  oì- 
^tlttoa  delle   loro    case  v^' è  una  tet- 

iXAày  una  spècie  di  portico  destinata 

•  f-. 

à  fai*  seccare  il  pesce,  nel  cbe  rìe- 
stdno'  assai  meglio  dei  KamtscadaR 
Vnk  cosà  però  assai  scbifosa  ,  che 
ilòri  ho  mai  veduta  al  Ramtscalka  , 
si  è  una  immensa  quantità  di  bachi 
e  bacherozzoli  che  in  vicinanza  di 
que'  loro  porticati  coprono  la  terra 
^\xàs\  a  un  pollice  di  altezza.  I  cani 
servono  loro  e  per  vestimento  ,  e 
ffif  mezzo  di  trasporto  rieirioveTiio, 
e  Itì  prova  la  quantità  di  questi  a- 
nwHnU  y  itcm  mentì'  che  la  qualità 
delle  loro  slitte,  fatte  appunto  ':ome 
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ai 

qaeU?  j^I  3K.#in*scatka, JLe  lp|:(^  citse 
sono  piuttosto  grandi,  ed  ece£ttii^ta 
sole  quella  ciUe  vi)Sii^|ntiia,fu(Mri  del 
villaggio  ,  tutte  poste  sopra  pali  alti 
4  io  5  piedi,  J^, spazio.  |r^  queiU  . 
pali  ^otto  la  casa  è  destinato  pei 
cani«  V)à^^,  scali»atii  «li  708  gradini 
<;0Ddu<:6  ad  una  galleria  larga  io 
piedi  sul  davanti  detta  casa.  Nel 
mezzo  di  essa  è  la  porta  che  con- 
duce u^l  vestibolo  il  quate  comprende 
oltre  alta  metà  di  tutta  V  abitazione 
ed  è  sfornito  di  mobili,  tale  almepo 
era  quello  della  casa  del  capo  che 
noi  abbiamo  veduta.  Tutte  le  porte 
esterne  delle  case  erano  chiuse  ,  e 
sbarrate  ,  eccettuato  solo  quella  del 
capo  che  avea  le  due  sentinelle  di 
cui  si  è  detto  di  sopra.  Le  donne 
stanno  chiuse,  e  non  vi  fu  modo  di 
vederne  nessuna  ,  tranne  una  bdin* 
bina  di  4  P  5  anni  che  uno  di  que-^ 

K»us«;2(.  Tom.  ì^é  ..riiuhhid'  ^^)^ 
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§U  uomini  portava  in  braccio.  Io 
idflia  persuado  che  tutta  la  "^frttitliìra 
di  liberarsi  dalla  nostra  ttsit a  kttto 
»on  fòsse  ia  sostanza ,  ebe  tffetto^iji 
gelosìa  ,  e  che  solo  pertiò  tenesslerb 
stangate  porte  ^  finestre,  le  si  ircMfót^ 
in  latti  clie  questa  operaziofie  étk 
siala  eseguita  in  fretta  j'^McéB-^gtii 
sorta  di  legni  e  di  tavolec'^^  ^^^^  ^^ 

r 

'^^^Questo  villaggio  di  16  ò  iS^éàSe 
può  contenere  da  60  in  80  persorie 
non  avendo  noi  veduto  più  di  20 
o  25  uomini  fatti,  ed  è  ben  probà- 
bile che  fossero  accorsi  tutti,  si  per 
difesa,  che  per  curiosità.  L'altro  l^il«- 
laggio  al  N.  era  molto  più  popolato, 
e  lo  prova  la  maggior  quantità  di 
case  non  meno  che  il  numero  di 
persone  ben  vestile,  che  venneròHn- 
'contro  al  tea.  Lowenstern.  Se  dun- 
t|ue  ne  portiamola  posinotic  al  dóppio 
di  quella  deir  altro  villaggio^ ,  vale 
a  dire  a  140  auime  ;   più  qbélla^  di 
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c»se' feparate      7  ^     «*»'*»"«  «fcife 
^     »=Faraie  ,    ammonterà    »»»#-.    i 

wrebbemeno.         °  "  "S»"  «  Irò. 

per  1  «coraggio,  if  ^^    /""  '""•'« 
>m  anche  per  .,,,„,,  ^  '  '  "'' 

»  1»  »  .òtondanj.  aco«.    1 

P«".  ma  I.  posi,il,  J     '  ^"*  " 

^  ^%che  difficilmente  eh".    ^*!' 
avverrà  che  ella  *;,     •  "**  '*'*'> 

•   "  PO'ttcndiaoa  tornammo 
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a  botdò^  e  subito  si  mise  alla  v$ldft 
Ho  d^tto  nel  Capitolo  preeed€ate  eha 
ki  forza  della  corirente  ebe  yealva 
dal  sud ^'impediva  ravvicinarci  alU 
co^ta  di  Tartaria^  Io  però  Volerà  pro« 
éurarmi  (jualcfae  notizia  sulla  giàoi« 
ttira  di  essa  ^  e  specialmeate  volefa 
sapere  se  dal  Capo  Ghabaroff  (  che 
<iFa  rultimo  punto  cbe  vedevamo  ;) 
io  avanti  essa  conservi  la  sua  dire<« 
2Ìone  N.  0.,  o  se  ella  realmente  giri 
a  levante^  come  credeva  io  di  cértOj^ 
€  .^ome  è  anco  segnato  nelle  carte^^ 
sapposto  cbe  la  terra  bassa  da  noi 
veduta  al  nord  di  Capo  Romberg  sia 
un'  ìsola,  e  precisamente  quella,  cbe 
nelle  nostre  carte  siegue  la  direzione 
della  terra  ferma  ,  ed  ba  perciò  In 
forma  d'una  mezza  luna.i^?,^  i^  ilis^i 
:!i^  Presi  dunque  il  mio  rombo  a  Si 
01  quarto  0.  con  un  vento  forte  di 
S«  S*  E,  Non  facevamo  meoi^  di  3 
e  mezzo  in  7  nodi.  A  7  ore  già  ave^ 
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ramo  fatto    5o    midi»     r>     .       ^^ 

'•  V.  era  chiaro , vi»  *„-* 
*»»q«e  terra  di  Mediocre  alte^^  il 
«crebbe  veduta  benissimo  .  ^^^ 

dal  JV  e  J  '°''''"^"  '^'^  veniva 
«ai  !>,,  e  ce  ne  ass  curarnr.^  i 

va«o«.i  del  eiornn  '^^'*'°°  '«  ««ser, 
eia  3?  ,.*' S'orno  seguente.  Eravam, 
già  i5  miglia  pi,i    _i    ^  ,  *"* 

*«"a ,  e  per  Li.  '''°°^*»  ^« 

distanza    HI      °"'S"«»^«    la  nostra 

"'sianza    dal  capo    Cbaha^^w  • 

di  !•>  «.:..i  ^uaDaroff  invece 

j»e    Ja  costa    di  Tarii..u 

*-.  o  :  t  ':::r°  """"'  «- 

I  V  ivrf  anco  a  0.  S    O    f»; 
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aàva,  an.coi;fii  mezz'ora  di  eiorno  ,  oè 
v'era  speranza  di  vedere  più  terra. 
YqìU  pirò  tentare  di  far  velai  per 
^'altra  ora  sala  vèrso  tévahté  der 
congetturare  dalla  pfo/onditii  sJeT  cT 
^avvicinavamo  a  terra  b  no.  Quésta 
Profondità  dunque  alle  7  ore  "èra 
28  braccia,  alle  8  ore  a  sette  miglia 
più  a  ponente  era  già  di  35  sopra 
|pndo  d'arena.  Pare  dunque  che  ce 
pe  àUontanassimo,  ed  4  «questo  puVé 
un  puovo  argomento  che  mi  fa  cre- 
^eiré  il  cangiamento  di  diré^éiòné  della 
«p^^ta  di  Tartaria.  Feci  anche  l>en 
guardare  da  tutte  le  parti  prtina  ai 
inotte,  se  si  ved^  terra  .  ma  inulti!- 

mente.  Parve  a  dir  véro  a  un  mah- 

'.'■■■  .       .      '  •  ■'  '.  ■ 

iitaro  di  vedere  dalla  cima  dell'albero 
^qualche  cosa  di  nero  a  S.  0.  , 'ma 
^nsa  potere  ,  assicursire  che  fosse 
terra.  Pure  mi  pentii  d'aver  mOtàtò 
^corsq,  che  forse  seguitando  il  fitiio 
'rómbo  S.  0,  quarto  0.  avretìsted  pò* 
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tutb 'vedere  più  aispnfàcaetiti^  e  hi 
terra ,  e  ancbe  la  giacitura  della  CÒ7 
sta»  benché  non  a viremmò  potuto 
avvicinarci  alla  costa  più  cne  pe^r 
ajire  tre  miglia  e  rticzzo.  '  '  '  "^^'^'^^ 
lì  timori  d'insos  petti  ré  i  '  ^tif  nesi 
mi  ritenne  dal  riconoscere  da  vicina 
ia^osta  di  Tartaria  dal  fìurtié^mur 
fino  al  confine  russo,  benché  né  a*<ì^ 
vessi  gran  voglia  per  P  àVàntd|gio 
che  ne  sarebbe  venuto  alla  geografik 
di  quella  parie  dell'Asia ,  ina  le  istrii'^ 
zioni  datemi  al  Kamtscatka  miprol^ 
bivano  assolutamente  d' avvicinarmi 
alle  coste  della  Tartaria  Chidese^ 
onde  non  dare  a  quel  governo  if 
menono  lontano  pretesto  di  rottura^ 
che  suole  sempre  manif«jstarsi  c'olia 
sospensione  del  commercio  in  KiaébtH 
tanto  per   la    Rpssia  (r).    Sonò 


■'^•,ii4J^      .is^i^    rjl     i  j,.^.  <\f?r^i      iiK'k 
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(i)  Solo  dopo  il  mio  ritorno  cU  Sachalifi 
m)|)i  ch€^  in  quel  tempo  appunto  era  partita 
raittbasciata  del  co.  Goloftìda  a  Pekihg: 
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pérsiià  sa  eli  e'  sf '  sàVebb«  WòVàìd  fra 
quelle  isole  un  buon  posto  dal  quale 
à^rei'  j[5otuto  facilmente  mandare  a 
iriconoscere  la  costa  della  terra  fòriina; 
ma  C  vero  altresì,  cbe  non  èssendo 
^ìs^bitatc  quelle  isole  (i)  aaremmo 
ticuramente  stati  riconosciuti^  e  la 
corte  di  Peking  sarebbe  subito  stata 
informala  dì  quanto  avveniva^  È  noto 

d'jp^^^o^^^  ^^^  ^  Chihesi  tengono  dei 
legni  armati  alla  foce  del  fiume  Amur, 

^aM^tut  possesso  sono  oltremodo  ge« 
Tosi.  Di  tutto  ciò  bo  voluto  far  cenno 
j^r  dar  ragione  della  mia  condotta, 
ond^  non  mi  si  faccia  carico,  accu- 
landomi di  negligenza,  ove  io  certo 
toon  lo  merito.  Sogliono  pur  troppo 

"^^  fóèilmente    i    geografi    accagionare  i 

iiavigatóri,  e  cosi  è  stato  fatto    per- 

còri    La«Pérouse   per  <  noE  ai^er 

(i;  Vedemiììc)  di  notte  dUvO  IttO<5tti  i^pra 


uc  di  quelle  isole.  •^'^ 
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-U  TarUria,  senza  riguar4o    alW  r^** 

#?uto  iiQ^  barcaccia  coperta^  e  4^1]a 
eStagione  tròppo  avanzata.  £^  ^^^  si 
^  poco  riguardo  $i  è  avuto  per  ujd  I^a* 
Pérou^Q  che  tanti  servigi  ha  r^si  9IU 
rgcfografia  in  questi  mari  di  nebbij^  9 
,Com^  posso  io  sperare  d'essere  \f,9h 
t  tato  eoo  maggiore  indulgenza?,;  ^  j 
I  <^ibbi  appunto  esternati  da  La* 
Pérousp  sull'esistenza  d' un  caaaiU 
tra  Sacbalin  e  !a  Tartarìa  ro'impe^ 
gnavano  ad,  accertarmene  ^  |ì^  potea 
ciò  farsi  con  Mn  vascello  ,  cb,^  l)^» 
scava  16  piedi  e  mezzo.  Pensai  duQ-» 
qua  fino  da  quando  eravamo  l^jrxni 
ia  Nangasaky  a  mettere,  la  xtostra 
barcaccia  in  istato  di  servire  per 
quelita  spedizione  ,  e  di  potei;  fiQ,«]be 
passare  il  mar  burrascoso  éJOkotzk 
per  recarci  fino  al  Kamtscatka  nel 
caso  possibile  che  Tesissimo  ad  iQS'* 
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sere  Separati.  Vi  feci  dunque  fare  tri?' 
ponte  nuovo,    la    feci  foderare    di' 
raiiiiei^e  armare  e  guernire  di  tuttidl^ 
ptintoy  destinai  a  comandare  la^^pé^ 
disiòne  il  ten.  Ra tmanoff,  è  '  )^ér  Mtì^ 
aggiunto  il  ten.  barone  BiHingshauiiéi& 
c^Q  gli  stromenti  necessari!  per  lerltrè^ 
le  coste  ,    e   per  tutte  le  occorrenti 
osservazioni  astronomiche,  «  nauticVei 
ma   la    mancanza  di  un  porto  sulW 
costa  N.  0.  di  Sachalin  ,  e  le  «.poti^ 
tivè    istruzioni  avute    al    Kamtscaka 
reiero  inutili  tutti  questi  preparàtìvirv^ 
Beinòbè  io  sia  convinto  che  non  possa 
esistere    al    sud  del  fiume  Amiir  UÉ^ 
passaggio  tra  Sachalin  e  la  costa  di 
Tàìrtiiriay  non  è  perciò  che  io  créder 
iniitik  il  decidere  una  volta  questó 
ptftìfOy  il  verificare  se  vi  sia  édmti^ 
tilc^tiotie  per  terra,  e  il  ricdhosceft 
ìM  ^ù^sf'occaéidne  utià  éstéd^otte-di^ 
^  ^00  a  I  oo  migli  a  di  paesìey  ^  '  fi^ 
itiRi^ene   di  iìiègliè  deterin[Éai## 
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9i 
fo^e  4el  &ame  Amur  la  di  cui  pa^ 

s^oae  sebbene  ora  alquanto  più  cif- 
CQicrUUi  t   PH^^.  è    tuttavia    incerta.; 
Questa    ricerca    importante    per    la; 
p4}]iitica  della  Russia,  e  per   la  geo«^ 
grafia    potrebbe    farsi    dal  porto  di 
Udiusk  ,  facilmente  ,  e  con  certezza 
d^  rii^:^^ita,  e  senza  alcun  pericoloni 
purcbè^yenga  scelto  per  questa  spe- 
dizione un  ufficiale  prudente,  ed  i*;^ 
stmito  nella  astronomìa  nautica*     -^^ 
.jLe  ragioni  per  cui  io    non   credo» 
airesistenza  di  un  passaggio  tra  $a?rn 
cbalin,  e  la  Tariaria  sono  le  seguenti«.< 
La-Pérouse  aveva  sperato  di  trovare, 
io    quello    stretto    un    passaggio    al? 
mare  d'Okotzk  ,  scoperta  interessai!* 
tissima  dalla  quale  dipendeva  la  eo? 
noscei^za  dì  quelle   coste  ,  e  raccpn^*» 
cian^ntq  del  viaggio   al  Kamtseatktt 
Egli  si  era.  dunque  portato    verse  il 
N.;;  per  quanto  lo  permetteva  la  grao^ 
dezza   dilt^l  ano  vascello.    Ma  quanto 
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jpiA  $i  avanzava  ,    tanto    più   vedeva 

af^icinàrsi  le  opposte  dae  $fotiÌe\  e 
cakrsegli  la  profondità)  la  ^oale  aHa 
fitte  andava  dimiouendo  ìù  ràgibM 
di  un  braccio  ner  miglio.  Quello  pé^ 
^fce^più  lo  persuase  d'essere  égH  ini* 
^oitù  anziché  in  uno  stretto  si  fu  il 
liOii  vedere  n^suna  correntei  il  ch€ 
non  avrebbe  potuto  essere,  ove  ui|  ^a^ 
fiale  comuoque  stretto  unisse  il  mare 
d'Okotzk  col  golfo  di  Tartaria.  Bìéàe 
dunque  fondo  per  9  braccia,  e  spedi 
^ue  battelli  a  scandagliare  :  quella 
|i:^eui  toccò  di  andare  Verso  il  W  f 
giunte*  3  miglia  più  lontano  a  $ 
iNrace'.a  di  fondo  tornò  a  dietro,  ed 
e  gran  danno  che  npn  siano  5tal# 
pabblicate  le  sperienae  irhe  sictlri 
mente  saranno  state  fatte  $ul  pesi^ 
déiracqufa,'  le  quali  unite  alla  màk^ 
tC^nwBL  della  conente  (  quando  non 
fosse  stata  che  poco  o  punto  mag- 
gìofe^  quella  dell'acqua  diniarf  }| 
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•vretóé   dè^so  della 'tf"^':^^*  ^ 
»«i«  arate  da  La  Pe^    ^'^''  '*  »«- 

divedere  chi  SachTl    '''"•"»«»*•   • 
Tartari.,  j'^a/f^'»  f  -ito  calfa 

*Ma«o  dubitativo  dee^"  ""*  *^'  * 
•«»  «od«tia.  Si  con.-      f"""   *'^ 

l'aoione  col  conr  ^  »=«  volta 

«Kk  <=oni'Dente,  Sacrali n  .„ 

«»•  «J-Ona  Juo^o  ;  dubitale    !^^  T 
co*  nóa  sia  cosi    c„  '    '"' '* 

»«"'*«««   de     peso    ?w  r  ^"«^ 
q^  Già  ali  avvK.narci  al  pr^, 


^^h,i,,^j^  ^:.>oa 
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(«Xl&df  il  viaggio  di  La  P '.      .1'  "'■*'* 
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foldiftdrìé  séttefititODàle   m  S^tjbaliii 

^sett^mi  io  tcfiiàto  assaHiciiiò  lift|k 

avveniva  per  ie;ffetto  clello  3%iòèto^  ai 
gitólÉsfee  ititìiey ecirettuà^  ^^  *>*i  J^ 
afll'Amur ,  e  t'iia  di  più  irte  t  It^r 
i|cIibIì  prendeva  una  tinta  giaifid<*à<^^. 
Tirapas^ta  la  punta  di  quel  proiiip^r 
torio  addò  Tacqùa  diventando  feii(i]|^ìf^è 
l^ù  leggiera  fino  all'entrata  tìel  èà« 
naie,  dove  era  assolutamente  dòt<;è 
e  ddl  peso  dell^àcqua  che  sij^e^ek 
net  vascello^  co nae  ho  già  detto  lìél 
Capitolo  precedente.  Se  (esistesse  ,  al 
Sud  dell'Aoiur  un-  canale  conìèctné 
piccolo,  tra  seguirebbe  che  >  venti  dé| 
,  jmd  costanti  per  tutta  restate  per 
Inesperienza  fattane  da  La-]Péi;òùse 
spegnerebbe^  tìd"  cati  tio  ma  sllòiccji 
^  TAmur  una  tale  quantità  d^aic^uà  ^ 
che  benché  unita  a  quella  det  fiurìié 
'  non    potrebbe   mai  peirdefe'  tUtto"^  il 
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éimata.  Solo  »lZ-        *^*>'ooFT« 

JWWw  conobbi  «uantn*  ^'***'e*«% 
4*t«  quelle  aie   ,^'"*"*'' ^«-^o  fo^ 

^^«  «0»  pt„,/  "2  Piccolo    leg«p 
f«#a /erogato  La!pj!:„^'  P"»**»     ^ 

«.iwndagliare  da  ^'V"*>nw«re 
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iMé  qÉilclie  xjmAt^  cb#tenè  tfuf^ 
1^  idr^occtno  Hiddgatore  di  Braa^ 
gloft  I  -  •  del  suo  ^eiveiite  Cbàpiiuni| 
dke  èBidò  alla  seoperia ,  ri  sarcbbìe 
]pur  aiata  una  correste  ;  e  BrovjgIW 
fii^spressa  mentione  delia  quitte  as«^ 
eoiirfà  del  mare.  B  dunque  fuof  di 
dob^o  V  cbe  iyi  è  il  fine  del  graa 
gcJfo  4i  Tartaria  ,  e  cbe  Sacfa^lin  é 
una  penisola  ;  egli  é  però  posalbi^ 
lef  anzi  probàbile  ,  cbe  antioamettte 
fesse  separata  dalia  terra  fermio  come 
ta  l^ppr esenta  no  le  carte  cbloési  ^  e 
che  le  arene  deirAmur  abbiano  eol- 
snàto  a  poco  a  poco  il  canale  obe 
ttt  la  divideva.  Or  dunque  qnelb 
«be  La«Perouse  cbia^niò  canale  di 
Cartaria  dovrà  più  gius/tamente  cbia* 
filarsi  golfo  di  Tartaria.  i^M '^  y^ 
^^11  di  i5  #f0ito  di'^éra  Ofrlnbiai  il 
«lio  corso  da  O.  a  N.  W.  E.  Al  partir 
mio  da  San  Pieiroburga  mVra  stata 
raccomandata   assai  ia^   ticerca  à^ 
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aOKmto  non  si  ian««       ^*****°  ^ 

spettare  la ]Ve,a,  chei  ""  ^^^ 

^fovarsi  con  un    ''"?»••«  d'uvea 

«tn  affari  prima  e».-  *'  *    *»a"^ 

f-eafarXel'TlT*''    *"^ 
•^«▼e^sperava  di  •  J      ^^*'»*«<^*tka 

*'^j''-staoccident7elfr'"  ^""^^ 
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fra  il  56  gr;  di  latitadiine  ,  a  Bolcbe-' 
retzk  ,  ove  noa  credo  che  siano  mai 
state  faUe  osservazioni  astronomiche. 
..f.A  IO  ore  venne  una  burrasca  da 
S.  S.  E.  che  durò  tutta  la  notte  ,  e 
il  giorno  seguente.  Sul  mezzogiorno 
si  mostrò  il  sole,  e  fatt^  una  osserr 
.yazione  ,  ci  trovammo  a  55.  gr.  :24'; 
di  latitudine.  Questa  osservazione  ci 
indicò  in  22  ore  dacché  eravamo  in 
mare  una  corrente  di  33  migli^.  Ce- 
duto il  vento,  vedemmo  ai  17  agosto 
di  notte  una  terra  che  parve  un'  i- 
sola  f  ma  che  poi  alla  mattina  si 
conobbe  essere,  uno  scoglio  ,  che  in 
cjiso  di  burrasca,    ò  di    nebbia  ji« 

v/ebhe  P^m^P  essere^  ^  s^mni^inf  nte 
2^ericoloso.  Quest'isolotto  scoperto  da 
35il|ing§  .  e  4^  M  jJi^iamatQl' isola 
dij Giona,    è  posto  a    56  gradi  .25' 

Qoudo  la  carta  dell'  ammiraglio  3a*- 

rj^^Ueheff  la  sua   latitudi^s;,,^!^,  «»", 
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^"  giornale  nf/iif^  >-*         99 
«  pare  errore  di  ,,  '        '  ^^  g^-  55' 

^^'^•«^^    Greenwf,^"    °^'5^gr. 

.  "»a  d.ff^renza   di  6'  «         ^^"«q^e 

!!'"^'»e  ,  e  di  ,  ~r    Lf  ^"«^  '«  ia- 

'^'"^  '    «'a     questa   *Hff     '''  ^""S''*»' 
quanto  pare  \ì        \*^'^«'-e«2a  ,    Per 

^'  ^- d' Ototzi.  BiJ  ;„n'°"^' '^  post, 
^^«'^fea,45gr     ^^•^""^"«pone 

r  "  -g-  Krasib„Lrd      '^''*"^^'^^'>  ' 
^accademia   di  S    p       """"^«-o  del- 

"*'^74r    Ja    Wi,    f'':^^"'-«<>  «timo 

!f  s- ..'  3o»  %';'r  ''  «^°'^t 

5«"e  stiwe  di  Kra«-t-\     /*"'^°^'"'tà 

^'«-dica^  sia.?;;'*  ''  ^^ff--^a 

^S*»    onde  pare    "/"^'^^  <^' BiJ-     " 
^a  aoi  vede.»    -,  ""o  <=he  J' isola         ^ 
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•  Questo  scoglio  nudo  ha  circa  due 
miglia  di  circuito  ,  e  forse  200  brac- 
cia di  altezza.  Da  tutte  le  parti,  tranne 
tla  levante  ,  lo  circondano  altri  più 
/piccoli  scogli  staccati  ,  contro  i  quali 
rompe  il  mare  con  gran  forza,  e  pare 
che  si  stendano  sott'acqua  anche  m 
tlistanza.  Quando  avevamo  quest'isola 
•sU^  N.  in  distanza  di  circa  12  miglia 
non  v'era  più  che  i5  braccia  di  pro- 
fondità ,  ed  al  contrario  quando  la 
vedevamo  alFO.  lontana  io  miglia 
non  trovavamo  fondo  a  120  braccia. 
Molto  minore  debb'essere  la  profon- 
dità dalla  parte  del  N.,  mentre  l'um- 
miraglio  Sarytscheff  asserisce  nel  suo 
viaggiò  d'averla  trovata  di  sole  27 
|>raficia  standogli  l'isola  al  S.  quarto 
-O.  in  distanza  di  1 5  miglia.         f^;v 

La.  .nebbia  ,  la  pioggia,  e  ,i  venti 
contrari  m'obbligarono  a  prendere  il 
trombo  al  S.  ,  ed  a  rinunciate  al  mio 
progetto  di  visitare  la  costai  occiden* 
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*^J«  del  Kamtsdatta.  Il  di  ,«      '^' 
'  potemmo  fare    «i  °  agosto 

^""''  pia  all'est  di%J, JV  ^°  «>• 
^ava  la  stima  TornA   .        ""^^    '"^i- 

«-«er  „e  profittò  per  fat  dJ"'''" 

^«  P"">e    fo.,e    che  .7%  '^^"*'' 

S"ei  mari.  *       'acessero  in 

^«"^«  che  pe'ret      "'*  ^'"^^«*"»*o 

"  «"curio  del  l?°'*'*^*^^dde 
,.,     ^  '•'  "Ja  anche  «»««*=       i 

cibili  mari  la  K  "  *  '"^"^«t'  or- 

*-  »o»  é  s  2  r«  <^«'    Wo«.e.  ^ 

'«  -'èva  taSe  ;rr  t'^'P^^^^^ 
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determinare  la  posizione  dell*  isola 
Tscirìiikotan  «  e  degli  scogli  ai  quHlt 
avea  dato  il  nome  di  Trappola.  r«  ^iì 
Il  di  26  agosto  si  dissipò  final- 
mente sul  mezzodì  la  folta  nebbia 
che  m'aveva  tenuto  in  contìnua  in- 
quietudine sulla  posizione  vera  del 
vascello  ^  e  di  fatti  ci  trovammo  molto 
più  al  N.  di  quello  che  indicava  il 
liOche  **  in  v^ece  d'essere  in  vicinanza 
deirisola  di  Karamonkotan  eravamo 
tra  quelle  di  Scirniskoy  ,  di  Mon<- 
kauruscy  e  Àlaid.  Stanco,  lo  con- 
fesso ,  dell'andare  fra  quelle  perpe- 
tue nebbie  ,  m'approfittai  del  primo 
raggio  di  sole  per  attraversare  la  ca- 
tena di  quelle  isole  ,  e  invece  di  pas- 
slEire  traila  sesta  e  la  settima ,  come 
aveva  divisato  prima  ,  feci  vela  fralla 
terza  e  la  quarta,  o  piuttosto  traila 
seconda  e  la  quinta  ,  cioè  tra  Poro- 
triùscbir  e  Ornìekotan  ,  che  è  il  pas- 
séggio il  più  largo  e  il  più  sicuro:; 
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«*  è  il  solo  fre/T,;j:.  .  "^03 

'a'nostr,  Jath..^  ""'«'«•orno 

«  N.  E.    250  ^    •  J9      ^  '«ola    AhUl 
«chrr ,  che  non    1        T       ^o»'0«nou. 

^«•no  ceduto  ,  ed  é?'.  ^""^    ""«- 
min.  3o  sec    N   ^-      ^  ^'*  ^  ^°*  o3 

*■"•  0-,  ed  io  l'ho    1-  '"•   -^^ 

Po    è  arenosa      .    ■  ^"««'^  Ca- 

"«'•«0  i'  S    e  i/ n    *'   P''°'""8^    «wi 

Q-^apu^ta  fh:?°' 1  •"-'-- 

ceduta  all'un  ora  rin         '   «'Vendola 

■     •,■■■•.■■-■,.  _*    ---^.  - 


■  X. 


1 


É;ì 


»     . 


^. 


! 


(' 


É. 


-  '        i  :* 


// 


/ 


3.Q.  min/ al  N.  distante  tre  inigfìry/ 
abbiamo  avuto  tutto  il  comodo  di 
stimarne  esattamente  la  longitudine. 
Il  lata ;S.  0.,^i  quest'isola  non  è  tanto 
scosceso  quanto  la  parte  meridionale^ 
j^  è  sparso;  anche  di  qualche  tratto^ 
di  pianura^  La  spiaggia  é  tutta  rupe 
sparsa  in  vari  luoghi  di  neve  ,  che 
forse  era  recente.  La  parte:  S.  0.  si 
distingue  per  due  alti  picchi^  al  mag* 
gior  dei  quali  ,  appunto  verso  S.  0., 
ho  dato  il  nome  di  Fuy  tanto  noto 
n.egli  annali  letterari  di  Russia.  Que- 
sto  picco  è  posto  a  5o^  i5m.  io''  N. 
.e  a  294*^  49  n^5o«  3o  sec.  0.  Tra- 
passato il  Capo  Wassilijff  j^  governai 
pandklo  alla  costa  ,  ed  ivi, alcuni 
colpi  di  venta  assai  gagliardi  ci  fe- 
cero avvertiti  del  cattivo  stato  di  tutto 
ÌL  nostro  sartiame  ,  che  in  questa 
^navigazione  nel  mare  d'Okotzk  avea 
sofferto  più  che  non  avrebbe  fatto 
.}ìx  uu  TÌdggio  tre  volte  maggiore  ia 
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qwarunqae   altro  ,^,.         n«i    «^^"^ 

Wassilieff  «corre  1»  ^'    ^"P^ 

«corre  la  costa  a  N.  r   \.* 

N.  fino  ad    una    nu„t^    ,  ^*  ^^ 

"%'•«;  eUa  é  baia  j!   ^'^"'^»«-9 

f  J"«8bi  tuttavia  ;ey.al^"'"^ 
Non  v'iia  traccia  «a  !?^       ^'  °*^«'  ^ 

«^  di  coltura     '^'  popolazione,  . 

«Il'a  punts  ,  5I0      , -"  "*»''»  re  utt'^ 
'4'  0   W    ^'^  ''9'  io"JV.  e3o4«, 

Gemino  in  pbsZa  '  ^"^*  ^**'^ 

"  passando  un  tal^  i*i« 

«ve  pare  che  vi  possa  p«  ''°  *'" 

porto    n.ii  *^        ®**^'^«  uà  buon 

porto.  Dalla  punta  N.  di  quésta  h 

J»  costa,  tende  a  JV  E   A       f.  ì^"" 
all'estremiti       •  ^^  8'"*di  fiac 

"estremità  orientale  dell'iodi 
a  5o  er   ^8  »,•  *  *"^"  «o«a  posta 

"  gr.  ab  min.  00  «ec,  e  ao^  ^ 

P«  -  alto  m  n^",tirT"'''     " 
quale  verso  il  N    ve  !•       .'"'•*"  "* 

^°-«  più  .ho.  U  IsJr ""  '•'^^^ 

e  la  »DÌair-i«  ' .  -  ^  montuosa 

«  »PWa  e  tutta  «ogli,  gira  p,i  ,i     - 


•  M-' 


^    ^V.  *-*^4i.l     ^p^i^      ^^ 
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lido'a  N.  N:  0.  fintf'  aHa  piimtó  N. 
dell'isola.  Noi  però  non  abbiamo  po- 
tuto jederlo  distintamente  per  es- 
sersi^ frapposta  risola  Sumschu  il  di 
cui  lato  N.  E.  forma  con  Poronius- 
cbir  un  canale  largo  forse  un  miglio 
o  un  miglio  e  mezzo^  Il  giorno  dopo 
a '21  ore  di  sera  eravamo  distanti  me- 
no di  5  miglia  da  terra  ,  ed  aveva- 
mo 35  braccia  di  acqua  sopra  fondò 
di  roccia.  L'isola  '  Monkanruschy  ci 
stava  S*  0^  76*^  ,  e  la  punta  orien- 
tale di  Poromuschir  a  N.  0.  3o^. 
Dopo  una  calma  di  alcune  ore  Venne 
un  vento  fresco  di  N.  O.,  col  quale 
nii  allontanai  da  terra.  Alle  4  ^^'^^ 
mattina  ripresi  il  mio  rombo  verso 
il. nord,  ed  il  di  27  agosto  sul  far 
del  giorno  vidimo  il  picco  Koseheleff 
stille  coste  del  Kamtscalké%  alle  8  ore 
9I  disopra  dell'isola  Sumscbu  ave^ 
itkmò  in  vista  l'isola  Allaid  colla 
piii)ta  setteQtrioiiale  di  Poromuscbif 
i    una    linea   N.  0.    6Q^  :   avevamo 
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gradi  3o  minuti.     4^*'  ^V^-  =» 

Capo  Lopai;  rrT  ^^•^^-"0  « 

I'  ca»aL  che  tT?    ''*"    *««PÌ. 

«'«'-proibita  la  rvTj:;pp"«'<>«''é 

^erso    mezzo!-         ^"'°^'"  "*  •*• 

f-  ««%  1 -,a\1,^raTo-«^5^; 
'«  P«nla  meridionale  di  S         Z^  ' 

0-  62  «rad/    T  '"^  P""»'"  a  W. 

graai.  iij    Questa   *v^.'  • 

mostra  latitudine  P^'^zioiié  la 

«Mcuaine    osservata    era  4r^Q 

'-«Pi^vicina    elTtr'^"* 
r  di  .,  di  migli/,  f*    ^"'"*^'^" 


n. 


>,b; 


l'^^       ^ 


"^l'i'. 
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lava  5  gr.  ó6  min.  5o  sec.  e  per  tèr- 
mine medio  coli' osservazione  d^l  di 
innanzi  o  gr.  3?9    4^  ^  *;  vv 

"^  Partendo  dal  Kamtscatka  per  l'isola 
Sacbalin  trovammo  secóndo  i  ncTsiii 
angoli  e  le  nostre  osservazioni  la  po- 
sizione di  Capo  Lopatka  a  5i  gr.  04 
min.  di  latitudine,  ma  non  avendolo 
potuto  vedere  ben  circoscritto  ,  te- 
mevamo di  qualche  errore  vedendo 
che  il  capitano  King  lo  pone  a  5i^ 
00'  9  è  l'ammiraglio  Sarytachof  a  5o^ 
Z%\  Era  dunque  mia  intenzione  di 
^^yicinarmi  quanto  poteva  al  Capa 
Lopatka  tanto  più  che  il  vento  era 
làvorevole  ,  ma  subito  dopo  mezzo- 
giorno s'oscurò  il  tempo  e  la  nebbia 
mi  tolse  di  vista  la  terra.  A  3  ore 
dopo  mezzogiorno  stimai  d'essere  a 
Sf''  gr;  00  min.  e  perduta  la  speranza 
di  veder  distintamente  il  Capo  Lo- 
patka governai  N.  N.  E.,  e  poi  N» 
5.  avendo  il  picco  Koscheleff  a  N^ 
Ò.\   35    gr.    Tornò.    fratlaiìVo  il  bel 


4*1 
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tempo  ed  il  di  >8  alla  n,».,-         ^ 
IO  11  capo  Poworotnov  a  N  O 
7  gr.  m  distanza  di  22   a  ./         . 

"  Vulcano  ci  stava  a  N   E      ""'r 
-st.o  dispiace'  e  ";r  ^"^-^-^^0  • 

^"ano  al  KamtscaL   pfn^l     ^" 
'^-S  agosto  a  8  o^rdi  ta  ^'^r 
'"0  «'eJla  baia  d'Awatsca  Tw  * 

;^Po -re  ore  pp.e:^::;;2r;^ 
1  ancora  nel  porto  di  ,  P    »  settainmo 

»^  "  "•  *• '^Jetro  e  Pani/» 
8  settimane  appunto  dopo  k  n^^^ 
partenza  d»ì  vL  .    ,    "P°%)«o?ira 

nphKi»*   '•«    0"*"°  *^^3  pioggia .  o    ' 
"ebbia,  ciononostante  non  ^^^'' f  » 

,^^-do  nessun  ammaatrbener'"'* 

^vmimo  provvisioni  fresi  !-^^" 

sorte /e/l:  r  '"^^*«oe  di  nessuna 
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>M*;;!s^^-?o^>*''v<t  Capitolo   XX. 
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Uàima  dimora  nel  porto  di  s.  Pietro 

e  Paolo.    Timori    cagionati  in    s, 

^i  Pietro  e  Paolo  per  il  pronto  ritor-' 

no  della  Nadeshda.  Arrivo  di  una 

^j^ye;  di  trasporto.  Pro\^visioni  fsyi" 

t: viri  trovati  inservibili.  Metodo  usa* 

MQ  in    Okotzk  per  salvar,  cfirni^  e 

^trasportar  biscotto.  Arrivo  dhin  ba^ 

^i-stimerito  della  Compagnia  d^Ame- 

^u.rÌGa  da  Wialaska.  Notizie  della  iVe- 

"^^!^%  //  tenente  Kpjcheleff  giiigne  col" 

■^VordinQ  di  provvedere  il  nostro  va- 

.  ocello    di  quanto  può    occorrergli, 

^.Monumento  eretto  dai  nostri  uffi-» 

^  M^ì^fM  ^^pi^^^^  Clerke  ed  alVas' 
r^tronoma  Delisle  de  la  Croyere. 
Fuga  di  Giaponesi  naufraghi.  /• 
^  waschkin.  Storia  del  suo  esilio, 
:  J^fatelUTVareschkàgin.  Arenamene 
f^to  del  vascello  neV^uscire   dalla  ha* 

^  iad'dwauchukt Patema  dal  Kam- 
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^^catka.  Osservazioni  ^slrokorJV 
^  nautiche  nel  porto  T^'l^.'"''^^^ 
Paolo.  ^         ^*  ''  P'^^'o  e 


'  '.  »    *>t/- 


W  nostrcr  arrivo  a  *  d^v 

«■8-»*  ,o4  :r •„!'.*'':„:  "i"'"' 
"ter,  rAr""°  -* 

-       guanto  poterono  natiaw. ,-     «. 

■^elle  cose  A\  «oWato  pratico  ! 

Vito  so^  V  V'"'  '  •=*^«^'^«*-'«.  " 

^"M.«mrata -testimonianza. 
InelpLS^^f^l^^PP-e  un  legno 

SHem  senza; JfiUere    ^  ./  "  *' 

?3?»?*«W'®^  e  senza  notizie. 
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Il  non  vedere,  comparire  il  paclie- 
%òì%o  di  Okotzk  ci  fece  temere  di 
^qùàldbe  disgra^i^  ,  e  che  ^  concesso 
'fosisero  àuaàte  perdute  le  nostre^  let- 
tiere. Portùnatàmente  perÀ  pochi,  giar- 
ni  dopo  ,  cioè  il  di  2  settembre  si 
-ebbe  notizia,  che  un  legno  a  due  al- 
beri àVea  dato  fondo  nella  baia. 
Spedii  subito  un  ufficiale,  che  dopo 
uè  ère  tornò  a  bordo  conducendo 
^ec6  il  tenente  Steinhail  comandante 
il  vascello  imperiale  di  trasporto  rO-» 
kotik.  Per  mezzo  suo  ricevemmo  Je 
tanto  sospirate  lettere  che  giugnevano 
finé^laf^it  marzo  delF  anno  corrente. 
Uq  cacciatore  (  Féltliager  )  spedito 
l^fvT  tardi  dal  conte  Roma^nzoif  ^  e 
che  aveva  fatto  il  viaggio  da  P|etra- 
burgo  a  Okotzk  in  6a  giorni ,  mi 
portò  lettere  del  3i  aprile  ,.cUe  mi 
tranquillarono,  e  mi  ponsòlàtpno  non 
poco.  Trovai  in  esse  il  più  |)el  com- 
jjenso  per  le  inqulèffadini  e  le  ama- 
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^rÀtorno  ìd  Rusniai  questa  qód  poteva 
accadere^  se  noti  ia  mari  conoacìuli^ 
^  .J^^ónore  ^ella    nostra    navigazioxie 
era  in  salvo.  Ad  ogni  modo  per  aft* 
&ìcurare  il  frutto  delle  nostre  fatiche 
risolvei    di    mandare    per  staffetta,  a 
s<  Pietroburgo  tutte    le  nostre    earte 
con  una  breve    relazione    d^Ue  sco- 
perte da  noi  fatte.  Anche   U    i^nsi» 
gliere  Tilesius  spedi  una    gràu^    r^c- 
^  colta  di  disegni    di    storia    ns^lurale 
da  presentarsi    all' Accademia    delle 
Scienze.  Poco  mancò  per  altrOj  pbe 
queste  cose  per    noi    tanto    preziose 
'laon  incontrassero  appunto  la  sorte, 
^s^lla  quale  volevamo  sottrarle.  Il  te- 
nente Steincbil^  che  le  avea  presea 
bordo  per  portarle  a  Okotzk.   investi 
nella  spiaggia    di  .^^]sheret^k^  |B,,(a 
'^cposeguenza  di  questo  naufragio  fa, 
'^che  ;ji  ^^ostri    pacchi   non    poterono 
essere  spediti  a  s.  Pietroburgo  se  400 
.tei  mesi  dop<).J;|-^;:  ^mof^g:,,^',  ' 
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;;^«o  il  nostro  sartia;;?  '  ^  "^ 
*»"«»8»o  di  riparae  r  f  "'*'  «'*«» 
wmiio  il  vascelli  P*'"*  ^i- 

'■''«'"  "aggio  .bVJT'^''^^^''*''^ 
^'«^°^^  di  „g  JJ'^/''  ^elo  e  la  di-:   , 

*^"'^  per  riparare  i  ^'''^''f^mfò 

^^«^«rra  m  j„        /^«  6000  pudi    ^j 

f**«é  levare.  Pef  ri       ^'''■''  '^''«  à.ero 
««gente  „„  grav^^^'f''*  ««a^- 

*^^'*^  <«  legno   ^^T^    t#^à. 
^''^  ^'«^o  ir  .i^gj*'^^»»^  Servire      . 

f-^^«^*,ed    a?^'^^'»°'^">pia 
«P«««nia-Sapendo      ^^'^    *  «"««a 
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Sporta  p€r  terra  de^  matériiìli  hon 
Talli  prender  meco  se  hdci  ciò  elle 
poUa  EMsognatmì  per  arrivare  a  Cron» 
it»d  y  lasciando  tutto  il  restò,  é  f^a 
le'àh^e  c<dde  un'ancora  con  una  g^o- 
meoa  niiovc^J  "  ' '^^'  "''^"'" ■^"^•' ^^'^ 
:-|  {gèneri  j^oriati  da^Okot^k  erano 
Ià4ii>e&le  eatlivl,  cbe  ne  presi  meco 
beo  ponili  ,  e  iiial  volontierì  àià^Ue 
^^a^jsti^  Pare  no^t  essendo  sktirò  di 
tTOvVre  a  Ganti) n  1|uanto^p&tèTS  i/t- 
cfirrei^  p^r  lutto  il  viaggiò  feci  ca«> 
fi  tare  per  tf«  ifterf  di  carne  Mata  , 


j^j^^uaitrò^  mes4  di  bi$tott&  e  alcuni 

pesi  rf*  btttw  ,  f«iélàèdfeÌ^^6Ì^aàdfce- 

irn  diìe  t^jrti  di  isiò  ehé  intéra  statò 

^deftiaato,  p^rsttéiiQ  ctie  ààétié  m  pie- 

^f ola  miautitè  efa'io   pn^dèvà    iheco 

^erni  per  guastarsi  prtfna    di  ^tìtcrhe 

far  ttio.  In  (atti  ta  cisirnè    éon  clurò 

iet  BéUimane ,  è  giunti  a  Ganttn   li 

divette  buttare  tuttìd  iti  mare,  il  eie 

«OH  dei»  far  specie^  st  è  veroy  come 


V* 


-  f"  deuo,  cte  a  Okot^k    per  iL 

pamio  di  sale  «suole  salari, 
coli' acqua  di  mare    pL     /    Z*''"^ 
ch«  il  \-  '^^^  "^"'ò    ani 

«"«  »J    biscotto  ,  e  r  orzo    ^-'Ài^ 

c*g«M>.  ji;  «,o  che  hanno    i^   ^,  ^ 
<J' /««ere  I W  e  r«,t,,  i^^^f  ;»*»^ 

;;«  P*r  cui  si  ostano  .rX  ^ 
<J>  CUI  non  so  vederi»  1»  * 

•"?  per  me  dimostralo   ».l,^  » 
meglio  il  trasDorfo        ^  *  *°'^« 

di  ciò  fi.  .  *  *"«»»•  Anche 

<='<*  fu  cagione    il   modo    r«*       • 

«  trasporta  aue«t«  l  ?        °  *=**' 

riA  f         4     ^''**^  »urro  da  Irkai,y 
CIO  focendosi  in  cesi-    ^  i    ^'^^'««2*, 

^^-^.^Fentaran^Woe^       '^'"*'^- 
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Pietro  ^  Paolo  il  Costàntlao,  pìccolp 
tégtiò  delia    Cbmpagtiia    d'An^erieà^ 
Condotto   dal  piloto  della  fletta  Po^ 
ld|>olF  ch^  da  Uaala:^cbka    era    àtàtò 
^p^ito    a    Gkbtzk  3;^'  iegli  era  venuto 
Iti'  porto    per    mancanza  d'acqua    t 
Hparti  dopo  otto  giorni,  ma  battuto 
ìSà  fiere  burrasche  dovette  di  nuovo 
^rifugiarsi    nel    porto    medesimo    per 
*j^à$saiVr  Vinverno  :  ed  ecco   cbe   la 
^Iniàla  ¥ègoIa~  nella  provvisione  d -ac- 
qua   fa    cagione  di  un  ritardo  di  9 


'uì 


ni  Hi 


^.  ^  M? 


Si    riseppe    da   questo   pilotò   cHe 
^*^Neva*  aveva  avuto  a  sostenere    in 


■^' 


^  ■>  .f  5%» 


Sitka  un  sanguinoso    combattiménto 
^éfatirO^'i^  selvaggi,  è  non  potemmo  a 
o  di  non  rellegràrci  consideratido 
^rà    di    sìi^ili'  avVentTifé^'é]?ano 
|i£^r    riuscire  interessanti  ed  utili  le 
'fetCtaéiclie ,  téllché  luDgiìC^^ira^ 


vose. 
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««Appe»..«iu«<>.ias,. Pietro,  P^lf 
^ed»  «oa  «taffettà  «l  c^       ^«^«oio 

Wishnejr  >|l|,mucatta  per  ani,..».-  ,' 
^'^'«ilerja,  fe^  sapendo  le  moir.u. 
^e«pp.  Ignorando    neppure   che  fll 

Pagnó  nel  riaggio  ài  Gì-         'r" 

^        '^  ff \^,  a®po  4  «etl  mane  ac- 
compagnato  dal    maggior    F.I  *^. 
Il  tpn    K^-  u  1  -«    ""Ss'wr   l'edenci. 

fp^^^       'V*^  """'">  «^'tutti 

«erviris  ^^  ,„,„t^  poteva   fornirci  il 
paese  ,    e  niù  dpì  r.:-  •  "! :" 

r~     ,  '       P'"  °«'  pi«w  poteri  vaW 

^^elp^l,  l'attinta  di  quLo    «ZT 

àWePgiovane  dì  xui  b;.^  J* 

'COB  lode*^  m«  V.I,- "I^    I  «^;  parlato 

"«e^naachenonóotrèmaien 

j^Wmai-e.itbbastanaa.  Gir««.!I     -*"    ' 
J»i  firn..:  K     •     '"^  *""  Pa«colavaìio 
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gi^r^3^  gran  «fuanJUjLày 

d^vèi|4a  /^^fti  fare  un  *ia§g^A  4i 
3!CM>"è  jàà  vcrake  par  t^ra«  jbsM  iìì|« 
mVpU  bi^$tiit¥fi  4«8ideirare  CQsvk  cbt 
VéJ:fe '^  averla/'  '^;al.^,^'%^tt^^ 
/    I  npMn  «lisciali  (ra^aidto  ye4e|MÌ^ 


.J->IN./ 


i^ì^  U  iad^eb^a  del  Yaioeila  9aii 
pflFW^v^  ester^^  tiirmuiata  ae.  jqodi  .  tira 
quiM:ti^  iHP^  eiocp^e  stttimazìc  pyensà» 
rQ(ip  4ìi  riiDDOTare  il  tumuU  del  cs^ 
|>ìtièQQ  Clerke  9  Ì|  quale  ^  ak come  ti 
I^^g#6  <^M  vi9ggi  di  Goek  e  di  La* 
P^fd«i£b^a<^e  8e|>oUQ  la  8<  Pietro 'e 
Papkk'^apii^è^di  UE  g^aode  aI))eHi,  il 
qiialÉ  ita  ^i^ssa  tnia[^^fa^è^  éi^ 
iaQrizìkmf  iiidicaoitr  I4  moi^e  dal  ea^ 
P&ia&o  Cietcker  la    sua  età*  il  stio 
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1    w.  V^^**^^««  pittore  dei  «.   ¥p' 
la  Risa  u«ioiie  ,.1,5-       '   "«*  Wiscdl* 

*...!         **^*'P*^°y  aea«*  che  »-. 

«e«.ma  si  trovas,/  «''?  9«««to/* 

'  '^^^^^  femameii'te;       ' 
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«Britatm  Mnieitaty^  sbipf  the-aà 
i«lleso]ótiaii  «crd  DUcovery ^  aiii^irp 

«tbé  Dealh  of  Capiiaìii  Jame^^i!    ih 
.ifCook,  Who  was  uofortuiìatéljlv  ^d**' 

irjBiàlled  By>4ho  n&Uyej  at  artq  .^Jag 
né Islaild  io  the  South  Sea ^ >Q«t  /V^o* 

ÌKlhe  1^4^^^  ^^^'^"^^y  ia  the  y^af 
j^i^y79  V  àhd  JE)iéd  At  Sci  o(  a^*^iaf^> 
:  ^;^4iHigerìng  €Oii«uEnptioQ  the  ^^aD 
4«  d(  August  in  the  Same  year,  Ageod  38. 

^^G^é  sm*  Vi«|Scription  ^nglai$|&  pi^r 
'  4^;diie^  eie  M,  Ics  (^  de  lfanPéi;pvi$|{ , 

i,'  .    . . ,  "^    ir     ■    " 

*  (i)  «  Appiè  di  que^  àlbero  giace  la  spo- 
rt giia.  mortale  d^l  capitalo  Carlo  Clerke, 
''^«  il  quale  dopo  l'infausta  morte  del  capita- 
^<*|i^b  Jameà  Còok  uécÌ30  dagli  afiitah ti  d^ùn 
f  t;«  isola'  del  mare  djeli  sud  il  di  t4'  i^bbraio 

•  ',  «  di  S.  M.  Brittanica  ResÒlutiòà,*  è  Ùesco- 
,*' Tcry.  Edi  mori  }n  marie  dopo  lunga  ma- 

I     ft  lattia  di  consunzione  il  di  a8  agosto  del* 
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quesu  lamina  alla    Jlt     '?**^^*'-« 

però  poco  pia  "°!   '**^*'*  ^»  »<"»ba 
^***  già  mezzo    difi^Pnr-^*^     »> 

d-que  necessario  l'é"'^:  1?'      " 
monumento   al   r„^  ^        «n  ouovo 

A«cbe   il   senjl      T^^   *  ^°'^- 
Croyere    fu    trovato  n«  u*  '"* 

«''    questi  due  ^ém?^^"^*^^ 

't«  copia  deU'iscrizio^P        ,'°"'  ^^-»  Q"*" 

a,^?/ Rilegge  nel  via^ssio' Ai  ■/'•■.^  ■',  • 

*he  anche  al  DeUsleegK^Sar;?'^"''' 
«  un  monumento     con  «r  -   ^^^^.^S^- 

m^Wmo  di  ,8  ri" ^t^ ''i^ ^-i 

«^'ccia  he  Memoria  ^-^..>^^*?::PÌf  «* 
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,  stona  QaMt}c3|  e  clie  finirono  mise* 
l'^meote  i  loro  gÌQrai  in  un»  delle; 
p)é  iampile  parli  4eUa  ter r^bì^i  volle 
oisiu  mummw»  i  ,  .u»^  fo|  aW*o«u- 
»ieiiÌQi^^vqiH?ctP  fi»^  e  io  viciio^za 
4i  qwfll'aibf j?^  lut  cr^tU  >opra  «aj^d^ 
ba^e  vQ^  piramijde  di  ]egn% ,  .j^Uq 
Jb^^e  djfirUa.  qi^àle  fm^QP^  pQit^  4s|^  jun 
lalQ  1^  obe  dir^tn^rU  prii|io  ,  i*i$(:fi-» 

pa^W,  àcM  di^^aiP  il  t^rao, Jb  #t#g^7 
l^a  (ge»|iI«M>  dk  Qlfirk^  V  #ipllrtfh  idaj 
(MiMÌgii w. 'y ile^siu»  (  I  )..  41  |^tQ#^§p5y^p 

ftla^rill^  ■  in  •  :rjUj^o  ^r  '.,^^1^^;:^^^^ 
e  eliti  Nel  primo  viaggio  dei  Russi  in- 
jÉf^riio  al  i;&9fldQ  sotto  gli  ordini 
il /^l  Clipitano  Krusepstern  gli  uffi* 
^  i:iali  d^lii  fregata  Nadfi$]bd^  ^??- 
«  i^r^M^we^lo  tti^jHiPipBia  iiU^ii(gl«se 


1  -I  »f  iJsn^MO  dlppip  4d  W«kb^r  fì^  cònsè* 
gg^  ai  p0Qiasdaiit«  per  Qsàiisre 
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P««-Wfr  le  difficoltà  dW     ^P* '**^ 

Pféwtì**  ai  colila  "'  .'^*'  ^«««  »* 

'«•«tóStè  di  ^^1  ^*«'****  **  *<^ 
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giti  'DeUa  lor^o 'rarcd.  Era  stala  Idiro 
ia«ndata  dietro  una  Baidara  armata, 
ma  ìnutUmeDle.  Questa  ardita^im^ 
presa  merita  bene  d'  esser  rawiutten- 
tata  se  si  consideri  la.  longhe^m  e 
kv  difficoltà  del  viaggio,  la  maucama 
d*  ogni  provvisione  ,  tranne  un  poco 
4i,  risa  ,  .J'HWevsi  messi  iti  viaggio 
scnz*  acqua  ,  e  l'astuzia  calla  quale 
bacano  sarputo  sfuggire  alla  vigVlàliaza 
jdé'.  loro  custodi.  Più  volte  lituano 
4ES4»4  pregato  ijjijl,  si g.  Resanoff  perché 
.volesse  loro  pei  miettere  di' racconciare 
la  loiio  barcai^  è  dì  iitornarsen6  al 
ioro  p^ese,  ed  egli  non  lo  aveaper- 
mesiso  sotto  pretesto  di  n^h^ poterlo 
'iare  s^iza^  uai>rdine  d^iriii}p4*i'ador«. 
nNel  t^npo  deli^  loro  dinHora  al  Kamt* 
licat^a  ,  fdiederty  coitom  ta.<ite*  ^rovd 
tft^Midustriosa ,  attiviti  #^  ^ligéiEiiia 
|die  |il  sig;  di  Eesanoff  ^ebbe  daprtoul 
ijn  1  pensiero    di  iiian^arli^i^  Rodi»k| 

mr^  jfarebbe^o  stali/  ass^ti^tilHn^i 
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^««UcaUu..:  povero  e,,   "/"^l'^^^r 

*Je°«i,  Uno  S    ""'*'*•  "^°  *  dì 

Pe*'  »!«,«  in  j>'.  •  '    '^''^«"da,  ,cb« 
^o  il  farsi  .  *'"  ™^8lio  per 

,  '***«    elisila  ni      ;i       1  * 

«edeate  erano  stàn  ,/   e«>'«o  pr^ 
alla  pesca    e  «         ^«^^«"do  il  soKto 

^«1  t,aa.ontar  del  sole,  1^11?""'" 
■  tèrra  U  barca  ^^«««o  twaw 

''««^,doi^i«^;^„^°«-«-«a»^ 

«•ttiaa  seg„ente^  ^'^***^  ^ 

Pi-^«ell<f^;^,^"-^'^ro«o 

,«'•^^1  vedere    Ìlf  "'^•^'*«^ 
";^o.«eppHre  né   bai-ili  -;^'  -^  . 
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4i  «}«aM  Èótìé.  VtÉÌ^Me%f^  M9trè 

P#rò  4|ui  brera  menzione  é4^€)iMU'I-^ 
WureMùOv   lanle  nolo    |yt'^!ripgfi.,4t 
fibok  >«  di  La-^Pcròuse^  Quésta  iiifelik^t 
itrfeocliialo  nel  «!}«   ^siglio  jh  Kisim«> 
l^fiitlui  calili  ora  (  iBo5  )  l'atoo  8é 
^li^'elà  «tri*  ,1^'  loiperailort  atUii^le 
a*ÌMdb  al  troao  glt  diede  la  Vibétik 
4Mm  qCMilt  in  fiatti^  ^U    piM^^:   Mi 
^uHó  «Dementò  di  Dinbilo  di   f alèr 
Aif  M«  ritoriHwido.  Balla  s«Éi  patria. 
L*^  Iw^poiRadore  gli    afiea^  «néfaa  fatù 
a^gywwK  ptr  ciò  ixcNi  sonmia  di  d«^ 
nwd  y    ina  depo    ({«Ékba  leii|ipo   il 
ìmém  teetino  notif  aeppe  pì^  ^'ijpfQJf 
^fWi3  a  questo    penosa    via^g^a.  Mi 
'Tetèe  |)oi  ia    pan&itÉra  de  Tfiar^i^t 

.  (  I  )  fl  tenente   Ch wosloff  ncfla    èth.   spè^  | 
«ìixione  atfla  baia  d.^  Aniwa  '8€i|ipe  óht  ei«iio 
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del  eomaarfà^te  egri  wJ-       ***'*'\ 
r«*ì«       i  .     *^'  giorni.  ;iàt^;f,V' 

<l«Ha  nobiltà'     „     >:     "°    ^«gPè 
«...wi        l      '    punito^  col  tfi.,»=^i«'> 

«à^aato  b  Siberb.    fe„,r  >^^^^^^^^ 
d'essere   «ea#.        ^3   ''7'  fS», 

"^utó  ta-^iakÉ,,^    ^g'«a  d' ahrér- 
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jpercià  fa  ei^g^U^tO  «1  ^«i|tit«ca^^ 

i  vuole  aocbe  cli^t  in  :iitn  iui|H)tO£:4^a 
egli  u€cides9c.  filili  ^(Jni^i^^  4  i^MH^a 

e  è  forse  la  cii£Ìot)e  per-c^iui:^^!!»!^- 
xattice  Caterina  noj^  f  lì  hm tgl^f  zu» j 
analgrado'  le  buone  teitimioniaiiSAiii^- 
•egll  nel  yiàggio  di  Cook^  nh&é:>ii. 

^  ;  Non  so  neppure^dispensarmi  di  |ar 
cenno  della  famiglia  Wejre^tQh^gin  ^ 
già  noti  ài  leggitore  ue^  viaggi  di  .Qetok 

;.a.di  Lft-Pérouse.  Il  maggiore  dv:Q6s:^ 
degno  sacerdote  cbe  seppe  Hfté^tairsi 
^la  $tinii^  :  degli  Inglesi  ^^  ^  di  ma  il 
jcapitano  &ing  fa  più  Tcìto  on|)rita 
^/fpeiione  >  mori  poco  dopo^  la  partenza 
de' due   vascelli  la  ìvil^olfitii^pe  $  la| 

rcS^pftrta>v.S»%  fratello  glì-suifece^elte, 
led  e$ei  «il^ya  già  jdà.^^^^#pii  il  ini- 

■*i^Ì5^tero  di^l  ciglio  i^fp  generale^  edi-l 

(b  fi^a^i^tìe.  ^i{nosWobprini#ia«w^^6li| 

^C£fff^^ne^l6  isole  J^uriti  ^p er: Ui^m^ì 

i^^rjislQi  inori  V  t6<|8iWi«p^»i<>tóky« 
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3«<»  «bitateri         ^"*  **«'  »76o  area 
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pen^  y  ogEÌuno  di^li^i  li  ramiAaiiétrà 
col  p^Bsìero  idi  lasciare  TollitRo  &o* 
scheieff.  ed  il  degiiii  siib virateli^ , ili 
quegli  oriridi  pM»ì  ai rcoadati/d a  g?A|e 
che  t)ea  JDiiltaiia  dal  saperK  ^ppr^z^^ 
are  altro  Bon  cercava  che  di  ama» 
fregiare  loro  la  ?ita  %  ili  nuoperj^  al 
loiro  btton  nome.  Beid  voleùtieri  atrei 
preso  meco  il  pia  giovltie   4ei    àan 
li?ateBV|  jsia  pet  ^i^a  pso-te  nc^  jir» 
di^  il  gommatore  Ai  dargti«ite;^g|iì>» 
<H^l»^a  );^  pur  raltrarii^ doleva,  m* 
che  di  ^trarsi  ,  lasciatidote  liartire, 
deUyiinico  ^iui^o  e  dell/uniì^a  .  comor 
Iasione  db'égli  si  a^r^ec    *|i^^^|l|4^: 
.,;.  A  ^  Q«?.dqpp  mezzc^%r§0  le^m^ 
«IO  Vao^orai,  benché   (òss^    eepèrtd 
il/  cielf  e  ^«linciasse  à  nevvDace^jp^- 
chè  sperava  col  favore  d^  ventc;  po^ 
ler^CKre  daU^  :baia<  pr^i|^  ^}^|| 
lempò  peggiòrasie.,Ma  ajppcoa  leyiPita 
l'^^mra  ^  ^eisé  Imt  'gàiibte  la  ipiani» 
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«w  p«s$aid  il    rou.rt«„w        ^^  * 
coli,  gabbie  atinZ   ^      Bonrmn 

■  ,.  ,         ""*'•  Allora  coiioKKi   -^ 
baia  i^Jr  •*  *^'«'  «««il©  «felli 
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o  tèi 'iiiàv^re  4^1^01^^ 

idÉlf  disiai   àtauiàtdl  V  ri4^r3&  iìm» 

^f^lvéÉùe  sUbild  al  noslfw  liéor^ 

MAdcteènidi^  alcttée  baidar«"  et^rrirSó 

ìiim^y  l%|ieiii  de'qiiàli  d^is^^a^ 

r£gH  feceiimdè  ia  modb/g^^i^ 

iti  br6i^'  tttttpo^^ ^^  *^fe 

llfMo^  i  nlNH^i  baiili    d?aeq«^  yl^e 

é  gié¥tii  fammcr  J^reaifiè Ji 

d  II  tnteilere  alla  Tela»  Ai^^  mt« 

a  é  ore  della  màuiiia  éi^m* 

ipt^  làlfa    bàfia    d^bratfcba  ;cèii^etti) 

Vèirto:  i¥élcc^^  Itt^óeffibtsfio 

^^^  ¥  aik^%i««llt  Ir BiMlaaiat^^^ 
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«j^mifó  Be^i^iorplogi  €ni  il  i^§uf ]ijb|. 
ibiitàrdo^  giomulief o  del  N^^  ^^^j^ 
iàipoitara  ai'  62 «>  L' ac^elerftiiipiie 
^tèmaMéJm    dell'orologio  di  ftni^mr 

^l^nr^  ^4'  ^<^'  ^^  il  ^GB^^ff^ 
^daflt^ologi  moslrò  beni  pire^o  iiiij^ 

^^Ifoiie  vàriàtione    nel    loro    a  Ada* 

iijbeilto  tfaei  f isókemiKio  di  ft^r^  ^^ 

ìm^uéro  V  6  fu)!;ouo  mes^i  tutt^>^^ 

Wfiàùrt  mini  é  a)  «ee.  (i).  !ì^ìMSì$|o 

ri^mbìameiiio  «esili  li  la  ottolire  iii^e^* 

ctMmmà9mmoI$mw^  in   wtta,  Je^a 

mnui  i^mei  qm\   gjomo    il  Ì^^|j|« 

iBnnwfìrilulteitoo  medio  4^%^^ 


i;;.j      r:,;l^e:w 


■>► 


A  « 


;^||^i§  pwcdfó  oi^òlogfo  di^Araaiid  >|^  i856 
éPqgllfaN^  erdmasf  fcrà^  iis  .j^  Flfi^^  ® 


^.t, 


.  ^'1' 


I  ■ 

;    > 


'ili 


li 


»*  »  ;f 


1..;        :  .  ■jtiillp  '  ! 


m 


ili  '[  "^' 


.Lt» 


n. 


'  <•  ni 


:  I  :'l 


,| 


» 


>■-  T.-r   'r:T- 


•>■'> 


ì\\ 


i    ♦ 


m 


giu^tezca    fUl    |M>stra  ^  ouOYÒ  ai^ll* 

tre  dimore  d£|  noi  j^l^i^  ,^  i^^Ju|ko 
^  JP^f4%i.^la^  I^iUudUe.  l)QrfiJev,^)la 
li^sjtikfii,  ^ìomI  deUa, pilota,, (pliA^^t 
H^  III  parte,  «ettenti;iopfi^le  dfsl  |i$u:to 

i^j^  if0iidi> 

^^44  j4ft^tftB  Ho|i>(?|,  t»Q f  gli  ,*% «W» 

ita  yera  lougituaine    stimata    dal 
;PpitpL^  ILiog  e  (||frli^^tr9 

^^^|^4^cliua3doac  d«U'ago  mpgn§tU(^ 


,/■■ 


V 


V-' 


fi 


»»«0«^f  medi»  5  »r       T^  ,     J^  *«*• 
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,,  £a  parte  a  est  66®»$'  l  ^^  #  , 
L'altra  a  ovest  79®  i<^'  |  '     ^^ 

4  Combinaodo  questi  due  risullati 
ai  ba  lar  vera  indinaidoDe  boreale 
ago.  ■  -  ■  ì   I   ••.-.     '•■■"; 

7à«>49'p.  54°  461  _  gjo  5,. 

yennefo  aggiustati  i  momenti 
ndéll'ago  in  maniera  ehe  in  ogni  pò* 
iiuone  s'aveva  appunto  questa  in- 
cKhazione.  Il  capitano  King  trovò 
^qui  rinclìDazione   boreale  di  65  gr. 

^^>ore.         '  '^  r  :  ■      '  \   '  :  '\    '' 

^1#  nostri  osservazioni  ìan^fUtrgt 
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3ò'.  La  mtssima  diCEerenzk  d'àmzii 

Ttuito  èu''  q^ektéi ,  ^uÉétv  m  -  téMpo 

Ièna  iìilreiif  aNreaniii  grafndir  iiiflityaza 
V  villa,  ir  Veoto  del  sbd  <fatct«^a^ 
^1ÉÌ-Ì>ia^  ,'i-vèntt  del'itori^ 
impediscoAP  la  cresciuta.  •  o jo-s^s 
<.-„K  Cf—  ^    *■;*. ..'-«t' .i*v' ■«  a;f^aq"£tj! 
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^  Modo  di  visore  dei  Russi  ài  Kami*^ 
''^ìcMÈl'"Èssi  penuriàno  àituUùBi- 
^J che  di  sale  e  di  pane.  Là  na\^e  li 
^^cm^éd^  di  sale  per  alcufit  àìtni. 
\  ì  Necesnià  di  mandare  abili  medici 
--     ^Wl^^KaMtscàtka.   Lo   Slesia  ""diòesi 


'^-^^"^M 


iMfnciali.  Mancanza  di  mate^ 


Il    ^^ 

li 


^PSdteb  e  Paolo.  Cattii^o  stato  delle 
Wtàazioni.  I  céltivatori  mandati  al 

^"^Kan^scalka  si  occupano  poco  di  u^ 
^coltura. 
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ÌEWeiido  io  slato  tre  Tòlte  s^KàM^ 

fic^tlU  M  1804  e  |8o5,  è  iiV«M 


panato  più  li  tre  tniesi  potrò  darèe 
qualclie  contma.  tuténdò  però  di 
UmUfitmi  a^^^m  st|iVP  attuaU 

^i  ftW!*  |>Toyincia  y  eritanà^^  di  ri- 
pCit^è  Mò  ciie  ne  è  ^^k  stato  dattò 
zieite  tifpere  di  lLrascbcniÙDÌko»|f  i  f 
di  Sjieiler  e'^^^^   tiaggi  di  Copk  ,  ed 


in  >pep^aiente  ,  nei  <ìue  ca[ 
tcr;iUv  ^}  capifatìo  liing.  Premesse 
d^ftqJ**  vfole  alcune  óssf^rvazioiu  g€r 
ìi^rili  Iti  aùeUò  che  è  attualmente 
il  Ka^ntÀcs^lka  ^  e  su  quello  chie  può 
ai^litaré  «  int  rìstHogo  a  narrar^  i 
caBpìbiatiienti  ìmportaati  ivi  j^eguitl 
da  3ft  toibi  '  l'6  qua  V  è   quale    éfiejttò 

ubWijnpt  prodoUct.  Chi  yolesMt  alpcu- 
sarinl'  dv  ^àr^zialilà  avverta  '  clic  npn 
dicQ  j^a  cfe  ÌQ^  non  abbip,  wduto , 
«I  rftìp  t^;  n)t)A  sàppi;](  di  MÌ;u^tb.  Chi 
ini  tro^a^sé  troppo  prolisjSHp  sappia 
the    rargomenlo    che  io  li!|^^  gi4 

eriai)gij|iftteftU;^i  ini^  .p^n^i 

B^  %W5he  ir»  face  ifuèéto  iS»jM[iO  .^n 
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.  tu||ft  la  o«W«  ^  CC8»  «palili  s<ghii;||f  z§a 
.  coli»  q^Mle  li  è  in  iirMto^fiis  f  «»- 
,^SflS{  «,  cerifere  «pUa  jl  wgnq  ^J^- 
^  jlessab4f j>;  I^ptessi  io  icon  qufsiUi^  ri- 
:o|pi|q  441^  <iOse  di  quejiripfeliq«  pi^- 
.  TÌQc|a  e  {>ro€iirare  qualcbf  solUt?^  :JÌ 
t^upii  #bUaDU»  €  a  qplQH^  ^e  yi  «ono 
a  f?fewi¥l*l  P^r  cagiape  4i  lyir^giS  ! 
,  %ianj^^  ?o|oii^eri  soffiriirei  firnv^pa||tQ 
.  pre^M^  tutta  l€  critiehe  che  4i  m^ 
.^olf^l^f  fami  La  sola  Qo$a  pei^;jer 
1^  <]»]>le:<  4o]>napclo  iiKl|ilg(»aza, .  %  è  il 
s^ife^Ou  4'/?l4i9«  »  »  ««erto  p^fOfipe 

Il  primo  aspetto  di  san  Pietro  e 
^J|a«4#>]ufìiTC[gU#  l*idjeiii  Jiiii«ya{  «»ld- 
^i)Pi^  stabilita  già  da  aUciiiit  anxA  p  e 
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Im   baia   d' A^ftUiclia  ^ , 

.^tìW^^ttNfieiii   di  vaàté   tkénti 

%€hoi&Mik&  ttttfó  2  ruoto  I  6  4«sertO| 

^#)Ìé|^  ^H  ^^  litt   battello  4ép|it^- 

i^«el'bel€atitio    di    San    Pietro   e 

Jhiiolo.^^  trova  in  Véce  là  épia^pa 

coperta   di   pesce   puzzolentcf  ^  e  vi 

W^èrj^ào  torme  intere  ^  eani  magri 

e^$ttunti  ebe  combattono  y  e  si  la- 

"^ii^ano  Ira  di  loro    per   sfarbarsénis. 

Dae   baidare   cbe   si   veggono  4u}la 

H^iàggia   tii^te  in  i^6éO  sembrer^eb- 

*bero  anebe   esse  indicare  Tinfanida 

biella  colonia  I    se  boa  si  àv^è  nd 

tempo  stesso  sotto  gli  ocebi  itti  va- 

icèlltir  a  ^re  alberi  somUnerso  giàf  "da 

varii  anni  XOi  ^  se  no&Hii   saj^sse 

:^if  t  )^lt  Slà^  Roésii  vai c^llò^òmiAiidatò'  icki 
:  (lilUp^  >  «  poi  drfl'a^alei^  Al».  Saryts- 

j^ji^^^e^^^  m^%  jjarte  del  e- 

quip^gpo  fu  Sjpc4ito  ne)  porto  di  Ochotzk. 
W^taiccÌ0^|Jbiììii  li^  ttas- 
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.j 
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* 


€1^^  4à  <|^[e$;iiO  sla$o  j^dtt^^  itlp^'^ 
t^ifÀJré  BAri^  pel  iiiii^  TÌaggitt^A^ 
6cmerttr,^  t||^  sono  /già  7^  nAi  ^^t)d^ 

Ma  WsiMtto  le  b|ii4»r«  t  '  O^'  ii'lr^ 
^ce^  fffqodato  ff^r  ifi4«tfiire  lo  itEftÉ 

€Ì>Ì^DÌl.  etti  sbarca  cerca  %iv*ftaiiiiii 

cifmi  f)^ll*  fabbricata  ^    o  -  ima.  slrsila 

faéta^'o'  9bebe  un  setifti'ero  cbe  eoii^ 

duca^mU   città  ;    oon  r'  ba  'iie^piire 

il  tneb^m^':  iaditio  ili  icolluraf  ^naù  aà 
y^^Wré  ,  aoQ  ima  piatUagic       r  A^fi 

«Riseri    casolari  la  rorina  ^3^ 


mai^liicare  itrid^i  cbe.  ìm  ;luD|p>>  .4i 
{Haliti  iii»avei»aii0^  i  r^i;^Ui  #  iipi^ 
reati  che  scorropò    q^i    mopt^^ -mel^ 

tìupagliÉ^^ fenico*  Paolo.  II 

t:;it«t*r  c^^w*ft  ^^e^  4j]^dÌz^i^ -dì 

fact ebatto  tJ*al  Kamt9Càrt8ta  i?$tìc^19cbét«fc^ 
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out^be  entro -cui  ^;^^  ^  i  ^^'^ 
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tvJ^ 
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^146 

lamài  j^rfino  il  nòiAè  ctiif^je^a'^^ea 

A  tìh  hatf dO  cónUribti^to  e  le  retiilotìi 

scritte^  e  i  latii^titi  di  éòlntiy  tli^  vi 

badilo    vissuto  ,  e  stMetto.  E  "ùtìh  è 

^  gWvper  ytm  dìvty  sentdt,  r&gtòHétU 

Mi  suòle  cddripian^ere  la  <;ò^rCè  di  thi 
|)^  4  ridótto  a  vivere  per  pfA  -àtii^ì  al 
ìP  KaiMseatka  ote  te  prìvtzi^iif  d^^oj 
if'ji^éliére^iufigodo  a'itibdéfii  s^nmbilie 
'«^id^oiloìrose  6h^  il  più  ^tto  ^  ìm 

che  a  persone  educate  ^'  e  bede"  a? 

Gominreiamo  ora  ad  iosiervare  ck 


■■'••>  4.Ì 


peti- 


r^■,A   ì 


riual  si  scusa   Vabban^ìono    in  cui 
^)l4ascìa    questa    mi^ira  'protinda   coi] 
0  pretettio  della.  {onUoarita.  ^  I)  ^ort 
ìfiw slakson  al  quale  partendo  dalle  costfi 
■k  dell'  Inghilterra    noà    si  giupge  f 
V  Udo  dopo  cinque  interi  m<eH  di  fà{j 
(po^  è  pure  divenuti^  io  meng  di  'ii 


fy.{ 


.»!' 


al 
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'^:ji 
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mata 
«tata 
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^^.J  :  / 
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^01 


.  *'*^>  «  [^  pj      .  «per  le  ^ 

^'^i»-!^  dd«.ar  **!'*•**«    «lill, 

''««•«fati.  ««  pro^;  Ci!!.  ^^*« 


óra- 
Idea 
i&o  , 

Éftoni 

m  è 

im  al 
t)ili  ei 

01» 


>  ~'-N 


*  :-    <* 


^>,- 


V 


«li 


T^ 


.^. 


J.-^-B 


5  RusMa  dve^  uvaiura 

-  jtonbs^  compia   di  gratti  ^  malf  riicj^ila 

^  fiat^  mjedi#  d^l  Kàmtsealka  ^ai/tai:* 
Ufilgoiia,  e>v«pdure  di  ?ariei«Ot^  i  e 
.  gii^ai  d'^gtti  qpialità^  ^  e^ ,  oil;  ofi  i?- 
.  dmflio  U  per cUé  Doa^  Uà  tiia  lancia 
<^^a»jtA  M^  paf^  iuMa  ta  p4ipola« 

y  iÌPNaf».  Parlaa^  poi  del  cima  di  saa 

jJBiai^t  «  F^^^i  tt®»^i^  neppiJMrf^irfio 
r  «Ik^;  ^^  sia  tanto  arriliil^  «{uaal^  si 
rdÌGa«  .^^  naa  .^i^  iDalui^ii#    f^i^  4M!- 

-  IWMil<5  i^  tegami ,  è  IMI:  Bììsra  pre-f 
mia^degM  abitanti  i^sì  i  oramai  i»/* 
.  4ilipa^  di  <|Haliuijq4ie  ;Wv^ia  per  l'uso 
r  iiGHoodecato  ^  dellAiecmafìl^i)  latino  ì 
u  Wf^n^  ^k^  ^k  jafficiak  4^  tir  soxio^  if^ 
*  giief ai^bn^  t' cke  M  J<^i»>  fiiitì  degir 
f^j^jj^  Pfs  h9iMM>;ÌMa'<a|#pDdt^^ 
r  éettuàli  I  pf9eUì|«  anlo  Wè  )  a  m^m 

iiMiÉ^asc«U(K  Gb»^  »a  #«?  aoiiiiKki6$f 
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log 


€  IJ 


se 
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ila  Vi 


Pier 


ró 


cie^^j^ 


[utol 

1'^  te  ed 


i,iCi^iMif«li««Dtc  *  j»r^4u«  A'ì&'«(f^Bpitìi>éJ 


•iK'>flii«  jk 


<i9 


5  ««w^,    polendo    ehià»itì^;i«a^i 
P*^i%sfc  éaiìta  ter*..  !      ^  ^^*^" 

c^s«tìe  ««figgerli  „eu.^t^|^ 
fi^aJmWatfe.  gli  uccidi.    T    ?  '      '^*  ' 

"»  fiore,  inéni^i  7  *^>w*^'« 

D-  ,'  *'  P"^»-  rideva  iftjj.^,  i 

"*  pojsono  godere  "tìir«»a    - 


i 


r»  taedei^ina  latifi,.?}»-     ——<»"*.« 


Otta:  •t*i««i*,ÌiÌr^. 
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ili' 
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«  I 


If  ■ 


]  5ù 


,*  li. 


^   -. 


ila   tèrra   fu  ita  dis- 


'»-^Uf,r 


»ij.*-tó^i' 


w 


sul  monti  y  ìr  còlTài  terrà 
gh^cciijklai^pnd'  é  cbè  ia  ini  1^^^ 
che^il  Dod  volete  collii  vare  igiar^^iii 
io  questa  mese  sìa  un  mere  plagia"' 
dicio.  Alla  metà  di  maggio ,  dice  il 
capitano  King  Hèl  terKò'  viàggio  di 
Cook  (i)V  ^  raccolse  ùnw  quanfità 
d'aglio  selvatico»  di  sedani  èrfiTorti- 
cbe jper  la  gente:  ora  se  in  questo 
snesd'già  tanto  produce  la  terra  sema 
la  iiiiènoma  coltura,  non  vedo  per- 
cbd.non  si  dovrebbe  cominiaàrè  a 
]av0.rj9re  gli  orti.  So  che  è  difficile  il 
Sttj^eràre  a  un  tempo  rindolènzà  ,  e 
i  .pregiudizio  ma  la  cosa  non  é  pure 
in^possibile.  Si  potrebbe  IfiveVé  al 
Kanil^atka  come  sì  vive  in  tapU 
altife  j^tovincie  ' della  Rassia,  c3f  ao- 
cbl. meglio  purché  dal  governo  ve- 
ìiis^rb  date  flelle  disposizioni  diverse^ 


■i.-;  :  i 


•  (t)  I  due  vascelli  di  Copk  la  )pisqluzione, 
e  ^^  Scopetta '^rano  arjpivàil  al  l^lgtsgatfa 


V.^ 


dali 
basi 
semi 
tant 
data 
prob 

ini  Ib 

ne  av 
perii 
rato  '\ 
cpiita^ 
morin 


Al 


scadaj] 
t^ui   ipi 

e  «ervl 

disgiaai 
caati,  e 

a  un  m 


V 


^   » 


i5i 


-■*,i 


'?) 


m' 


dalle^;  atl^ajL  Ma  fors^  neppur  q^uesto 
basterebbe.    Iìa   gran   difl^olta  saia; 
semare   nelF  esecuzioDCi.    Questa    la  '' 
tanta  diSlaaza,  dovrebbe  essere  a^* 
data  sq)6   a.  persoae    di  spjQ^lpbijita  , 
pr^bità^  e  capaci  di  anteporre! il  bea  f 
bj^Ucò  al  promio  interesse,    '  '   -' 
I|    mio    soggiorno    al  Kamtscajtk^ 
i  ba  confermato  nelU  ideet  che  io 
ne  aveva  prima  Ve  cne  '  ho  '  espóste 
per  iscrivo.  Cosi  non^i  fosse  iavve-' 
rato  tip  che  temevo-,    una    malattia 
c^iitagipsfi    pel    i8oo  ,  q  i8oi    fece! 
monre  la  massima  parte  della  popò- 


mi 


rv. 


■3  'f, 


•^yV 


Piiina  pero  di  parlar^ 
scadali    fjirQ    cenno    del    modo   con' 
CUI  vivono  i  Bussi    al  Kamtié^tKa^^^ 

e  fervirà  guc^sto  c^nno  ancb^  a  spie-' 
gd^e  1j|  mortalità  che  lé^na  in  Quella  ; 
dUgi aliata  provincia.  Ivi  ujficiali^itfec- 
caati,eecle&iasiiciy  soldati^  tutti  vivono 
a  un  modo  ì  %  poco  monta  cb^noo^ 
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.^^^i^^,    *■     -.r*,^^ 
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^l^i^a-i^ù  %  fienili  aenftro  ia^bè  piBS€| 

^^e^on  V'^è  nuUa  4«  compéraréilll 

§0!L4?to  semplice,  è  forse  il  meBcriotì 

tpì^ce^  e  perché    non   conosce  ^mico|p 

liipdi. ,  4ell^  vita,  e  ao  che  perche  colta 

cj^ccia  dei  zoboU  ha  occasione  di  fate 

lioa  specie  di  fortuna:,   guada^^nando 

e  j[i  ^pO|  e  iino  a  5oo  rubli  ogni  ìà* 

Vf rj^p^  Yi  ^ono  infatli  dei  soldati  che 

posse^oiio  ca$a>  e  roba^  naa^neraU 

»>6n|ia    tutto  il  guadagnò  ^  ne  Am  in 

ac^^avite.  Egli  é  certo  però  che  cosi 

iianf  avverrebbe  ,    specialmentei  pei 

UEfpj-itfiii  >  se  vi  fosse  modo  di.spen? 

doro  niegUp  il  denaro.  Bastò  VafHvb 

%lla^  j!f  a^^shda  per  produrre  un  catnt 

biailprentx^  sensibile  nella  vestituri  dé^ 

gli  abitanti  di  s.  Pietro  e  J^aolo  ,  i 

dflle  donne  in  particolare  \lh  ^vthhe 

as^  lacile    U    provveder   il   Kamt« 

ac#ka^  di  quanto  gli  può  abbisognare 

c^^  un wT^scello?  i^houtvi  isio  spefli^ 

cUrettain^t  «goì  mM  |daa  un4  j m 


ì'i 


>.. 


■■'■'.'',,  '     "  '  ^«3 

p«rii  della  RiassìaEui^pear'N^^^^ 

l'ebbe  di  conseguenza ^i  làén  sòfo  %iak 

gma^xlifiiimizioiiJe  ^nèl^^^i^réttof    éèl^lé 

derrate^  cotne  era  avvenuto  al  n 

arrif Q>  dopo  il  qìiale  l'acquatile 

2€>  imbucai  stofla 9  Tenne    à    vàlériie 

éiv'tl^  succherò  calò  da'  '7  rufatiiiì 

libbra  »  I  r [2  y  ma  si  potrebbe  anche 

provvedere  parte  della  Sibèria  setféfl^ 

Iriooalea  miglior  patto  di  qtidilò  che 

si  fa  ora  per  terra.  Tanto  è  venb'^hlé 

vari  capi  di  mercanzie    da  noi  |)ior^ 

tati  pier  conto  della  Còinpi^inii  d^^^ 

ueriea  al  Kamtscatka  furono  9(]^édite 

di  là  b  Okolzk.  La  somala  diffieoltà 

dei  trasporti  per  terra  dalle  provini^ 

eie  Europee  a  Okotzk  ,  e   di    H'  i^ 

Kamtscatka  è^  la  vera  ragiond    delli 

lu^eììm  di  qutóir'iiròviutjlà^^^t^ 

quavile  é  là    sola   cosà   dlià  I  inè¥^ 

ciiiti  non  vi  iasciané  «nii  iiah^il^ 

La  ipaisione    po'  liquori    foi;ti  he  ftìù 

ghinde icoKli,  <diieiiou  àlU^tf^j^^'^i^ 


il 


ìf  '  ' 


r  ^ 


m 
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e  {tei  getterei  dì  fita,  ;•  «ocj^Obp^^ 
esMitf  fomentata  4(it  janef éaxilìiihf {jtfi 
tr<>imD€Ì  il  jbi^o  caoto^  rl}||'ii|^I^c§Tr> 
tur»  vpn;  akum  tòaip{igai^$f^c)i^;!|io|i 
coatftivSuii  menondì  5i9^  ri^U^e  lilicullii 
manierai  di  speaiidere  un  decifra  M^h^e 
periiiiOiJiaGan««  di  ijcQfle  plià[  utijlÀ^^  dji^ 
ventai  iinsf  pesa  Ì0èóinod(ry  e  poi^ao^ 
Cosi  M^lene  a  iuite  le  pexaQoet  scof*  ^ 
stainate  y  e  niancanti  d'educcuioi^ei 
spt<àakn<aatte^  frafinililarl,  ^e  cq«ì  av^ 
vamae  àodie  di  nsàrìaiaipi  defia^Ri* 
saloaioRe^  td^lla^uS^^ffiCirtà  €m^ 
si  legge  :  i&el  terza  viaggio  di  ^Cook 
sentito  dal.  capitano  Kingfln^if^ t^j^ci^l 
i>Gbe  più  h  sd|.  KanutscalÌE^.i  manca 
perfino  il  pftiU€  >  %àl'v|9le^5  "P^tt^^ 
noo^fi  ba  Ibicre  peuentie  in  Europa 
cbct  ne  abbi^  pea uriay  Dè)b.  4nfii|i* 
canaa  'diopanat  è  eagioma  «l'iauJii^iUo 
delle  eruppe,  e vIm  idifficpltà  del  trsi^ 
spOi^to  d^Ut  ipiiM^l^er  citpei«9  ^!^^^* 


vai' 
l'eli 


DariQ 

può 

colè» 

sotéi 

taofo^ 

steuTi 

pere' 

falena 
càn'^  ] 

rebbe 

pure 
dafnza. 


ptept 

a  dir- 
nisfeont 
néWèst 


^  ■ 


ynÉ^f^^^Mt^^Si^  perciò  itìtrodottcril^ 
Tilidi^ di dbré  ii  salatila  fattone 4ìf^) 
fairioà^  inMià  itt^'ttalata  é>  niélà  iii  èa^u^ 
Darò;  Me  al  RaintscMka  là  farÌDfi^^nmi'l' 
ptiò'dìm  mefrcaima  petchè  il  peri-^  ^^ 
colddèt  trasporta  fa^  cbò  i  mercaiuli  t 
soteiilc'Ia  hiseiaoa  addìetré|:  6r  jpévi^a  < 
taoréfpUr  Tolootierì  aciituifilc  cbeba^: 
sìetH^d  ^^^  l^ronta  spaccio.    Si  -  suohs  t 
perÒ^   yaluliyré  a    10^  rubli  Upmil  dti 
falena, 'li 'i}iiesta  pretz^  già  è  troppoi^e^ 
caro^-  pel  soldato.    Assai    megUo^   ssl'^ì^ 
rebbe  Ntùà^ute  il  dargli  lùtttf  la  snaf^ 
ratiofie  di  laiìiia  ia  patura  ,  è  nep^^  ^ t 
pure  UUéèa  yc  oé^  sarebbe:   abimti  •^i^ 
dalnza^  péi^cbè  mei  trasporlo  che  suoL^i^ 
fmmi  é^i  ^trt^aftderébbe  mH^  ^ 
pfe  periata  itoà  qoaiKtilèif  fc>  creili  ^ 
tó  ilfeiiè  diMsl  de1t'xli^;fl&i1pe$ci0 
a  dir  vérù  noa  vi  è  icarsetta,  e iW-ìj* 
nÌ8Nct)tili4iaÌubré|^^d  abbn^ndante  cibot» 
néH'estilté^^'tilà  ieirinveriiio  m#ngiatta 
sééélti;  %|^ir^  il  fheàooiiiF  coidiinenlai 
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!■■   -i. 


hìk  !  I 
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1  $6 

tiOB  passoBò  tion^é^faré'di^ìidtutiìefifo 
kUm>  %à\ ut«4  Que^é  |>eM(ef ^  ikecé-^^  al 
K»sHiitsc«i4lE:à  sa  chiamii  ìukuh^^^  >^^«^'^ 

nm  la 'briiia^t'  al  nòstro  aniv^-Hifófa 
qlifit^tie  libbra  di  sale  era  Yiguardatli 
c^Ém' tto  pretiò|io  regalo^  èbiia  i(nìr«^ 
ckà  a'uM  fgecola  qiUilbtHà  ^i'4ÌÉ 
veiiWa^  prèlétiia  all'aquaTÌtè  V  U  <9ie 
è  lutlè  diré^  Sé  1^  |retì«tt^^^dél^*ÌftaM 
non  l0Ése  tanfo  graade  bbn  iarebbé 
rMòtl#  li^f^  |ae)k  |)Ò|roIail^è^  k 
nullérsì^^dyi  6dÌ6 -pesce  «ècco ^^è  se^ie 

Varano  alt«  ^oJtf  tìèrBe^  ?tiéiiititi^ 
dÌJ^«?clH^afré«^  Pàtìli^  #tt¥  sàlkiéT^ 
ràffiherid  di  sàie  icbe  basta^à^  Ifu:! 
cobstimo»  di  ^UMo  il  <  KamUciytìiif  vHé 
iquette^^ià  dar  iràrit4iMlint  ^u  ti^dHtr  e^ 


jifficìtd  trasporto  p«r4érrA  dello  «air 
lE^y  .e.  àe%ì\  uiUx  ailr^tifA  i^f(^»^ 
^rLe  4o^  mila  lihce  di^8alo>claiocìol 
Giapone  |  di  cai  ho  parlat^?^  /$iio 
hioge-y  tuttOy.  salve  foMO  5  mUa  che 
rileoni  por  uso  deU'fcpiipoggio,  'bx-r. 
roDO  lasciate  al  Kaoiiscaika  ,  dióip* 
dpcUè  tutta  la  pr^viodii  «e Tjriiiias& 
iìl^fiiita  alìaoiio.per  3'  aaDi•c>^<^^^  :^ì> 
£  qUimoft  ppssa  a  menpt  di  pim 
fieadoro  giustizia  alki*  geuorpsUà  ^  e: 
allpr  i^aatropia  dell»  poolrsb^  y§tu|e;(i 
che^M^pimo  e  senva  la  iponpoi^a  ^H^ 
ficolUi  ^  presta  a^  cedeiro^  tiitti^  ipit-* 
età.  cpufM^M^à  4t;  oate  |  ck^  ;^da|'^?er^ 
mtorOiWiàìè  subito  d«tni>uito  a^  tu t(4< 

|^sJi^il|l^vX  J^wtjà  saiieiu?rO'  bfe?? 
nìssimo  ohe  ^esto jmIo  orsi^  statotPé^ 
galat% ^4al  go?oroatape  Gri|ippi><^se  al«^ 
Tequipaggio  coireselusiotie  di  tutti» 
gli  ufl[||:iaU,  jHC^ 
^  ^V^\    cara,  prez^za   si  vopdesjso  ik 
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Si 
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lìfujert  loértl.cbe  il  goyeimf».iM>s«Mi  fogge 
cvper  indeoiiiztairli.iOilreiU  éale,  lasciai 
r4'^AÌ»&iinliaitl^  tnéU«.da3oéo  libbre 

-vidi  Jhsmft*     Ti   <#f^W'i  :i:iJf-  <u.'^At^»/i-  il' 

^  ^ryim  ili  ttorittA  iper^^iiicUfa««^*Mtne 
k(»iBi:Mìar  t^iil  qwcl  piieM  par  ftiMo  il 
(4iiii«MiYìt>te.  .jL'iwpigvite  élitJioéiittÉ  é 
{rdifc|;iittola  COMI  àli^  «uè  r  ttoA'  v^iis^mai 
V  ptmirifty  come  iiappi^rafker^iVi*^'^^'' 
ib riHiéiiLtiittchepci  ^  né  :dr  tè*  fidd#  0ra 

.^i  .pviiùaibii  genesi  pnuyeoieiaili  da  0-> 
<:$,ÌL0t3k  li >ì{aa}i  >perà  nea  usainpffè  si 
»4j^{)ossaa0  aMc».  L'acc|ii»?ilc  r4aic\a 
^aitcasiài^  fali^éo^isi  arricci  da^af  inrt^li 
,i;^la:  ^affa^ f|>rafi«>  fissato •  iddtvj^eraa- 
^  tore^  I  laeafi^e  ^isr^id  {ifaiiiia  4frmer- 
;^^aaj^  la^  iftceiMglo  tpi|Sa«i^^<^  il 

.doppio  (f).  La  aacdi  ero  Scosta*  oti'dì- 

^  j'-^  1  )  Per  mio  suggerimento  , furono '  o^m- 

^:  pfàti  a'  Revel  i  ooo  barili  di'  Sj^lrìlló  li  Tino 

'ài  forUft^V  jpure  -éhe  ^  liaeéciaAatò   fé^  iftetói  obl- 

ri'aoqiisi  eyaèaitant^acate  fa^i<ikr^>  ^J^o^ 
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«wr  parte  delle    co.*   J         •     *" 
«,^    •  ""•  «••a  g^iMN»  atei?» 

«««  pi*  i-p»u«.,i:rrilt° 

-fOMono  «vere.  R„m  *• 

-  c««.  .eoape,  òlio  riL.  T  i  "" 
burro,  -..liiV,'  "*"»  '"«■«  fioe, 
«WTO,  e  siaulK  altre  co«e  eh*  «:  *- 

«ome  «eppure  uie«te  di  ^       *'■**»» 
_«.^taiis.  .eccettuata  U  tehi  «ro«a 

no  da  bere,  efurono' caricati  d^fi'-'*    ^ 
i-yc^iMSj  tatt,  k  prmi«one  f«  esitata. 
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Mìiììd  Uea«  Gli  ufficiai;  faQa^  Teoire 
gi^0j^k3fi^,  il;^5i«Mi^.^.,«.  ,4iiaBiOb  é$- 
r^cofTC  |M5Ì  loro  ifuifòr^  »  mft  a  ^re^zi 
^  cci^i|i^^  IjN^  in  iOpoML  che  si 
v.puà  avere  gioroalmeate^e  senza  dif- 
il^fifi^^U^tfnto  fieir  gU  ufficiali,  ({uanto 
^>p<d  tolaaii  ai  ridoce  a  pane  nero^  e 
t^a  wm%  #C€|i||ipd#o.  sema  ipesterie 
ii^di  iiesiiioa  sòrte,  senza  sale,  né  aceto 
Ìfenè;C|i<Rpe.  rA,,  che  cosa  perà  ni^ii  si 
--  accò^uma  il  soldato  satto,  e  indurato 

^  alle  JfitM^I  j^,  Ma  quando  poi  à?am- 
«^^  malato  quale  non  è  maL^a  suanai* 
^1  serali  ^nza  .medici,  sensa  medicina, 


j  sènza  una  bevanda  che  lo  f  isloH , 
^4no|i,«ti  è  dato  ìnsomiKta  ne^^n  mezzo 
ei  di  dilender^i;  dalla  nu>rte  cbe  1^  mi* 
Baccià^  «  ^i  nostro  arrivo  ili  s^  Pietro 
"^:  «  e    Paolo  ,  (dice  il  Capi^tano  King 

'^^-  M^.M  «SS^M?  ^"**P  n^te  jtftiP  ilj 
.  «^  pi4  q^plorabile.  Tutti  i  fi^d^iVii-f 
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òhe  tr.é  ,  é  fra  questi  nes^i^n  scorbu- 
tUp  I  num  però  n^tt  Tur^^^l^  nel- 
Vipvemo  molli  ^fra^  gli  ft|>Uaali  sof^ 
frono  di  soorbpto.  DSei  oinqiA^  p«^s- 
laggieri  da^  me  condotti  al  Kaiu^tsqa* 
tlui  ,  e  xbe  i^raha.  stali  sani  ifi  lutto 
il  iriaggio  f  0e  Ir^VAÌ  quattro  ciie  io 
iMÉfii^sola  invernata  enuBO  diveatati 
&CArbtttici>.        .    .        r^ 


■'^V5.*i 
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lir£glì  *è  anche  to!»  clie  ora  si  spe^ 
discoiiodellemedicine  al  Kaintscatlsa, 
ina  riesce  tuttora  difficile  il;  procu* 
r aricene  e  più  difficile  'il*  troTjare  uà 
medico.  Vitrà  per  Itiolto  tempo  ini 
quegli  abitanti  la  memoria  del  datt.j 
Espenberg  e  per  1'  assistenza  da  luì  1 

;^  prestata  agli  ammalati^  e  pa'  rimcdil 
:    cbcegli  lasciò    al   sottcr  cbirurgo  <li[ 

c^  ^Pietro  e  Paolo  ^  il  quale  poi  pe? 
disjgi^azìa  noB  era  tncasor  di^sapero^ 

>  Im  mg;  JE  casisona^quàsiniiitti  «p» 
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•''»*.  per '&'^=J;*-««P.^ 

comoda  eoo  n„,  ^-       .       «'tnazione 
con  una  miserabile  ?  Uffi^i*.»: 
«'«piegati  spediti  al  KamiscatkVTK 
^0-0  fare  un    viaggio  "^^^«  ^^-. 
^e"te  ,   una  gran  parte  del  f    T   * 
sommamente    incoL^o    '1^    "^ 

pericoloso   speciaWn 'e   ^,^^^ 

«Okotzk.  Aciòs'Z    •       .^''^"*'^ 
colta     eil  J         «gS'^nga  la  diffi. 
""<•  )  e  41  caro  prezzn  #io:  ♦ 

onde  un  povero  f.ffi      ,        *''''*P°«i» 

povero  ufficiale  vienp  o^ 
comprare  «iù   ;,«n     i  ^  "" 

«•««te   parC      ''""'"•    G««"al. 

parlando   non  v' Jia  «essiTal» 
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elle  vada  di  buona  voglia  al  Kam- 
tscatka  9  e  che  non  faccia  anzi  tutti 
i  «uoi  sforzi  per  esimersene  ;  ne 
viene  di  conseguenza  che  vi  si  manda 
degli  ufficiali  di  cattiva  coadotta  e 
per  castigo.  Ora  però  q^uesta  dispo- 
sizione è  cambiata,  e  in  fatti  il  Kam- 
ts€£itka  non  è  certo  il  luogo  dove  un 
ufficiate  di  poca  buona  condotta  possa 
inigliorarsi.  Egli  anzi  si  fa  sempre 
peggiore  9  e  diventai  un  oppressore , 
a  un  tiranno  dei  povera    abitanti. 

Per  impegnare  buoni  ufficiali  a 
passare  volontariamente  al  Kamts- 
catka  ote  più  che  altrove  sono  ne- 
cessari per  secondare  le  nuove  be- 
nefiche cure  del  governo  ,  V  Impe- 
radore  cifre  loro  doppia  paga  per 
tutto  il  tempo  della  loro  diinora,  e 
la  protnozione  d'un  grado  dopo  cio- 
cjue  -anni  di  Servigio  approvato  colla 
facoltà  di  rimanere  T  se  ^óttf  y  o  di 


■  ,'.  ».   , 


yiere   quel   reggimento    che    '^■ 

8h   aggrada    „el  quale    deve  esse  ; 
subno  nnpiegato.    Di  som„a  ulml 
sarà  certo  nep    ;i  ir      .       .       ""■"« 
i"  per    u  Kamtscatka  Questo  • 

prevedo  regola.„e„to:  I  cat.ivìuffi! 

-Ir  che  vi  si  soleano  .«andare  .ent 

na  ST    '"'"''  '    "-    «-"o 
wna  tondata  speranza  Ai  rit^ 

d  ano  ben    presto    n  ""P*''- 

d'onore      /^.^    f S">  •  >''^«««»e«t<l 

.  "ore  ,    e    «j  lordavano    di    coln« 

Lo  Stesso  e  poco   meno  può  dirsi" 

sia  à    TI  °'°  '*'*'^'^°  °o°  ba-- 

sia  di  certo  per  tutfn  ;i  ir 

Ih  ""«"«"«    «ìi  trovare  ,  t  -^ 

^^«b.hre  in  diversi  luoghi  ohre  iJtto 
'^'"'•urghi  due  o  fr»    u  '*'*".*« 

«juaii    fossero   anrliA    »—      .. 
clip  «Uj  '•  naturalisti ,    e 

^ue  andassero  cirandn  ì.^ì 
utile  dello  .  •     ^   """*!  "e'  paese  per 
'"e  della  scienza  e  per  sollievo  desìi 
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9^i|;aDti.   (lonyeo^ò  clie  gente  cimile 
4pv;^iidosi  rimàxiere  per  4'  <>  5  aurai 
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^0  al  Kamtscatka  mentano  uuél 
paga  maggiore  di  quella  (;be  $uol 
da^|i  a  cbirurg\ii  nelle  còlte  pror'm- 
eie  4' Europa  ,  ma  so  che  vista  la 
itoiporJtaoza  della  loro  missione  ,  la 
inferenza  di  qualche  migliaio  di 
ul^li|^ jpioa  V2|  calcolata.   Dovrebbero 

.  i  medici  essere  spediti  al  Kamtscalka 
l^er  mare  ^  non  solo  per  comodo  di 
trasportar  seco  loro  e  libri,  e  appa- 
rati, ^  rimedi  ,  e  stroménti,  e  mo- 
bili «    e  tante  altre  cose  che   altrove 

'jjjforse  sarebbero  di  lusso,  e  superflue 
e^chi^  al  Kamtscatka  sono  di  neces- 

^  ^tà^  m^  anche  perché  tojpcando  essi 
per  viaggio  p  il  Capo  Hora,  o  il 
03 pò  di  Buoni  Sprailàltci^rebbero 
cosi  paesi  sommamente  interessanti 
per  le  scienze  naturali  ,  il  èISfe  po- 
trel)be  fors' anche  fa^JiUre  U^scelU 
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d^V  96gg€tti  pei"  <|uei5^a   sorte  d'ìm- 

piaghi.  |;^jà^,sl^l}to  ,uao  ||y^ 
in  distanza  di  app  yj^sle  da  s.  Pie-* 
tra,  e  Paolo^  i a  wn  luogo  »  detto  Màlki  1 
ricco  d'  acque  pninerali  ,  lòaa  qu^s^b 
stabilifi^ento  senza  un  buon  medico 
è  impossibile  iphe  possa  sussistere.  3 
ìf^  Tortìo  óra  alla  vita  deiBusÌÌ"àl 
ILamtscatkd.  Non  meno  dèi  loro  vitto 


ròira  Éniserìa  anche  ^  i^itìfièrnp  dèlie 
loro  ca^e*  Due  sole  ve  n'erano  in  9. 
Pietri  è  Pàolo  cbk  si  distinguessero 
un  pòco  dalle  altre.  In  una  di  esse 
abitava  il  maggiore  Erupslòy  co- 
mafidante  della  fortezza,  e  nelFattra 
àlloggiavaiib  due  ufficiali  d'artigTieìNa. 
Q»»8%.è*gca^e^  benché  neUo  $làto 
ÌQ  cui  sono^  portiàó    per    così  ^  dire 


l'^aipil9i|ita  del  KamtscatlàA  .pure  séno 


assai  b^ne  distribuite,  e  poco  ci  vór« 

rebbe  a  ridurle  comode,  è  agsràde- 

-voli«  I  mobili  delV  ai^ticamera  ai  ri« 
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]una  t^voU^  <?  d^e  ^  o  r|r%  j««lg«w>le 
TOtte.  Nipn  v'era  uè.  vetri,  ^^l  p«tf  affé. 
Due  o  tre  ta;ze  ,dia  ^^  aii)i)>icobìeio, 
qi^alcbe  posdata  ^p^icoUelU^je  lelor- 
cliétte  io  mal  essere  e  ^  cucchiai  di 


1'<Vk. 


stagnò;  j  ecco  quaiitp  possiede  quella 
"buopa  gent^  ,  i,^  $v  i^pti  .che  erfmo 
lu|ti  amfnQg%U  poi  che  mi 

dà^^^^  pei|a  ^i  era    lo    $tàto 


jfciL>  '■'    ->'- 
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in  cui  erano  ridotte  Je  loro  Giioeiire. 
I^ÌTon  solo  maucavana  i. vetri  dopfH 
IpQJa^^  erano  catti  vi  §  nche  i  siserapi  , 
piccolissimi  cioè,  e  quasi  tutU  rotti; 
inutilf  di fesi|(  contro  W  freddo  ,  e 
còndro  la  neve.  Mi  a^dpl^rava  unche 
1^  aspètto  dei  bambipi  di  y  cui;  non 
v'  ha  c#rto  pel  pondo  ^ \9te|rO;  i  >più 
ihtsérì.  le*  unico  loro. cibo ^àj|l  lattea 
quan^i^o  però  i  loro  p^|jntV  signo  in 
istato  ìfcaso  raro)  di  mantei^ere una 

^IfiS^  M^À  t^^v  sS&co  ) .  «  pane 
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het^soé  ^ìxtt  il  àùéy  iìho  '  pe/utf 
•bambino  di  12^  arS mesi)  die  male 
Id  iiòili^isRce  Ì9é  è  ^lifò  ,  è*  ìo  ucci(|te 
iir^w  di  inafattifa;  *^^  "  *>  ^  ^^^^ 
•mt^  case  f^^if  pili ttostèH  ^c^soìàri 
degli  altri  abitanti  sono  4ùtti  mal 
fabbricati ,  e  taotó  bassi  cbe  per 
latto  l'inyern<>  sono  interamente  co-* 
perii  dalla  nere  ,  tranne  là  pofta  ,^ 
davanti  alla  qaalesi  scava  uÀa  strada 
nèHatièYe^stessa.  Questa  pei  fò]^minaa 
un.  vallò  intórno'  a  tutta  la  casa  può 
foT^  Tènderla  '  più  calda  ,  '  mtf'  aiiclié 
malsana,  ;^non  potendovisi  fare  i^essan 
ventilatore.  A  questa  aria  rifasétràfa" 
e  nociva  delle  stanze  ,'  <  al  cattiyq 
cibi3  attribtiisco  la  palUdéiia  cHé^^si 
vede  sul  volto  di  tutti  gli'  abitanti  ì 
tK^tl'ièicluse^  le  giòVaiìi  db^nè^     ;  :^    . 


w^j' 


Il  fabbr.care    case  in  s^  Pietro    e, 
Paaió  còsta  molto  caro.    Il  legname 
è  loittsmo  assai.  Per  le  fi«bbricbe  della 
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corona  si  fpediscoDO  nell'interno  del 

^cif^le  ,^  ^be  do^po  Varie  $éUiiniui6 
torK\a|Q^o  (conduceud?..  tra..C9ptioui ^p^- 
ricoU  t  pedali)  o  toppi  ^iùpeliiuiiie. 
f^lloj.gfesldip  di  s.  Pietro  e  Pftfjlp 
I^yoraTi^  già  da  du^  anni  indefet^^ 
mefite  f  fare  una  oasei^ma  f^j^m^ 
9  f^2  V0I9Ì0Ì  teaza  averla  peraoco 
potjuto  .  fiaire.  Cosi  a^f viene  fuclffa 
della  ebiesa  .^  .  i^i  è .  anzi  proba1>if« 
1^  cb|f^  abbandonando  il  pensierp^^i 
feria  di  legno  ,  si  vorrà  ^rla  di 
cotto  •  il  cbt  lion  dovrebbe  fam 
in  quél  .  paese  ^  se  il  legname  da 
JabVit^re  los^e  più  vicino^  e  sèi  pe- 
dali venuti  pel  fiume  fo&sero  lasciati 
l?ene  asciugare  prima  di  |M>rli4p^yQr 
pera«  Altrimenti ,  e  con^e  si  fa  ora  ^ 
^  fabbriicbe  costano  immen^ameibte 
e  durano  poco.  L'agente  della  Com- 
3>agma  d'America  in ^s. Pietro  e  Paolo 
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.   2"««'«  piccola  casa  ,    che    aoTe'i' 
P-taoburgo  si  sarebbe  fatta  Tn    '" 
'Je  centinaio  di    rubli ,   «H-   ?'" 
costata  più  di  ,«      •.     ^  ^       "  "* 
«,.»     i.  **  "*''*•  Credo  duo. 

que  che  converrebbe  assai  pi^  il  X 
picare  a  mattoni  *^  ,       "iaD- 

baia  Tareimrr,p'  "'"•^°''  "«»« 
V**  iareima  dell'argiHa  eccelJéiih»' 
che  serve  in  f^m  •        '■""cnre  ^ 

M  fannJ  P"  '^   »'"ffe    che 

,**,/""«<>    w    s.    Pietro  e  Paalo      M 

'»-»-  qui  la  difficoltà^ W  ,f; 
J^fo     .on  avendo  ^««ip^:^    S: 

'o"ba1rre'"t  ^'^  '^  "^^*^-''^»^ 

ogni  soffio  di  ven/n         P**^*»'»»»»  ^ 
baia    IT       u  ^°''^«  «'««rb  fa 

t^^Una^uonà   barca    copèrta   di 

''^  mk  quattro   ttoitìfcai   porte- 
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i;€bbe  in  iue  giorni  più  terra  di  qucilla 
cbei^possono  portare  in  tre  mesi  tre 
Ib^aulare  cbe  hanno  bisogno  di  dieci 
soldati  per  ognuna  e  che  spesso  pe^ 
ricolano.  Sarebbe  anche  meglio  ti 
cuocere  l  mattoni  nella  baia  Tareima. 
It  legname  che  può  occorrere  per 
fabbricare  una  casa  di  pietra  vi  si 
potrebbe  facilmente  portare  dall'À^ 
merica  sui  vascelli  di  ritorno  della 
Compagnia  yi  quali  nòor  portando 
altra  carico  che  di  pelliccie  ,  hanno 
luogo  bastante ,  e  tornerebbe  sem!^ 
pfe^  il  conto  ^  quand'anche  si  do- 
vesse mandare,  alla  costa  d'America 
qpalche  bajsttmento  da  s.  Pietro  e 
Pàolo.  Piptrebbe  puranche  darsi  che 
vjh  f^&e  ^del  buon  legname*  in  quM ? 
cheduina  delle  molte  baie  ,  che  si  tirò* 
vano^u^La  costa  occidentale  del  Kam- 
tschatka^;^  e  se  ne  può  anehe  far 
condurre  da  JNishney  Kamtscatka.  ISè 
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sono  già  io  il  solo  9  che  preferisca 
jpcf  quel  paefte  il  fabbricare .  le  case 
di  mattoni  ^  tale  si  è  anche;  ropi- 
nione  di  molte  persone  tfolle  quali 
ne  ho  tenuto  discorso.  È  ridicolo  il 
pretendere  che  la  cosa  sarebbe^  pe- 
licolosa  a  c93gione  dei  terremoti  men- 
tre in  primo  luogo  non  ve  n'  è  mai 
stati  nelle  vicinanze  di  s.  Pietro  e 
Paolo  di  tanti  forti  da  far  temere  la 
rovina  d'una  casa  di  pietra  j  e  pòi 
uon  si  propone  già  di  fabbricare  pa- 
ìattìy  ma  case  d'un  piano  solo.  Una 
abitazione  comoda  ,  una  tavola  dl^^ 
screta  ,  e  qualche  altro  bisognevole 
di  cui  forse  poco  ìniporterebbe  /  àl« 
trovi ,  sono  indispensabili  cose  Mi 
Kamtscatka  ,  benché  il  soldato  Russ^o 
affetti  di  disprezzarle.  L'uomo  che  si 
decide^  a- passare  tutta  là  sua  fità'p 
o  almeno  vari  apni  in  tanta  distanza 
in  HQ  clima  prribile  ,  Ira  tatìtè  Jji^ 
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^azkmi^  b»  pur'  dritto  a  (pialch^ 
compenso.  L'umanità  poi  esige  ebè 
«i  usi  tutta  la  diligenza  nelle  dispd- 
fiiadioni  sanitarie.  £  finalinente  non  è 
ella  la  mancanza  di  tutto  ciò  che 
]può  vendere  aggradevole  ,  ò*  almeno 
sopportabile  la  yita,  quella  che  trat>- 
tiene  le  persone  dal  portarsi  al  Kam^ 
tscatka  ?^^^'^'^  .  •  .iv..a  .-■  -  * 
«o^Benobè  ora  non  si  faccia  in  quel 
paese  un  pasto  cbe  non  spiri  mise* 
ria  y  pure  non  sarebbe  punto  im- 
possibile il  ridurlo  in  istato  di  for- 
nire una  tavola  eccellente.  Vi  si  tro- 
vano anzi  certi  ghiotti  bocconi ,  che 
difficilmente  si  possono  avere  altrove. 
Tutto  il  male  sta  nella  difficoltà  dei 
trasporti.  Il  manzo  in  specie  ,  come 
avverte  anche  il  cap.  Ring,  è  ec* 
-celiente  ,  ottimi  in  fatti  erano  anche 
i  buoi  ,  che  prendemmo  a  bordo 
nudando  al  Giapone  benché    fossero 


f.^cbi,  è  noti  è  da  farseiie  meta'* 
'bìglia'  «tante  I»  Jbtmtà  J  e  grassezza 
dei  i^scali.  Si  contano  iti  lulta  la 
|)rovincia  da  600  capi  ih  beslie  hù*' 
Tibe ,  e  questo  Bunraro  ^inderebbe 
accresciuta  ondepatep  dare  una  volta 
almeno  per  settimana*  (  eccettuati  i 
quattro  mesi  destate  }  una^  libbra 
di  carne  fresca  a  ogni  soldato;^  Sa* 
rebbe  questo  non  solo  un  ottitntf  dfbo"^ 
ma  anche  ua„  rimedio  ,  o  un  pre- 
servativo  contro  Io  scorbuto  al  quale 
iranno  quaà  tutti  soggetti  nell'inver* 
no.  Se  poi  ogni  abitante  potesse  prov-* 
vedersi  per  quella  stagione  di  patate^ 
di  rape  /  e  di  cavoli  agri  ^  che  sono 
non  solamante  un  antiscorbutico,  ma 
anche  una  vivanda  nazionale  russa  , 
(  e  notisi  che  il  cavolo  alligna  e  cre« 
see  a  meraviglia  nei  contorni  di  Ver* 
ehnoy  )  se  venisse    diminuito    Fuso 

»6»94er^ta  dgU'  sicqusivite  >  0  se  jfosse 
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che.  l^riBslqi  aac^iyt4^ 

«triigi  ideile  s^:^i^kM»^,5ì  $màeysi^^^mfiù 

buto  nei  viaggi  f}^    uiav^;,  $  preles^ 

ai^;L  lo^yl^l^iiie,  ilei   viaggi  di  loJfA 
Adsoiì  che  uoa  vi  fosse  podo  di  m^ ; 
mediarvi  stando  secondo  lui  rorigini^. 
della  malattìa  nell'aria  marina.  Con^ 
IuUocìq  questa  terribile  malattia  sem^ 
bra  oramai    quasi    interamente    di«;v 
strutta,,  o    almeno    non  è  di    peri-^r 
colo  neppure  nelle  più   lunghe   na^ 
vigazionì»  [*\-  Séte? 

Y^erano  in  s.  Pietro  e  Paolo.da  iti 
vacche  e  forse  altrettanti,  vitelli^fo^ 
per  conseguenza  maueaja  ,  fiifatt<^  ijt 
burro  ,  e  c'era  pochissimo  làttea  Sa-* 
rebbe  cosa  facile  U  t;iia0e,i^%hges||ÌJ^ 
essendovi  erba  bellissima  taiito  nei 
contorni  di  s.  Pie tr9  §  Paola^ quanta 
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Is^idiffiMtà  tia  Bel  dir  imo  peir  IHtt» 
vttfbo  ^  ilièià  h  nbUìrsInii  di  |iopo 
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dcHa*  truppa  tmppo  McupatA  in  àllrif i  ; 
lavori»  Più  dtffieite  taitcl^  il   maU'^' 
t^ere  animali  |)iorótQÌ  per  tn  anca  Dia 
di  |[rani ,  ma  si  potrcbl^ero  ben  iéì^^ 
nere  e  pecora  ,  e    eagre  ,  e    Toiatili 
domestici.  W-^^  ..-^^-  '-■^  ^^^^^^W  ^1*^^^^ 

P«r    le    pecore  basita  il    Reno.  Se 
anche  Teihadie  abbiamo  veduta  nelle  '' 
vicinanze  di  s«  Pietro  e  Paolo  ^  noq 
è  abbastanza  corta  ,  le  tenera  non  vi  ' 
è  però  da  dubitare   c^e    non    $e  n^ 
possa  trotare  altrove.  Nolv  "^^  sono 
potute  allevare  finora  galline  ^  oche,^ 
0  anatre    per  cagione  de^ciilaf  i"£bè^ 
errando  liberi  tutto  l'estate  •  ed  es«7i 
sendo  sempre  affamati  le  distrugge* 
rebbero  in  brev'ora.  Questi  dovreb- 
berò  essere  tenuti  lontani  da'  villaggi 

KnusEjc,   Tom.  F,  \      i:^ 
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e  dfé  fìÌQU0  s€Ìnpre  delidaiiBO^  mmW" 
,  jginito  ipeasa*  qualche  vjtfiìo  (rf}^^U 
r^é:  b«a  vero  che  néliai  imseria  ^tuile 
^  aiMsbi^  U  mangiare  dei  pplU  je^^be 
3  troppa  caro  per  gli  abitanti  più  ,^- 
05fil«  J[a  aveva  meco    alcune   gaUine 
^rportate  dal   Giapone   che    distribuii 
tra  i  più  agiati  a  patto  d' avermis  cu- 
ra e  di  moltiplicarle  quanto  più  po- 
'f  lessero.    ^    ■>  ■  ^"^r-'J  '      .  .^.'À^^p''^^-  ^ 
^rfoiPer    tutto  11  tempo    della    nostra 
Grdimora  a  s.  Pietro  e  Paolo    tummo 
i  provveduti  dal  gevernatore  di  ^i^Tne 
di  renne  ,  d'argalis  ,  d'anatre  |^é  di 
oche  selvatiche,  prova  che  se  né  può 
avere.  V'ha  nell'inverno    anche    ab- 
bondanza di  lepri.  La  carne  di  renne 
^é  eccellente  e  non  cede  a  quella  di 


'i-;: 


j'.ffc 


{ '  (i)  Inlsciginsks'adoprano  nell'estate  icani 
^l  ar  tirare  le  barche  contr'ac|qija,  se  nepotr^bb'? 
.j  forse  fare  lo  stessa  #d  anche  al  Kaintrcaiìw. 
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inauro  ^  ''tla  quale  io  la  prdferWa  , 

^^Mnèbìi    prima  mi  ripugnasie    aisai.  . 

-i!kn£he  la  carne  di  cane  marino  alia 

^^èflilè  difficilmente  potei  avvezzarmi, 
movi  è  sprezzata  al  Kamtscatka^wi  !s6 
ilé'tt^é  saporita  non  è  però  nemmeno 

'malsana,  e  cosi  è  anche  la  cam^di 

'    orso    (l  ).      •  ^-  »:>ÌblJf   #-^4^ia^f|'i^-t:;  il  f 

,        .  ',  .  ,^-  "'£   'i    '  ^  1-      f 

(  I  )  Nel  terzo  viaggie  di  Cool  narra  il  ca- 
pitaìio  King  alcuni  aneddoti  in  prova  della 
astuzia  degli  orsL  Quella  con   cui    sogliono 
prendere  i  pesci  merita  pure  d'essere  oono* 
sciuta.  Il  pesce  al  K.amtscatka  è  il  cibo  prin* 
cìpale  ,  e  forse  unico  degli  orsi,  come   an- 
che de'  cani ,  e  quello  che  più  loro  piace  è 
un  pesce  chiamato    kachly.  Quando   l'orso 
vede  venir  contr'acqua  una  frotta  di  questi 
pesci,  egli  s'accovaccia  nel  fiume  poco  lon- 
tano da  terra  ,  colle  zampe  unite  in  modo 
che  rimanga  solo  tra  esse  luogo  ove  por«ja- 
nò  passare  alcuni  di  questi  pesci ,  che  aii- 
dando  come  vanno  per  linea  retta,  s'affol- 
lano trulle  /iUiipc  dcll'oriio,  il  quale  alluia 
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^$0 

^^JLa  carne  poi  deirafgali ,  p  pecore 
^lv|tÌQfae  «  mig1ÌQr(S  di^usJa^qiie 
^^vaggmme  iioto  m  Europa.  AbDOjdN 
4aiio  fMiphe  le  oche»  e  le  aaatre,»èt- 
vaticM  »  e  aeiH>  èsse  pure  ai  ottimo 

;asQsto.  UQ  ora  $aia  per  procararsene 
UH  <qeQ linaio.  Èr  quello  il  teinpo  io 
cui  cambiano  le  penne,  nonpioténdo 
y^kre^  li  nrendoM  (acUme^te  dagli 
scogli  con  fipa  pertica  ¥0  cima  luif 
^(j^^am^gaia  una  Corchete.  ^^^9^^ 
Kamtscadbli  ndni  a  s. Pietro  eraola 
profvederebbero  volontieri,  eal>uoii 
patto  gli  abitfipti  d*pgiwsor^  di  sei- 
jp^giujE|i||^y  pejpd^^  yem^aero  j^ 
.di  polvere  e  di  piombo.  Non  parterò 
de\  pesci  i^i^ cui  è .  troppo  nota  Vpb^ 


«  V  V  y  V'  '^  '■  *^-» 
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^4|k  v»a  stretta  i  bafea  faQrì4#Q'acji{iH>eg£t^,' 
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eia  fino  alVottobre;  ih  cui  Àaà  le 
ne  mo&tri  'qualche  nuova  $ptóé^  t^t 
trote  s^lmomaie  specialmente ,  e  U 
aringne  sono  eccellenti  ^  e  non  méta 
baoni  ed  abbondanti  sono  i  gàmbeirì^ 
e  i  giiudicbi.  Y'ba  nell'estalé  è  ìè^wM, 
e  ci?àie  di  varie  sorti  che  nascoiia 
Spontànei  ,  e  selvatici,  e  sé  gliali^i^ 
tanti  non  ne  fanno  uso,  é  colpa  dèi* 
^Ignoranza  e  dèi  pregiudizio.  Ohrè 
Faglio  selvatico  che  tutti  maAgtàilè, 
e  la  sàrana  ,  v'è  anche  de^  pisèlli  , 
del  sedano,  delFangelicà^  e 'delta 
porcellana  ma  tutto  selvatico  -,  di  que- 
st'ultima io  faceva  uso  e  per  In' na- 
stra tavola  ,  è  per  quella  di  tutto 
l^utpaggio  tanto  ili  zuppll  i""  (^à^t^-. 
anche  ia  insalata  \  t  anche  gli  uffi* 
dali  déHi  guarnigione  la  trovarono 
écc^Ueule  ,  poiché  refabei^  gustata, 
benché  prima  non  ne  raccogliessero 
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i^oTd  ,  crè^endolisi  buaiyà  '  &  mvùf^iàtfi^ 

bpndanza  di  la mpODÌ  .  di  fèr|d>l#a 
di ^oaccole^ ,  di  morteiui  é  shnn^^i 
fi:|Jle  altre  ^  di  una  sorta  di  %aié^ 
che  c£iamàl/i  éòlà  Sbiihdló^  ài  Ml^ 
timo ,  sapóre  •  cbe.  cotte  e^tiralé-a 
sugo  daratio  tutto  rjtiTernt^.Cfae^lè 
fo#|fe  anche  vero  che  i  cavòlKI-%i» 
selU ,  9  le  fave  non  riuscissero -¥f» 
solutamente  comfs  in  Europir  ^^^^i 
potranno  pero  sempre  avere  e  fai- 
tughe  cappucie  ,  e  cavoli  neri,  prez- 
zemolo ^  e  simili,  l  pomi  di  terra  e 
le  rape  vengono  di  certo  come  in 
qualunque  altro  paese.  Nel  1 782  p.  e« 
in  Boischeretzk  dove  il  clima  non  è 
migliore  di  quello  di  s.  Pietro  e  Paolo, 
5^  patate  ne  produssero  1600»  Solo 
i  grani  ùoa  maturano  nella  parte 
meridionale  del  Kamtscatka  a  cagid^f 
ne  delle  lutigki  e  lolt^  nebbie ,  ma 
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i83 
noli  è  già  q)fteit||j^nii  ragione  per  cui 
neii  i^iVabbta  a  poter  yivefe^  <^oine 
pei  pae^  ove  si  fa  grano.  Neil'  isola 
|dVj»«£}eoa  non  nasce  granò.  Vi  si 
dip^de  interamente  dall' Inghilterra 
perciò  che  riguarda  il  consumo  del 
pane,  eppure  yi  si  vive  agii^taniente. 
Sarebbe  assai  facile  comunicando  re- 
golarme^te  per  mare  di  mantenere 
.forniti  di  grani ,  e  di  farine  i  ma- 
[gazzqni  pel  Kamtscatka   in  modo  di 
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f  9lì  averMf  mai  penuria. 
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VA»  ^■•:.^  ;  CàMtOlO    XVIII.  ,  ,:^y 

Scandag^o  e  riltefo  dilla  costa    o- 
rientalt  di  Sachalin.  LaNadeshda 

/\esc€  dalla  baia  di  Awaisca.  Fé* 
^ìffmff^  le  furili.  Pesiamo  d  ca^^ 
./.wff^  àeìia  Nadeshda.  Burrasca  vi-* 

.  cmo  al  Capo  Paùenza.  /irrivo  aUe  ^ 
coste  di  Sachf^,  fedma  del  paese. 
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JDescrizione  ^  del    Cap  o   Bazicnza. 

Longitudine  rettificata*  Errori  che 
^pQ^fono  occorrere  in  sitnUi  àpera' 
s  zioni.    Quali    siano   gli  isiromenti 

più  opportuni.  Continuazione  del* 

Pesame  delle  coste.  Monte    Tiara. 

^   ^assi  fondi  pericolosi  nei  contorni 

_■:  del  Capo  Pazienza.  Nebbia   con^ 

tiiiua.    Estremità    settentrionale  di 

■  ■'■■'fi''  ■  • 

Sachalin.  Capo  Elisabetta  e  Capo 
Maria*  Colonia  di  Tartari  in  una 

'J  .         .   .  •  ,  ^     ,       V      f  ,  - 

jbaia  che  wnne'  chiamata  Baia  del 
^^^Uford.  Descrizione  di  questa  baia. 
%Cùst0f  N,  O.  di  Sachalin    consi^ 

'   .Stente  tutta  in  Dune.  Veduta  delle 

•y*M^^....,.^  •-■■.'*' .V  -;•••'•■'"•■ 'i'v^-'-i  ^J'0;.v 

l{cost^  di  Tartdrià.  Canale  cKc  Hi- 
*l;jW^    ta    Tartaria   dà    Sachalin. 


'  ,i' Siamo  forzati  di  ritornare  indietro. 
; ;f  J?Ort*  Cìortaui  in  vtdhanzft  del  èa  - 
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'Tnate»  Presunta  vicinanza  della  foce 
del  fiume  Amiir.  Si  dà  fondo  nella 
baia  delia   Nadeshda   alla  tstre* 

■  màa  ÌV:  O.  di  Sachàlih.  •    l '^  5 

Capitolo   XIX. 
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Ritorno  al  Kamtscatka.  Dimora  nel' 

>'*■    -  ' . 

'  la  Bàia  Nadeshda.  Abitata  dai  Tar* 
iàru  Sospetto  y  loro  modo  di  conte" 
nersi.  Breve  ritratto  de*  lom  itsi  e 
costumi.  Deserimóne  delle  loro  case. 
Ùongettuf^a  sul  numero  de*  Tartari 
stabiliti  al  nord  di  Sachalin.  PosÌt 
ziònc  geografica  della  baia  Nades' 
ndà..  Ripassiamo  di  nuoi^Q  '  ^lla 
costa  ai  Fartaria  senza  poterla  ve^ 
dere.  Congettura  sidla  gu$citura  di 
e^^tf .  Impossibilita  dtf  riconoscere  la 
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v^ioìia  diTariariadalJiuine,  Amur 
\{fina' alla  frontiera  rU^sa^yPrù^^^ 
^^hm  aveva  fatto  al  Giasone, 
ffecessitddifar  visitare^  quista  con^ 
trada  partendo  dal  porto  (U  Udi' 
j,noh  Ragioni  per  credere  che  Sa* 
chalin  e  la  Tarlarla  non  sono  di* 
^rPise  da  un  canale.  Avvalorate  pos* 
^teriarménte  dalT  opinion^  4^,éa^ 
apuano  Broughtùìu    Continuatone 
^l  nostro  vid^flió  da  SachàUn  al 
/-Kamtscatkà*    hoìa  s.  Giona*  Mal 
situata  nelle  carte.  Nebbia  e  bur^ 
tasc0.  Traversiamo  le  Kurili.  Gel* 
^   tiimèo  t ancora  nella  boiardi dwat* 
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t^^ftf/». :i  ainiora  nel  porto  disi  Pietro 

e  Paolo^   Timori  cagionati  iti  Sp 
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Pietro  e  Paolo  per  il  pronto  rUor 


W  detta  Naàeshctd:  Arrivo  M  una 

nài^e  tU trasporto.  Provmiomévi' 

i^eri  trovati  inservibiU.  Metodo  usa^ 

'  tó  in   Ùkotzk    per  salar  e  arni  j  e 

'trasportar  biscotto.  Arrivo  d'un  ba* 


^' 


^tùhènto  deità  Compagnia  d'Amen 
'^riia  da  Unaiaskà.  Notizie  delta  Ne^ 
va.  il  tep*nteK4^scheìeff^giugne  eol^ 
'fórdidedl  prO¥V^4ire  il  nòsìttò  va^ 
■  r?rffo^  ìd&^uantó^ pti&  òcéàf^rìì^li. 
'*  Momifl^to  eretto  dai  hoàirì  uffi-- 
^^  ciati  al  capitano  Clerkè  ed  MP as- 
tronomo   Delizie  (fé    la    Cróyert. 
Fuga  Jfe  Giapónesl  hOh^ragM^  /* 
wàtchfdn.    Storia    del  suo -esiliò. 
FratelU  fVareschkagin.  Areitómen^ 
to  del  vagéllo  néWu&cire  dalla  ba* 
io:  ;d^A^aticha.  Partenza  dalJUamr 
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Sullo  stato  attuale  del  Kamtscatka. 

-  ^Introduzione.  Descrizione  del  porto 

/  di  s.  Pietro  e  Paolo  /  e  dei  suoi 
contorni.  Ricchezza  del  suolo  nel* 

i  V interno  del  Kamtscatka.  Ragioni 
deiC attuale  mancanza  dei  prodotta 
Modo  di  vivere  dei  Russi  al  Kamt* 
^catKa.  Essi  penuriano  di  tutto  an* 
che  di  sale  e  di  pane.  La  nave  li 

(^  -provvede  di  sale  per  alcuni  anni. 
).  Necessità  di  mandare  abili  medici 

0,^\:.al  Kamtscatka.   Lo  stesso  ^ dicesi 

^i  degli  ufficiali.  Mancanza  di  mai^* 
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Pietro^  é  Pàolo.  Cattivo  stato  delle 
abitazioni.  I  coltivatori  mandati  al 
Kamtscatka  si  occupano  poco  di  a^ 
gricoltiira.    '     •  "-    V  "  /    .         1 40 


-  ,.  '     ''  '.  '      '  '■  .'^    '   '    '  •  -  „ 

W    '  r 


.c«r^     '•>.*:..-t*ì  '«  * 


^r        2   ^  M,       -». 


h:U^v^     »3^    l) 


■V-    "^ 


i  ;^:i  'b,*o 


•■4 


/ 


I 


I 


1* 


;M 


I 


